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di Nicola Gilardi e
Gianfranco Compagno

“Latina città cardioprotetta” o
meglio, come ci ha meglio speci-
ficato il dottor Giorgio Casati,
direttore generale della ASL di
Latina, l’intera provincia di Lati-
na è cardioprotetta, compresi i
comuni di Anzio e Nettuno, que-
sto è stato il tema del convegno
che si è tenuto venerdì 29 Marzo
il convegno, presso l’Ospedale
Santa Maria Goretti. Un’occasio-
ne per tirare le somme dopo cin-
que anni di operatività della Rete
per l’infarto, un sistema piena-
mente rodato, che oggi permette
di salvare centinaia di vite ogni
anno. L’infarto miocardico, infat-
ti, rimane la principale causa di
morte della popolazione adulta
nei paesi europei con circa il 30%
dei decessi, oltre la metà dei quali

prima dell’ospedalizzazione. In
Italia ogni anno 120 mila persone
sono vittima de un infarto, un
evento ogni 3 minuti, di cui 50
mila sono gli infarti a maggior
severità. Senza un adeguato trat-
tamento l’infarto miocardito, spe-
cialmente quello acuto, comporta
un’elevata mortalità e la compro-
missione della funzionalità con-
trattile del cuore stesso. Il tratta-
mento dell’infarto deve avere
come obiettivo principale quello
del ripristino del flusso coronari-
co nel più breve tempo possibile.
L’angioplastica primaria è il trat-

tamento più efficace e sicuro
dell’infarto rispetto a tutti gli altri
interventi.  A margine dell’evento
il direttore generale della Asl di
Latina, Giorgio Casati ed il diret-
tore dell’Unità Operativa Com-
plessa UTIC Emodinamica e Car-
diologia di Latina, il professor
Francesco Versaci, hanno parlato
con la “Stampa” della cardiologia
pontina con una punta di orgoglio
PIÚ 15% DI INTERVENTI
NEL 2017 - Sulla situazione del
territorio pontino, soprattutto da
un punto di vista cardiologico è
stato il direttore Casati: «La pro-
vincia è cardioprotetta ed anche il
comune di Anzio, ce lo dicono i
numeri. La città di Latina ha un
punto in più per la presenza di
defibrillatori che consentiranno di
intercettare l’esordio di infarto e
intervenire prima. Intervento
tempestivo vuol dire intervenire

velocemente per garantire una
buona qualità della vita». Proprio
i numeri danno un quadro della
cardiologia della provincia di
Latina molto positivo: «Eravamo
il terzo ospedale in Italia, e siamo
riusciti a fare il 15% di interventi
in più sull’infarto. Pensate se la
Barilla riuscisse a fare il 15% in
più senza fondi aggiuntivi. Sareb-
be un risultato enorme. Vogliamo
una sanità senza barriere, il
paziente deve essere seguito e
non abbandonato. Dobbiamo
creare figure, che stiamo forman-
do, ma non ci dobbiamo fermare

li, dobbiamo agire su più settori».
I NUMERI DEL GORETTI -
Per citare alcuni numeri, l’Ospe-
dale Santa Maria Goretti di Lati-
na nel 2016 si è attestato come il
terzo ospedale in Italia per Angio-
plastiche Primarie con 341 inter-
venti. Nessuno nel Lazio aveva
fatto meglio, o ci si era avvicina-
to, visto che nei primi dieci posti
non c’era nessun ospedale della
Regione. Prima del Goretti c’era-
no solo la fondazione Cnr di
Massa con 393 casi e l’azienda
Santa Maria misericordia di Peru-
gia con 366. Il 2017 ha visto il

Santa Maria Goretti aumentare
quella cifra di 40 unità, con 485
interventi realizzati. Un incre-
mento notevole che sicuramente
porta l’ospedale pontino ancora
una volta ai vertici in Italia. 
INFARTO.NET - La rete per
l’infarto, il sistema che permette
alle ambulanze di inviare diretta-
mente i dati all’emodinamica,  ha
migliorato la sua efficienza pas-
sando dai 696 interventi di
Angioplastica per milione di abi-
tanti del 2016 agli 848 del 2017.
Numeri che permettono all’ospe-
dale pontino di raggiungere risul-
tati che sono il doppio della
media regionale del Lazio, che si
è fermata nel 2016 a 463 per
milione di abitanti. Le ambulanze
coinvolte sono 23, delle quali 20
disponibili 24 ore su 24, più 5
auto mediche. Il tempo medio del
trasporto è di circa 40 minuti,
mentre il tempo dalla chiamata è
di circa 8 minuti. 
CHIAMARE IL 118 - Il diretto-
re Casati ha chiarito come l’unico
modo per salvarsi di fronte al
sospetto di infarto sia quello di
chiamare i soccorsi da casa, senza
cercare di raggiungere il pronto
soccorso o il proprio medico di
base: «Le persone cardiopatiche
devono avere un’attenzione parti-
colare. Se si ha dolore toracico,
respiro corto e dolore al braccio si
deve chiamare il 118, senza altri
passaggi». Il commento del pro-
fessor Versaci è stato di soddisfa-
zione per una situazione che per-
mette di guardare alla cardiologia

pontina con una punta d’orgoglio:
«Sono contento di lavorare a
Latina perché ho una direzione
aziendale che ci segue. Non
vogliamo avere il pronto soccorso
pieno in alcuni periodi dell’anno,
ma vogliamo seguire i pazienti a
casa». Proprio la Rete per l’infar-
to è il volano di questi risultati
positivi: «Riceviamo senza alcun
ritardo il tracciato elettrocardio-
grafico dal territorio – spiega Ver-
saci -. Il medico dell’Unità coro-
narica ha un Ipad in tasca, colle-
gato col 118, riesce a vedere il
case ed ha dare istruzioni al medi-
co del 118, si inizia una terapia
già in ambulanza. Il pronto soc-
corso viene bypassato e il pazien-
te viene portato direttamente in
sala emodinamica. Questo siste-
ma ha salvato molte vite umane».
Il professor Versaci ha poi chiari-
to come per portare avanti dei
risultati sia necessaria una siner-
gia con la società civile: «La car-
dioprotezione è un concetto che si
deve estendere non solo agli ope-

ratori sanitari dell’ospedale, ma
anche alla popolazione. L’intera-
zione tra operatori sanitari e
popolazione è fondamentale. L’a-
spetto più importante è dare edu-
cazione, ad esempio ai giovani
del liceo, far sapere come agire. I
defibrillatori sono intorno ai 12,
stiamo decidendo in base alle
risorse disponibili». Il dottore si è
poi espresso sulla nuova dotazio-
ne di defibrillatori che riceverà il
comune di Latina. Si tratta di
circa 15 unità che saranno utiliz-
zabili da chiunque: «Tutti posso-
no usare questi defibrillatori per-
ché parlano e danno istruzioni,
viene collegato, dice come intera-
gire e bisogna solo spingere un
pulsante nel momento richiesto».
L’evento ha avuto come finalità
anche la formazione e sensibiliz-
zazione dei giovani, con la parte-
cipazione del Liceo Majorana di
Latina. Proprio la comunicazione,
infatti, è la chiave di volta per
spiegare il successo del Goretti di
Latina. La Rete per l’Infarto per-
mette di abbattere i tempi di inter-
vento sui pazienti colti da infarto,
garantendo un successo ed una
qualità della vita certamente
superiore rispetto al passato. Ven-
gono eliminati poi i rischi deri-
vanti dalle perdite di tempo per
l’accesso ad un pronto soccorso
non attrezzato a trattare l’infarto,
ma il paziente viene immediata-
mente indirizzato alla sala emodi-
namica che lo attende e che può
operarlo immediatamente. Il
Santa Maria Goretti ha dimostra-
to, quindi, di avere a cuore il
cuore dei cittadini. 
Foto di Gianfranco Compagno
e per gentile concessione
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È LA RETE CHE TI SALVA LA VITA. “RICONOSCI I SINTOMI E CHIAMA IL 118, LA RETE COMINCIA DA TE!”

LA RETE DELL’INFARTO, UN’ECCELLENZA PONTINA 
Il direttore generale della Asl di Latina dott. Giorgio Casati ed il professor Francesco Versaci,

hanno illustrato i risultati della cardiologia pontina con una punta di orgoglio

Professor Francesco Versaci e dott. Giorgio Casati  



11 - 26 APRILE 2018 pagina 3IL GIORNALE DEL LAZIO

Soddisfatto l’assessore all’urbanistica Franco Gabriele: “saranno le terme di Aprilia e riscatteranno il nome di Fossignano e di tutta la città”

LA REGIONE LAZIO APPROVA: LE TERME DI APRILIA
(FOSSIGNANO) DIVENTANO UNA REALTÀ

L’area interessa 33 mila mq, sarà valorizzato il bosco. L’acqua sulfurea esce a 58 gradi, tra le temperature più alte d’Italia

di Riccardo Toffoli

La Regione Lazio ha dato il
via libera: le terme di Aprilia
sono diventate una realtà. L’as-
sessore all’urbanistica Franco
Gabriele commenta: “saranno
il fiore all’occhiello della città.
Una risposta positiva alla
piaga dell’abusivismo e delle
crisi post-industriali”. La
variante sul pianoro di Fossi-
gnano proposta dalla Santo
Stefano Terme è stata adottata
con delibere di Consiglio
comunale del 2000 e del 2008.
Il progetto è quindi passato in
Consiglio nel 2016. Tutta l’a-
rea, prevalentemente utilizzata
per l’agricoltura, presenta una
spalletta boscosa sulla quale
emerge un pianoro a 32,5

metri dal mare. Gli operatori
privati già hanno visto ricono-
scere la concessione mineraria
e la fonte “Santo Stefano” è
una delle più conosciute e
apprezzate per l’acqua buona,
naturalmente effervescente e
ricca di sali minerali (princi-
palmente calcio, magnesio e
bicarbonato). L’idea di fare qui
una struttura termale, parte dal
lontano 1996 ed ha avuto tanti
interventi deliberativi rimasti
nel cassetto fino ad ora. Con
l’ok definitivo della Regione
Lazio lo scorso 3 febbraio, ora

il complesso termale di Aprilia
può, però, finalmente diventa-
re realtà. “Saranno le terme di
Aprilia” –dice soddisfatto l’as-
sessore Gabriele. La struttura
del complesso è molto simile a

quelle già sperimentate e fun-
zionali nelle città termali ita-
liane, come per esempio Satur-
nia o Tivoli. Nella parte bassa
sarà realizzata l’area termale.
La sorgente permette di sfrut-
tare un’acqua calda naturale,
sulfurea che esce a 58 gradi. E’
una temperatura molto alta,
forse una delle più alte che ci
sono in Italia. Sarà utilizzata
anche per le inalazioni, insuf-
flazioni e per un percorso sen-
soriale. Uno stabilimento di
imbottigliamento permetterà
di potenziare il commercio

dell’acqua minerale. Tra la
parte bassa e il pianoro, verrà
valorizzato il bosco che viene
attraversato tramite un vecchio
tratturo. Si potrà così godere
anche del paesaggio naturale

mentre, passeggiando, si arriva
sul “colle” dove sarà collocata
la “spa” con l’albergo. Ovvia-
mente nella “spa” c’è il centro
benessere ma si potrà accedere
anche al solo parco termale
come avviene nelle più impor-
tanti strutture termali italiane.
L’ok della Regione Lazio è
subordinato a delle verifiche
che devono essere ultimate
prima di poter riportare il pro-
getto in Consiglio Comunale
per l’approvazione definitiva.
Sarà quindi, la futura ammini-
strazione a mettere il punto
definitivo sull’intero iter buro-
cratico. La società è intenzio-
nata a iniziare i lavori già a
fine anno e, sempre nelle
intenzioni dei privati, tutta la
struttura sarà ultimata entro
due anni e mezzo. L’investi-
mento del privato ammonterà
a circa 6 milioni di euro e darà
lavoro a circa 50 persone. “Le
terme di Aprilia saranno il
fiore all’occhiello dell’intera
città di Aprilia –commenta
soddisfatto l’assessore all’ur-
banistica Franco Gabriele- una
città che finalmente ha il suo

riscatto dopo la
piaga dell’abusi-
vismo e dopo le
crisi aperte dalla
fase post-indu-
striale. Il progetto
riqualificherà un
territorio partico-
lare: quello di
Fossignano. Fos-
signano insieme
agli altri 50 nuclei
spontanei delle
borgate di Aprilia,
otterrà un vero e
proprio riscatto
ambientale, eco-
nomico e sociale.
Questa struttura
di eccellenza trai-
nerà il processo di
rivalutazione del
territorio sia per il
quartiere sia per il
nome di Aprilia”. 

IL 
COMPLESSO
IN “NUMERI”

Tutto il comples-
so avrà un’am-
piezza di 33 mila
mq  circa. L’area
boschiva è di 29
mila mq. Verrà realizzato uno
stabilimento per l’imbottiglia-
mento dell’acqua, un comples-
so termale con parco di acqua
calda e fredda e una spa. Lo
stabilimento di imbottiglia-
mento sarà ampio circa mille
mq, mille 500 il centro termale
che sarà accessibile separata-
mente. La spa che prevede
anche un albergo a cinque stel-
le sarà di 2 mila mq ed è posta
sul pianoro. Previsto anche
un’area per i convegni di 550
mq.

LE PROPRIETA’ 
DELL’ACQUA SANTO 

STEFANO
L’acqua Fonte Santo Stefano

nasce dall’antico complesso
vulcanico dei Colli Albani.
Scorrendo sul suolo e nelle
profondità incontaminate della
terra, attraversando gli strati
calcarei del sottosuolo, l’acqua
si arricchisce di sali minerali,
principalmente sali di calcio,
magnesio e e bicarbonato.
Durante questo processo sot-
terraneo l’anidride carbonica
si discioglie nell’acqua ren-
dendola naturalmente efferve-
scente. L’acqua favorisce i
processi digestivi, ostacola la
formazione dei calcoli renali,
stimola la diuresi, favorisce la
regolarità intestinale, previene
l’osteoporosi e riduce l’iper-
tensione e il rischio di malattie
cardiovascolari. 
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La delibera della Giunta Terra demanda ad un consulente esterno la redazione di uno studio di fattibilità sugli spazi ristrutturati con i fondi del Plus

15 MILA EURO PER DIRE COSA FARE DELL’EX CLAUDIA

di Andrea Costa

Un consulente esterno (per un
costo di 15 mila euro) dirà
cosa ci si deve fare del Cultu-
rAprilia, la struttura di via
Pontina km 46,600 nata dalle
ceneri dell’ex Claudia e ristrut-
turata con i fondi del Plus. La
delibera di giunta 49 del 20
marzo scorso ha dato mandato
al dirigente del settore cultura
e pubblica istruzione di indivi-
duare un super consulente per
decidere come sarà gestito
tutto il polo che attualmente è
abbandonato a se stesso e sta
diventando un secondo “depo-
sito” comunale. Il tutto per la
cifra di 15 mila euro. Il Consi-
gliere di opposizione Carmen
Porcelli attacca: “C’erano già
delle proposte in piedi, perché
con la situazione finanziaria
precaria del Comune, si dove-
vano spendere anche questi
soldi?”. La delibera di giunta
ritiene “opportuno dare man-
dato al Dirigente del III Settore
affinché adotti tutti gli atti di
gestione conseguenti al fine di
individuare un soggetto a cui
affidare la redazione di uno
studio di fattibilità per la defi-
nizione di un modello gestio-
nale per i servizi e le attività
del Polo CulturAprilia”. Il
motivo è semplice: “la rilevan-

za di valorizzare il patrimonio
cittadino e definire un modello
gestionale dei servizi culturali
del Polo CulturAprilia, anche
attraverso il coinvolgimento
degli attori locali, pubblici e
privati”. CulturAprilia è stata
inaugurata nel 2016. Il mondo
delle associazioni ha investito
molto sulla struttura, promuo-
vendo eventi proprio lì. La sta-
gione teatrale della Compa-
gnia Teatro Finestra l’ha inau-
gurata, poi è stata la volta di
Osmosi, quindi Femmes Deli-
rium e poi ancora la serata
degli chef apriliani. Sono stati
fatti anche diversi incontri per
capire quale futuro gestionale
dare all’ex Claudia e sono stati
predisposti dei possibili rego-
lamenti. Nonostante questi
tentativi, l’amministrazione ha
deciso di lasciare tutto così.
Almeno finora. Ma sulla scelta
operata dalla giunta Terra, Por-
celli incalza. “Perché affidare
ad un consulente la gestione
degli spazi del CulturAprilia
quando nei mesi scorsi alcuni
professionisti apriliani a costo
zero, e soprattutto con il bene-
stare del sindaco Terra, hanno
scritto un regolamento per l’i-
stituzione di una fondazione
per regolamentare l’utilizzo
degli spazi? –si chiede il consi-
gliere- Ho letto quel regola-

mento, chiuso in un cassetto e
mai discusso in una commis-
sione o in una conferenza dei
capigruppo. Stiamo parlando
di affidare un incarico alla
“modica cifra” di 15mila euro
per la gestione di spazi poco
idonei, inadeguati all’utilizzo
che questa maggioranza vor-
rebbe fare e sotto ogni profilo
da quello acustico a quello
funzionale. Si tratta di locali
che la maggioranza Terra ha
chiamato CulturAprilia, che
sono poi stati abbandonati a
loro stessi, utilizzati come
deposito di ogni genere di
materiale e di cui oggi, in cam-
pagna elettorale, si ricorda di
dover gestire. Un’amministra-
zione che chiede ai propri cit-

tadini il pagamento del 70%
dell’acconto della Tari è
un’amministrazione che non
naviga nell’oro, che ha grossi
problemi di cassa, perché sper-
perare il denaro pubblico in
questa maniera quando c’è un
lavoro gratuito messo a dispo-
sizione della collettività? E’
fatto male, è carente e allora
perché non è stata convocata la
commissione cultura - convo-
cata in 5 anni sì e no 4 volte (e
si vede vista l’offerta culturale
che offre il Comune di Apri-
lia)- e si è discusso in maniera
trasparente e partecipata il
bando? Questo ennesimo affi-
damento dimostra che il sinda-
co Terra è in difficoltà e la
maggioranza allo sbando presi

come sono dalla frenesia di
riconfermare i loro consensi,
agiscono in maniera schizofre-
nica e sconsiderata perché su
questo ed altri settori - oltre
alla cultura, penso alla scuola -
la maggioranza ha preferito
concentrarsi in ambiti che
riscuotevano maggiore interes-
se - soprattutto da parte dei big
di questa giunta - dimostrando
spesso di non avere considera-
zione per le urgenze evidenzia-
te dai cittadini ( penso alla
manutenzione delle strade e
più in generale ai servizi
essenziali) con una gestione
condita da incompetenza
amministrativa e scarsa prepa-
razione anche personale” 

Porcelli: “si spende denaro pubblico quando c’era una proposta già pronta. Perché non si discute in commissione cultura?”
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Il ministro Marco Minniti firma il decreto: Aprilia verso l’Election Day

SI VOTA IL 10 GIUGNO
di Bruno Jorillo

Aprilia andrà al voto il prossimo 10
giugno. L’eventuale turno di ballottag-
gio si svolgerà domenica 24 giugno. Il
ministro Marco Minniti ha firmato il
decreto per l’indizione delle consulta-
zioni amministrative il 29 marzo scor-
so. Le consultazioni amministrative
riguardano in tutto 799 comuni italiani,
dei quali 203 nelle regioni a statuto spe-
ciale. Il voto in Sicilia e in Sardegna è
fissato nella stessa data del 10 giugno,

mentre in Friuli - Venezia Giulia, Valle
d’Aosta e Trentino - Alto Adige gli
elettori interessati andranno al voto
rispettivamente il 29 aprile, il 20 mag-
gio e il 27 maggio 2018. Sul totale dei
comuni si contano: 114 comuni “supe-

riori”, cioè con più di 15.000 abitanti
(più di 3.000 in provincia di Trento), e
683 “inferiori”.  21 sono i capoluoghi
di provincia. I consigli circoscrizionali
interessati sono il III e l’VIII Municipio
di Roma Capitale. Con il rinnovo della
Giunta e dei Consigli comunali si
applicheranno le norme in materia di
contenimento delle spese degli enti
locali che prevedono la riduzione del
numero di consiglieri e degli assessori
comunali. Per Aprilia si tratta di una
conferma dei “tagli” già previsti nel

2013: 24 i consiglieri che potranno
essere eletti e fino ad un massimo di
sette assessori che potranno essere
nominati. In totale sono 27 i Comuni
d’Italia al voto con più di 30 mila abi-
tanti. Nella provincia di Latina sono

sette i Comuni al voto. Oltre ad Aprilia
ci sono: Bassiano, Campodimele,
Cisterna, Formia, Lenola e Sonnino. Si
vota anche ad Anzio, Pomezia e Velle-
tri. In base alle nuove disposizioni
ministeriali, si prevede una sola giorna-
ta per le consultazioni. Quindi si potrà
votare solo domenica 10 giugno. Non è
ancora uscito a livello istituzionale lo
scadenzario delle date significative per
gli adempimenti burocratici. Da calcoli
approssimativi, è presumibile che le
liste dovranno essere presentate entro
sabato 12 maggio. La situazione politi-
ca apriliana è ancora incerta. Nelle
prossime settimane il quadro sarà sicu-
ramente più chiaro. Attualmente il sin-
daco uscente Antonio Terra si ripresen-

terà davanti agli elettori apriliani con
una squadra, più o meno simile a quella
del 2013. C’è la candidatura di Antonio
Guido, attuale direttore dell’Hotel
Enea. Quindi Giorgio Giusfredi, ex
preside dell’Ic Gramsci e Pascoli, che
prosegue il suo percorso civico con un
occhio strizzato sul Pd. Anche Carmen
Porcelli continua a mantenere salda la
sua candidatura, uscendo con forza da
questi cinque anni di dura opposizione
all’amministrazione Terra. Forza Italia,
Lega e Fratelli d’Italia puntano all’u-
nione delle forze del centrodestra in
città sul nome di Vulcano mentre Pote-
re al Popolo candida Roberto D’Ago-
stini. Rimane in piedi anche la candida-
tura civica di Rosario Grasso. 

Il possibile ballottaggio è fissato per il 24 giugno. Entro il 12 maggio dovranno essere consegnate le liste
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È MORTO BIAGIO ROMUALDI, IL PATRON DELLE FESTE DI APRILIA
di Gianfranco Compagno
È morto Biagio Romualdi,
aveva 91 anni, era nato il 12
febbraio 1927 a Mistretta. in
provincia di Messina, un pic-
colo paesino a circa 1.000
metri di altezza, sui Monti
Nebrodi, ma apriliano di ado-
zione, si era trasferito ad Apri-
lia nel 1955.  Se ne è andato

domenica 1° aprile (purtroppo
non era una scherzo), giorno di
Pasqua, alle 9.10, nella sua
casa di via Cavour. L’annuncio
è stato dato dalla vedova
signora Vincenza Grazia
Manno e dai figli Mario e
Nello.   Il funerale a cura
dell’Organizzazione funebre
Fantini & Zanettini è stato
celebrato, da don Giuseppe
Billi, lunedì dell’Angelo 2
aprile alle ore 15:30 nella chie-
sa di San Michele Arcangelo di
piazza Roma. Nonostante la

giornata festiva e vacanziera la
presenza è stata partecipata 
La famiglia ha chiesto di
devolvere eventuali offerte alla
Comunità Raggio di Sole di
via Aldo Moro (Aprilia). Tutti
i pomeriggi lo si poteva incon-
trare al bar Davi di piazza
Roma, seduto al solito tavolo
per sorbire il suo caffè pomeri-

diano. Da circa un mese si era
notata la sua assenza al bar.
Non si sentiva bene, era visi-
bilmente stanco, i suoi 91 anni
gli pesavano, nonostante ciò
venerdì pomeriggio, si è recato
in farmacia alla guida della sua
vettura. Sabato un ricovero al
pronto soccorso di Aprilia,
dimissioni nella stessa giornata
e come detto domenica mattina
alle 9.10 la dolce morte nel
sonno. Biagio Romualdi è
appartenuto alla grande comu-
nità siciliana, in particolare

alla numerosa comunità di
Mistretta, che negli Anni ’50 si
era trasferita ad Aprilia per
lavoro. Mistretta in quegli anni
contava circa 18mila abitanti,
oggi meno di 5.000. Il pioniere
mistrettese (o amastratino) è
stato Angelo Pollino (classe
1921), suo cognato, venuto
agli inizi degli Anni ’50 con un

gruppo di compaesani
venuto ad Aprilia a
raccogliere il cotone.
Angelo Pollino nel
1960 fu eletto consi-
gliere comunale della
maggioranza social
comunista del sindaco
Antonio Rossetti. Bia-
gio Romualdi, aveva
un mestiere, arrivato
ad Aprilia ha aperto un
negozio di barbiere in
via dei Peri, di fronte
al circolo del PCI. Era
anche un suonatore di
cornetta, si esibiva in
un’orchestrina durante
le feste da ballo. Ha

fatto parte anche della banda
cittadina. Ha poi aperto un
chiosco bar, ancora esistente in
vicolo dei Lauri. È  entrato nel
corpo dei vigili urbani negli
Anni ’60 (1964), sino alla pen-
sione (1992).  Biagio Romual-
di è stato un personaggio apri-
liano, ”O Masto ‘e festa” per
eccellenza, è stato il grande
Maestro delle feste apriliane, a
partire dalla festa del Patrono
San Michele Arcangelo, portò
artisti di fama internazionale
come Gianni Morandi, Dome-

nico Modugno, Raffaella
Carrà, Biagio Antonacci e tanti
altri. Indimenticabile il “San
Michele 1969”, sul palco come
presentatore Mike Buongior-
no, la star era Patty Pravo, che
provocata, si esibì con le spalle
rivolte alla piazza gremita. Fu
una sollevazione popolare e le
conseguenti scuse del sindaco
Anonio Savian. “Il Carnevale
di Aprilia” sotto la direzione
del presidente Romualdi ha
raggiunti grandissimi livelli.
Biagio Romualdi “inventò”
“l’estate apriliana”, che partiva

da giugno per concludersi a
settembre. È stato per anni pre-
sidente della Pro Loco e segre-
tario cittadino della Democra-
zia Cristiana. Dopo la pensio-
ne è stato per tre mandati pre-
sedente del centro anziani di
via Montello dal 1993 al 2000.
Il 26 novembre 2000 dopo
aver ottenuto i voti per andare
al ballottaggio, rinunciò. Quel-
lo non fu un anno particolar-

mente fortunato per lui, la
Festa di San Michele prima, il
comitato del centro anziani
dopo, Romualdi disse: “Credo
proprio che il mio ciclo al Cen-
tro Sociale Anziani fosse con-
cluso dopo oltre otto anni di
presidenza. Personalmente
posso dire che non volevo
nemmeno ripresentarmi ed è
per questo che ho rinunciato al
ballottaggio”. Ricordo di lui
una lettera polemica in occa-
sione del Carnevale 2001 in
piena crisi. Biagio Romualdi
verrà ricordato anche come un

grande polemista. Dal suo
osservatorio privilegiato: il
tavolino del Bar Davi osserva-
va quotidianamente il Palazzo
comunale e i personaggi che lo
frequentavano.
Nei suoi 63 anni di residenza
ad Aprilia, praticamente non  si
è più spostato, non amava
viaggiare. 
Foto archivio di Gianfranco
Compagno
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Intervista all’ex sub-commissario di Forza Italia Massimo Saurini dopo la separazione dal partito
“Senza gioco di squadra non si va lontano. Non accetto ricatti, né imposizioni. Mai con Terra.”

di Lorenzo Lauretani

Una battuta, una parola di con-
forto, un rimbrotto bonario: tra
un caffè, un amaro e un bic-
chier di whiskey Massimo Sau-
rini trova un momento per tutti.
Dall’osservatorio privilegiato
del suo centralissimo bar, pro-
prio nei pressi della chiesa
madre di Aprilia, raccoglie i
malumori e le suggestioni di
una città in fermento per le
prossime elezioni amministrati-
ve.
Giovane d’anagrafe ma con alle
spalle già ben quattro tornate
elettorali, l’ultima delle quali
trascorsa tra le fila del Partito
Repubblicano e 256 preferenze,
Massimo Saurini si appresta a
candidarsi a consigliere comu-
nale in uno schieramento  anco-
ra tutto da definire dopo lo
strappo con Forza Italia che pur
lo aveva voluto come sub-com-
missario per la città di Aprilia.
Nell’ultima apparizione pubbli-
ca l’avevamo lasciato al fianco
dell’altro sub-commissario
Foti, in occasione dell’inter-
vento a supporto della candida-
tura al Senato della Repubblica
di Claudio Fazzone e di quella
di Pino Simeone al Consiglio
Regionale del Lazio.
Linea verde, rinnovamento e
gioco di squadra: queste le
parole d’ordine con le quali si
pensava di consentire al partito
di rifiorire sul territorio e con le
quali era stato ingaggiato dal
commissario reggente Lazzari-
ni, prima che si consumasse lo
scisma di pochi giorni addietro.

È proprio da qui che ripartia-
mo.
Saurini, quali sono le ragioni
che l’hanno spinta a separar-
si da Forza Italia?
“Lo voglio dire con grande
chiarezza perché tutti i cittadini
possano conoscere il mio pen-
siero. Fare politica per me vuol
dire fare squadra: fai politica
quando ascolti i cittadini, le
loro esigenze e cerchi di fartene
portavoce. Già in questa manie-

ra non sei solo ma sei connesso
con gli altri. Poi un partito deve
avere necessariamente una
struttura capace di divisione dei
compiti e delle funzione in
maniera che possa cogliere
segnali da tutti gli strati della
società, dall’associativismo,
all’imprenditoria fino al singo-
lo individuo. Dopo esistono le
strutture dirigenziali del partito

all’interno delle quali ci si con-
fronta e si prendono le decisio-
ni. Non ho visto tutto questo in
Fausto Lazzarini, probabilmen-
te per inesperienza e per disabi-
tudine al mondo della politica.
Lui vuole essere un uomo solo
al comando. Io non sono dello
stesso avviso e non possiamo
convivere nello stesso partito”.
Dunque qual è stata la goccia
che ha fatto traboccare il
vaso?

“Sicuramente la candidatura a
sindaco di Domenico Vulcano.
Lazzarini non l’ha proposta,
l’ha imposta e basta, senza nes-
suna possibilità che fosse dis-
cussa. Domenico Vulcano, oltre
a non avere l’esperienza ammi-
nistrativa e le competenze per
fare il sindaco, ha partecipato a
incontri come avesse incarichi
di partito. Abbiamo cominciato

a non ricevere le convocazioni
agli incontri. Siamo stati messi
sostanzialmente da parte nei
nostri ruoli.”
Come descriverebbe dunque
lo stato attuale del centro-
destra apriliani in vista delle
elezioni amministrative?
“Ancora una volta ci troviamo
di fronte a una spaccatura pro-
fonda tra liste civiche da una
parte e partiti dall’altra. Questo
è il dato politico importante. Io
faccio una considerazione di
fondo: i partiti servono per
tenere la città connessa alla
politica regionale e nazionale,
le liste civiche sono più vicine
ai cittadini e non perché i partiti
non possano esserlo ma perché
le liste civiche molto spesso
sono fatte dagli stessi cittadini.
Dunque i primi sono necessari
alle seconde e queste ai primi.
Sono complementari. Se non
riusciamo a capire questo pas-
saggio arriveremo alle elezioni
spaccati e depotenziati. È utile
per il centro-destra e per la città
che si trovi una sintesi.”
Sempre in vista delle elezioni
lei cosa pensa di fare?
“Io mi sto guardando attorno
per cercare di capire quale sia
la soluzione migliore per me
stesso rispetto a tutti i cittadini
che mi sostengono e con cui
manterró gli impegni di sempre
sotto il profilo della tutela dei
cittadini. Mi interessa capire
quale possa essere una proposta
credibile di candidatura a sin-
daco del centro-destra, possi-
bilmente unitaria. Posso dire
sin da ora che non sosterrò mai

l’attuale sindaco, Antonio
Terra. Stimo molto e rispetto il
Professor Giusfredi.”
Cosa può dire agli elettori in
questo frangente, in avvio
della campagna elettorale?
“La giunta Terra ha fallito sotto
tutti i punti di vista, la squadra
di assessori ha lasciato la città
ferma per cinque anni. Non
solo sono mancate competenze
e capacità di governo ma sopra-
tutto coinvolgimento e interes-
se per le esigenze della nostra
comunità. Ora serve intervenire
secondo me prima di tutto sulla
viabilità, sulla sicurezza e
sull’arredo urbano. Da questo
potremo ripartire. Aprilia ha un
territorio sconfinato e impre-
senziato anche perché il corpo
della Polizia Municipale è
lasciato a se stesso. È una situa-
zione intollerabile. Voglio sicu-
ramente puntare sull’edilizia
scolastica; mancano i servizi
essenziali nelle borgate e un
sistema efficace di trasporto
pubblico urbano. Insomma c’è
molto da fare!”
Tra quanto tempo sapremo
quale sarà la compagine
nella quale si candiderà?
“Sto ragionando. Per me Foti
rimane un interlocutore privi-
legiato. Lo considero una per-
sona seria e leale con la quale
mi sento di poter prendere
impegni precisi e rigorosi con i
cittadini. Sicuramente ne
saprete di più nel giro di un
paio di settimane.”
Noi continueremo a seguire lui
e le evoluzioni di questo cen-
tro-destra.
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Una vita nel sindacato di base per l’esponente della sinistra radicale apriliana, ora nuovo impegno per la città che lo ospita da qualche anno

POTERE AL POPOLO CANDIDA ROBERTO D’AGOSTINI A SINDACO DI APRILIA
Accompagnato da De Stefano e Venditti, in primo piano i temi della Cosa Pubblica

Idee chiare, come chiara è l’i-
dentità di Roberto D’Agostini,
classe 1963 e origini lucane,
candidato a sindaco di Aprilia
alle prossime amministrative
per la compagine comunista di
Potere al Popolo.
La presentazione, tenutasi nei
locali di via delle Margherite
176 nel tardo pomeriggio di
sabato 7 Aprile, ha registrato la
presenza di molti militanti
venuti a salutare l’uomo nuovo
della sinistra apriliana. Un
lungo passato trascorso nelle
fila delle sigle sindacali della
sinistra alternativa al triade
CGIL-CISL-UIL, attualmente
ricopre la carica di Coordina-
tore Provinciale di Roma e
Coordinatore Regionale del
Lazio dell’Unione dei Sinda-
cati di Base (USB).
Netta la scelta di campo,  quel-
la di dichiararsi comunista e di
consolidare l’esperienza resi-
liente che la sinistra apriliana
ha aperto prima con La Comu-
ne e poi con l’adesione al neo-
nato partito di Potere al Popo-
lo.
D’Agostini si presenta al pub-
blico contornato dei suoi colla-
boratori: Alfonso De Stefano,
reduce dalla candidatura a
Consigliere Regionale e Ales-
sandra Venditti, candidatasi a
uno scranno nel Senato della
Repubblica.
“La candidatura di Roberto –
ha detto De Stefano - si distin-
gue per essere sorta in un con-
testo di preciso stampo pro-
gressista e genuinamente di

sinistra. È una candidatura col-
legiale, nata dal basso e, per
questo, condivisa da tutti i
nostri militanti senza riserve.
Non poteva che essere così; un
segnale di forte compattezza
dopo che la nascita di Potere al
Popolo ha spinto molte compa-
gne e molti compagni a con-
vergere in un unico contenito-
re. Questo è il risultato di un
lungo lavoro di anni in cui
abbiamo rinserrato le fila di
una sinistra orgogliosamente
comunista che si stava sfilac-

ciando.”
Gli fa eco Alessandra Venditti
che ha ribadito la soddisfazio-
ne per un percorso, quello di
Potere al Popolo, che prosegue
in sintonia col le strategie e
linee programmatiche portate
alle elezioni del 4 Marzo. “Noi

siamo qui oggi perché è
vogliamo proporre agli aprilia-
ni un’idea di città diversa.
Aprilia ha bisogno di rivedere
gli assetti con cui accoglie le
vite dei suoi cittadini. Ad oggi
ci sembra di poter parlare di
una cittadina che consente di
beneficiare di soli servizi a
fruizione individuale e privata.
Noi vogliamo creare spazi
pubblici e consolidare quelli
che già esistono. Non parlo
solo di spazi fisici ma anche di
luoghi di partecipazione alle

scelte e alle decisioni. Voglia-
mo con Roberto un’Aprilia di
tutte e di tutti.”
Dopo Venditti è venuto è venu-
to il momento dell’intervento
dello stesso candidato: “Sono
qui perché sono, forse tra i
pochi, ad essere innamorato di

Aprilia. Una città
che ha di fronte a
sé il mare e alle
proprie spalle le
montagne merita
un impegno solerte
e rispettoso e mi
candido per ferma-
re gli attacchi a cui
periodicamente e
in maniera volgare
e gratuita viene
esposta. I cittadini
sono oramai esau-
sti e assuefatti
tanto che sembrano
non avere più la
forza di reagire.
È incredibile come
chi abbia un pro-
getto nocivo per il
territorio pensi
immediatamente
ad Aprilia. Il pro-
blema forse risiede
anche in un difetto
di identità di cui
patiscono i suoi
abitanti. Eppure il
popolo apriliano è un fiero e
laborioso, un popolo che ha
saputo ricostruire un impianto
urbanistico di pregio dopo i
bombardamenti. Smettiamola
di pensare che questa sia la
città consegnataci da Mussoli-
ni perché quella è stata rasa al
suolo. Quella che vediamo
oggi è l’Aprilia degli apriliani
e tale vogliamo che sia nei
cuori e nelle menti della gente.
Per questo fermeremo tutti
coloro che vogliono e vorran-
no insultarla!.”

Potere al Popolo costruirà un
programma che punterà preva-
lentemente sul ritorno all’ac-
qua pubblica, il risanamento
dell’assetto urbanistico e via-
rio, sull’incremento dell’occu-
pazione, sanità e trasporti. Al
momento non esiste un docu-
mento di maggior dettaglio ma
presto i cittadini verranno con-
vocati ad assistere agli incontri
pubblici dedicati.
Cresce dunque il numero di
compagini ai blocchi di parten-
za, con i cittadini alla finestra.

Lorenzo Lauretani

ROBERTO D’AGOSTINI



11 - 26  APRILE 2018pagina 10 IL GIORNALE DEL LAZIO

Iniziativa promossa dall’Associazione Italiana Diabetici Aprilia in collaborazione con il CDE

SCREENING GRATUITO CONTRO IL PIEDE DIABETICO  
Un appuntamento mensile di prevenzione presso il Centro Diagnostico Europa di Aprilia

di Nicola Gilardi

Screening gratuito contro il
piede diabetico. Una giornata al
mese sarà dedicata alla preven-
zione, con una visita gratuita
presso il Centro Diagnostico
Europa (CDE) di Aprilia. L’ini-
ziativa è partita lo scorso merco-
ledì 28 marzo, promossa dal-
l’Associazione Italiana Diabeti-
ci Aprilia (AIDA ONLUS) in
collaborazione con il Centro
Diagnostico Europa, lo scopo è
di diffondere la cultura della
prevenzione rispetto ad una
delle malattie croniche più dif-
fuse in città. Sono 1.500 i
pazienti cronici in cura presso il
poliambulatorio Asl distretto 1 e
lo studio epidemiologico da
poco presentato, ha rilevato
un’alta incidenza nella città di
Aprilia,  dove si registrano 4500
casi negli ultimi anni, pari al
6,5% dell’intera popolazione. Il
diabete è una malattia da non
sottovalutare. Sebbene possa
essere tenuta sotto controllo,
attraverso uno stile di vita sano
e le terapie mediche, nei casi più
gravi si possono verificare com-
plicazioni molto serie. La più
temuta è il piede diabetico, uno
stato patologico che condiziona
negativamente la qualità della
vita del paziente, tanto da
richiedere una scrupolosa e
costante igiene dei piedi, sup-
portata da frequenti controlli
medici. Un piede diabetico mal-
curato o sottovalutato, espone il
malato a ulcerazioni, piaghe
sanguinanti e infezioni, che a

lungo andare possono diffonder-
si ai tessuti limitrofi e procurare
la cancrena, esponendo il
paziente al rischio di amputazio-
ni delle parti colpite. La preven-
zione in questo caso, può servire
a migliorare la qualità della vita
e addirittura a salvare la vita dei
malati cronici. «La nostra asso-
ciazione  – spiega il presidente
dell’Aida Giustino Izzo – è

impegnata da anni a diffondere
la cultura della prevenzione e
sensibilizzare la popolazione ad
adottare corretti stili di vita per
prevenire una malattia cronica,
che nel solo distretto nord colpi-
sce almeno il 7% della popola-
zione. Se una corretta dieta e
l’esercizio fisico possono aiuta-
re a prevenire l’iperglicemia, un
programma di screening costan-
te, soprattutto tra le persone
anziane, malate o tra le persone
che presentano elevati fattori di
rischio, può servire a combatte-
re le gravi conseguenze del dia-
bete. Siamo lieti di collaborare
per questa iniziativa con il

nuovo centro di diagnostica e
certi di una risposta positiva
della città, stiamo lavorando per
replicare la giornata di scree-
ning gratuito ogni mese». Per
chiarire alcuni aspetti abbiamo
intervistato il podologo del Cen-
tro Diagnostico Europa, il dottor
Ermanno Di Leta: «Lo scree-
ning ci consente di esaminare 8
– 10 pazienti. L’esame consiste

prendere informazioni circa le
abitudini del paziente e infor-
marlo sui rischi e le complican-
ze della malattia. L’aspetto
podologico di permette di capire
e classificare il grado di rischio
del paziente». Questo screening
è caratterizzato da una grande
semplicità e nessuna invasività:
«In pratica il paziente deve
compilare un questionario e si
esegue il test del monofilamento
per testare la sensibilità – spiega
il dottor Di Leta -. Poi si misura-
no i polsi arteriosi e il test della
sensibilità dolorifica. Questa
serie di esami ci permette di
capire il grado di rischio e si

danno indicazioni utili».  Il dot-
tore poi elenca alcuni consigli
utili per chi è affetto da questo
tipo di problematiche: «Il
paziente diabetico deve seguire
alcune indicazioni: non tenere i
piedi troppo in acqua, utilizzare
calze di cotone chiare, asciugare
bene i piedi dopo il lavaggio,
evitare calzature che comprimo-
no e che sfregano il piede». Lo
scopo è sempre quello della pre-

venzione: «L’obiettivo è quello
di prendere in carico quelle per-
sone che non sanno cosa sia il
diabete. Quando ci si accorge
della malattia tramite una ferita
già è molto tardi» ha chiosato il
dottore. Info per visita gratuita
: 06.83.530.201- Centro Dia-
gnostica Europa di viale Euro-
pa,14-16 – Aprilia.

Foto di G. Compagno

dottor Ermanno Di Leta podologo 
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APRILIA - DIPENDENTI IN DIFESA DELLA MULTISERVIZI
Chiedono di ritirare l’improvvida affermazione di “tumore” riferita all’ASAM da parte dell’assessore Fioratti Spallacci

di Gianfranco Compagno

Non poteva certamente passare inosservata l’infelice
affermazione dell’assessore ai lavori pubblici Mauro
Fioratti Spallacci, che il 5 marzo scorso, durante un’as-
semblea molto partecipata del comitato di quartiere di
Campoverde, presente anche il sindaco Antonio Terra,
che per scaricare le responsabilità dell’Amministrazione
comunale, con un durissimo attacco alla municipalizza-
ta “Aprilia Multiservizi in liquidazione” l’ha definita
“un tumore”.
Quello che mi ha meravigliato, come vecchio cronista,
che a difendere l’ASAM, operante dal 1°gennaio 2003,

non siano stati i vertici dell’Azienda speciale del Comu-
ne di Aprilia, in particolare il direttore generale Fabio
Biolcati Rinaldi, che di fatto guida l’azienda dal 2009
(nominato dalla Giunta D’Alessio), ma due dipendenti.
Attualmente l’azienda è in liquidazione, sancita con
l’atto di decadenza del 19.5.2017 dell’amministratore
unico Lanfranco Principi (nominato il 30.10.2014),
componente della maggioranza Terra. Voglio ricordare
che l’ASAM è stata voluta dall’amministrazione Meddi,
con delibera di consiglio comunale (N.16 del
29.11.2002). Quasi contemporaneamente furono istitui-
te altre due aziende: “Aprilia Servizi Culturali” e “Apri-
lia Promozione e Sviluppo” entrambe messe in liquida-
zione 2.3.2017, dopo quattro anni circa. Il presidente

Adriano Ansuini subentrato nel marzo 2005, dichiarò:
“Finora la Multiservizi non ha svolto il ruolo per cui era
stata creata - cioè dare servizi alla città - ma è servita
solo come fucina di voti per i politici di ogni schiera-
mento (di maggioranza ndr) che sono stati incapaci ad
amministrarla”. La municipalizzata era stata “gonfiata”
di personale sino ad arrivare a 308 dipendenti, compreso
Direttore generale, oltre il consiglio di amministrazione
e collegio sindacale. In questi anni non abbiamo rispar-
miato critiche alle aziende, ma ovviamente le critiche
sempre rivolte alla gestione. Troppo spesso la dirigenza
politica e tecnica scarica le colpe sui lavoratori. Ritor-
nando all’improvvida dichiarazione dell’assessore

Foratti Spallacci.
“Buongiorno vorrei rispondere alle accuse dell’assesso-
re [Fioratti] Spallacci rivolte alla Multiservizi”, questo il
testo di un SMS giuntomi  sabato 24 marzo 2018 ore
12:16, sino a quel momento anonimo, poi rivelatosi
come dipendente della Multiservizi, che si qualifica
come sindacalista. Dopo 2 giorni ne arriva un altro
(26.32018 -14:41 whatsapp): “Ciao Gianfranco,  Stavo
leggendo l’articolo dell’assessore Fioratti sulla Asam,
Insomma che siamo un tumore Ma se ti scrivo due righe
e le leggi me le puoi pubblicare? Firmate da me logica-
mente”. I due dipendenti molto correttamente si sono
rivolti al redattore dell’articolo per la replica. Ovvia-
mente ho dato la mia disponibilità (un dovere deontolo-

gico). Il primo dipendente (il rappresentante sindacale)
non mi manda la nota richiesta, motivando che sarebbe
stato lo stesso assessore a “inviare una smentita” . L’as-
sessore Fioratti Spalacci, dovrebbe inviare una nota di
scuse, visto che dal 2009 e l’assessore di riferimento
della Multiservizi, almeno per quanto riguarda le manu-
tenzione e verde pubblico, e non può esimersi dalle
responsabilità politiche del malfunzionamento della
municipalizzata. Al contrario l’altro dipendente come
richiesto  ha inviato una nota scritta (con esplicita
richiesta di apporre la sua firma e foto) che pubblichia-
mo integralmente: “Gentilissimo Assessore Fioratti, ho
letto con stupore l’articolo del Giornale del Lazio n°6
pag. 14 dove Lei definisce la municipalizzata Asam un
“tumore” per questa città. Spero che Lei insieme all’am-
ministrazione attuale smentisca a mezzo stampa tale
citazione, grave a mio avviso, e offensiva verso chi tale
malattia lotta ogni giorno per poterla debellare. Siamo
stati etichettati come carrozzoni politici, come nulla
facenti, ma la sua supposizione allarma me ed i miei col-
leghi per la crudezza con cui usa tali citazioni. Forse i
contribuenti di questa città non sanno che nell’azienda
c’è personale che lavora sotto la richiesta incessante del-
l’ente di Piazza Roma, come le feste, lo stadio, gli eventi
estivi, invernali, con conseguenze che vanno oltre l’ora-
rio standard di lavoro, senza menzionare il favore di
aprire e chiudere le vari sede praticamente a gratis. Mi
fa piacere leggere che la ditta incaricata da questa
amministrazione lavori anche sotto la pioggia ( vorrei
sapere quale norma di sicurezza fa lavorare gli elettrici-
sti sotto l’acqua visto che è il maggior conduttore di
elettricità ), ma purtroppo non possiamo competere con
ditte che hanno 20 elettricisti a disposizione e mezzi
nuovi, e noi che in forza ne abbiamo 3 e mezzi di circa
vent’anni.
Mi spiace leggere che l’Asam ha portato alla morte di
questa città, magari chiederemo scusa per tale danno…
o magari questa volta sarà qualcuno al posto nostro a
farlo, in quanto la gestione dell’azienda è totalmente
sotto la Vostra responsabilità. Le chiedo cortesemente di
ripensare a tale citazione, e di capire realmente cosa
volesse dire in quel momento, augurandole di poterla
ritrovare nei prossimi 5 anni e rileggere insieme l’enne-
simo fallimento! Cordiali Saluti. Aramu Mirko” (Email
-martedì 27/03/2018 06:25)

Mirko Aramu, dipendente MultuserviziAss.re Mauro Fioratti Spallacci
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Scortesia istituzionale - politica o rottura definitiva? Goffo il tentativo di giustificare l’assenza 

APRE IL POINT “APRILIA CIVICA” 
ROVINATA LA FESTA, IL 3° POLO NON SI PRESENTA 

Il Sindaco toglierà la delega al vicesindaco Gabriele, se non chiarirà la sua posizione in settimana?

di Gianfranco Compagno

L’apertura del Point di “Aprilia
Civica” , coalizione che fa rife-
rimento al candidato sindaco
Antonio Terra, per le prossime
elezioni amministrative del 10
giugno, di via Goito domenica
la mattina 8 aprile, doveva esse-
re una grande festa. Doveva
essere, come è stato l’apertura
della campagna elettorale.
Sopra l’ingresso una tabella
cita: “APRILIA CIVICA –
TERRA SINDACO” ai lati i
simboli delle liste civice di
appoggio: “3° POLO APRILIA
FUTURA” – “RETE DEI CIT-
TADINI APRILIA”- “APRILIA
DOMANI” – “UNIONE CIVI-
CA” – “L’ALTRA FACCIA
DELLA POLITICA” –

“FORUM PER APRILIA”, le
liste che nel 2013consentirono
al sindaco Antonio Terra di stra-
vincere al primo turno con oltre
il 55%. Mancava il simbolo di
“Insieme per Aprilia” per inten-
derci la lista di Campoleone che
aveva portato all’elezione della
consigliera comunale Luana
Caporaso, che oggi ha assunto il
ruolo importante di coordinatri-
ce di “Aprilia Civica”. È stata
scelta la piccola sede di via
Goito, che per l’occasione era

strapiena (ci mancherebbe
altro).  In prima fila, sulla sini-
stra, posti riservati alla stampa,
alla destra altri posti riservati
non meglio specificati. A nostra
richiesta ci è stato detto che
erano riservati ai familiare dell’
ex sindaco D’Alessio, se fossero
intervenuti. Dopo il taglio del
nastro (azzurro) i rappresentanti
della varie liste si sono messi in
posa per la tradizionale foto.
C’era un’assenza importante,
per dirla alla Nanni Moretti: “mi
si nota  più se vengo e me ne sto
in disparte o se non vengo per
niente?” Ebbene si è notata la
mancanza del vicesindaco Fran-
co Gabriele, nessuna notizia di
lui. Assente anche la consigliera
Michela Biolcati Rinaldi (qual-
cuno ha tentato goffamente di

giustificarla). Il consigliere
Gennaro Alfano, è stato visto
seduto al bar centrale. Si è nota-
ta l’assenza del direttore genera-
le della Multiservizi, Fabio
Biolcati Rinaldi, già braccio
(capo di gabinetto)  destro del
defunto sindaco D’Alessio. Ma
non c’era nemmeno il neo coor-
dinatore della lista. Praticamen-
te non c’era  nessuno della lista.
Nemmeno i militanti, per lo più
pensionati,  che vediamo siste-
maticamente ad ogni manifesta-

zione, che la domenica mattina
presidiano un angolo di piazza
Roma. Gli osservatori più atten-
ti che conoscono le dinamiche
della politica apriliana, hanno
definito l’assenza una crepa pro-
fonda nella coalizione a quella
che il sindaco Terra ha definito
in conferenza: “qui c’è una
coalizione vera che ha dentro di
sé  un DNA qualitativamente
alto questo lo dico con orgo-
glio”. Possiamo dire senza
rischiare di essere smentiti,
quella che doveva essere una
festa è stata rovinata da un’as-
senza in massa. Abbiamo chie-
sto al sindaco durante l’intervi-
sta video se toglierà la delega al
vicesindaco Gabriele, se non
chiarirà la sua posizione in setti-
mana. Scontata la risposta in
“politichese”, in campagna elet-
torale non conviene mai rompe-
re, diciamo noi. Noi sappiamo
che la politica è l’arte del possi-
bile, ma soprattutto dell’impos-
sibile. L’imbarazzo era visibile
sin dall’inizio della conferenza,
gli assessori (Eva Torselli, Fran-
cesca Barbaliscia, Mauro Fio-

ratti Spallacci e Alessandra
Lombardi), ognuno rappresenta-
va la propria lista (il sindaco
rappresentava Forum per Apri-
lia), mentre il Sindaco prendeva
la parola, hanno avuto qualche
difficoltà a trovare la posizione.
Lo stesso Sindaco ha esordito:
“non è semplice dire e racconta-
re, anche perché sono un po’
emozionato  per la prima volta”.
Emozionato o imbarazzato?
Come da lui affermato non
sapeva dell’ assenza del suo
vice. Una scortesia istituzionale
di una gravità unica o una rottu-
ra di un sodalizio che dura da
nove anni? Ha parlato soltanto il
Sindaco (onde evitare le gaffe
degli assessori), un intervento di
poco più di 15 minuti, dove ha
ripercorso  i cinque anni della
consiliatura ormai giunta al ter-
mine, in continuità con la Giun-
ta D’Alessio (2009). A ricordato
le difficoltà della sua consiliatu-
ra che è coincisa con la crisi più
buia dal dopo guerra.  “Non
siamo una coalizione invincibi-
le, perfetta,  comunque posso
dire che c’è grande soddisfazio-

ne per quello che abbiamo fatto
messo in piedi nonostante
abbiamo attraversato un periodo
peggiori abbiamo avuto una
crisi profonda”. Ha poi parlato
dei debiti pagati circa 50 milio-
ne, altri 28 da pagare, senza
contare i contenziosi per espro-
pri vari. Ha parlato di sanità e
sociale. Ovviamente il discorso
era rivolto alla stampa che fran-
camente poco  interessava, cose
conosciute. L’attesa era per lo
spazio delle domanda, mai
come questa volta sono state
pressanti. Tutti volevano sapere
esclusivamente dell’assenza in
massa dei rappresentanti della
“3° Polo – Aprilia Futura”.
Risposte imbarazzanti, era un
arrampicarsi, come si sul dire,
sui vetri. Sarà questa la settima-
na per fare chiarezza? O si
dovrà aspettare sino all’ultimo
giorno utile per la presentazione
delle liste collegate al candidato
sindaco?
Foto e Video di Gianfranco
Compagno e Giorgia Ferrari
(vai face book – Giornale del
Lazio 
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La prima nazionale de “L’Anticristo” al Teatro Europa di Aprilia venerdì 6 aprile

GRANDE SUCCESSO PER I DECIBEL 
Il gruppo si era ripresentato all’ultimo festival di Sanremo con “Lettera dal Duca”

di Riccardo Toffoli

Grande successo per la data “zero” de
“L’Anticristo”, l’ultima fatica musicale
dei Decibel. Dopo il ritorno sul palco di
Sanremo con “Lettera dal Duca”, i
Decibel scelgono Aprilia per inaugurare
il lungo tour che li porterà in viaggio
per l’Italia. Un gruppo storico nel pano-
rama della musica italiana composto da
Enrico Ruggeri, Silvio Capeccia e Ful-
vio Muzio che nasce negli anni ’70 da
un’amicizia tra i banchi di scuola del
liceo classico Berchet di Milano. Qui
Muzio e Ruggeri erano compagni di
classe. “Quando venni assegnato a quel-
la classe –ricorda Muzio nella conferen-

za di presentazione dell’evento all’Ho-
tel Enea- davanti a me c’era Enrico.
Tamburellava sul banco e ho capito
subito che anche a lui piaceva un certo
tipo di musica. In poco tempo diven-
tammo grandi amici”. Nel vicino liceo
scientifico “Einstein” studiava Capec-
cia. Proprio al liceo Berchet nel 2016, il
gruppo ha annunciato il suo ritorno, di
nuovo insieme, come i “Decibel”. Una
reunion assaporata già in diversi
momenti, ma è con L’Anticristo che i
Decibel tornano di fatto a girare l’Italia
e il mondo e lo iniziano ad Aprilia, al
teatro Europa. “È un disco rock suonato
alla vecchia maniera”, sintetizza Enrico

Ruggeri. L’album è edito da Sony
Music. Due i punti di forza del gruppo,
ben esplicitati in conferenza stampa:
l’unicità e una sintonia tale da poter
emozionarsi suonando dal vivo. “Quan-
do suoniamo –ha spiegato Ruggeri- so
perfettamente quello che stanno pen-
sando Silvio e Fulvio. E’ questa la siner-
gia giusta che ci permette di suonare dal
vivo e di trasmettere emozioni, a noi e
di conseguenza al pubblico. La voglia
di ripartire nasce proprio da questa
necessità: ritrovare quelle emozioni che
ci trasmettiamo attraverso la musica”.
Questa ricerca di trovare le emozioni e
sperimentarne di nuove, è il motivo
principale della scelta di fare live sem-

pre, persino su disco. Il motto di essere
“unici”, invece, lo riprendono dal 1980
quando i Decibel superano le fasi di
qualificazione fino a confluire nel grup-
po dei “big” alla finalissima come da
regolamento di quell’edizione. Fu un
vero successo. “Siamo partiti quando
c’era Toto Cutugno e Pupo. La nostra
musica sembrava marziana. Noi abbia-
mo partecipato a Sanremo non per vin-
cere, ma per essere unici. E questo spi-
rito lo teniamo anche adesso: vogliamo
rimanere unici”. Da questi due punti di
forza si muove la critica a chi crede di
diventare cantante dopo pochi mesi di
talent-show. “Ho fatto anche da giurato

in alcuni talent –dice Ruggeri- e alla
fine anche io ho votato per chi canta
meglio. Se Battiato, Gaber o tanti altri
autorevoli esponenti della musica italia-
na avessero frequentato un talent sareb-
bero stati eliminati. Quello che permette
ad un artista di durare nel tempo è la
personalità. E’ la personalità che fa
avere sempre qualcosa da comunicare
agli altri”. La data zero si è tenuta al
teatro Europa di Aprilia venerdì 6 apri-
le. Un’opportunità offerta alla cittadi-
nanza grazie all’impegno del gestore
del teatro Bruno Jorillo, impegnato in
questi ultimi anni a lanciare una serie di
successi teatrali e musicali. Tra i nomi
di successo portati al teatro Europa
recentemente anche Massimo Ranieri.
“Quando si incastrano una serie di
situazioni favorevoli –dice Ruggeri- lì
allora decidiamo di fare la data zero. E
ad Aprilia queste situazioni si sono
incastrate”. L’Anticristo non ha alcun

significato religioso, ma è una critica ai
“pochi” che decidono le sorti del
mondo. “Abbiamo pensato a chi decide
come deve andare il mondo –dice Rug-
geri- per questo è un messaggio positi-
vo e cristiano”. Il caso vuole che il

gruppo Bilderberg a cui partecipano i
più importanti volti mondiali della poli-
tica, dell’economia e delle banche, si
riunisca quest’anno proprio in Italia a
giugno. Davvero un caso?

Conferenza stampa presso l’Enea Hotel di Aprilia
i Decibel con il direttore artistico del Teatro Europa Bruno Jorillo



11 - 26 APRILE 2018 pagina 17IL GIORNALE DEL LAZIO



11 - 26  APRILE 2018pagina 18 IL GIORNALE DEL LAZIO

“Porteremo il programma nazionale. No allo SPRAAR e al business delle cooperative.”
PINO IULIANO S DELLA LEGA AD APRILIA : “AD APRILIA PER VINCERE CON

DOMENICO VULCANO CANDIDATO SINDACO DEL CENTRODESTRA”
Intervista al commissario del partito di Salvini. Stand by sulla formazione della lista

Coesione con gli alleati e senso di respon-
sabilità: è il leit motiv che guida la pre-
senza della Lega ad Aprilia sotto la guida
di Pino Iuliano, commissario ad interim
per la città di Aprilia e membro del comi-
tato di coordinamento regionale del
Lazio.
L’abbiamo raggiunto telefonicamente
domenica 8 aprile per capire quali siano
le manovre di avvicinamento dei salvinia-
ni di casa nostra alle elezioni amministra-
tive di Giugno.
Iuliano, come arriva la Lega ad Apri-
lia?
“La Lega sarà presente ad Aprilia perché
non possiamo lasciare ad altri una città
grande, che conta oltre settantacinquemi-
la abitanti e che ci ha dato un grosso con-
senso alle elezioni del 4 Marzo. Non
potevamo voltare le spalle ai tanti di
Aprilia che in questi ultimi due anni si
sono avvicinati alla Lega. Siamo un parti-
to che nasce dal popolo e lì vogliamo
rimane per ascoltare le istanze dei cittadi-
ni. Ci presenteremo alle prossime elezio-
ni con i nostri alleati di sempre: parlo di
Forza Italia, Fratelli d’Italia e Noi con l’I-
talia, oltre ad alcune liste civiche tra cui
Valore Comune. Noi saremo ad Aprilia
per vincere, non certo per partecipare.”
A proposito di alleanze ed alleati, sa
che esistono altre compagini di centro-
destra che però al momento hanno
scelto di non  essere con voi. Che idea
se ne è fatto?
“Io non sono apriliano e in questi lunghi
mesi mi sono dovuto calare tra le maglie
del tessuto socio-politico della città. Ad
ogni modo voglio dire chiaramente che
per me non esiste altro centro-destra che
non sia rappresentato dai partiti che ho
citato prima. Il resto non mi interessa, per
me non sono altro che chiacchiere e dice-

rie e lasciano solo il tempo che trovano.”
Il centro-destra candida Domenico
Vulcano nonostante le polemiche che la
designazione ha suscitato in seno pro-
prio all’alleanza e le dimissioni del sub-
commissario di Forza Italia, Massimo
Saurini. Che idea si è fatto a proposito?
“Le dimissioni di Saurini sono un proble-
ma di Forza Italia che non ci riguarda. Ho
avuto modo di conoscere Massimo Sauri-
ni in occasione della convention di Marzo
e, prima di allora, non l’avevo mai senti-
to. Lui si è presentato e io l’ho salutato
con piacere.  Ho saputo che non ha condi-
viso la candidatura di Vulcano: le scelte
dei singoli vanno rispettate ma vanno
rispettate soprattutto le scelte dei cittadi-
ni. La scelta di Vulcano nasce dal basso e
io, non conoscendo bene la città, mi sono
preso molto tempo per poterne valutare il
profilo e sentire che cosa ne pensava il
cittadino comune. Alla fine mi sono con-
vinto per il riscontro che ho avuto dalla
gente comune. Domenico è un bravo
ragazzo, giovane, laureato, che conosce la
macchina amministrativa e credo che i
cittadini vorranno sostenerlo.”
Passiamo alle questioni di merito: su
quali temi spingerà la Lega ad Aprilia?
“Saranno gli stessi con cui abbiamo avuto
successo alle elezioni politiche. Portere-
mo ad Aprilia il programma nazionale
con la difesa del territorio, il rilancio dei
lavoratori e dei pensionati con l’abolizio-
ne della Legge Fornero e il sostegno
all’imprenditoria per il rilancio dell’eco-
nomia. Aprilia è stato un fiore all’occhiel-
lo del panorama laziale sotto l’aspetto
dell’industrializzazione e della presenza
di aziende grandi e piccole. È lì che
vogliamo riportarla.”
Ci sono ad Aprilia temi di grande rile-
vanza e su cui i cittadini attendono

risposte dalla politica.
Quale è la posizione
della Lega rispetto alla
questione dell’acqua
pubblica?
“Parlare a livello locale di
acqua pubblica significa
strumentalizzare un tema
importante come questo
per raccogliere consenso
fine a se stesso. La frui-
zione dell’acqua da parte
di tutti è un problema che
va affrontato a livello
nazionale. Localmente si
possono risolvere proble-
matiche tecniche e gestio-
nali ma non fare scelte di
questa portata. C’è stato
un referendum e dobbia-
mo rispettarlo ma con un
sguardo di altro livello,
non certamente solo loca-
le.”
La Lega ha fatto della difesa del terri-
torio e dei valori della sovranità nazio-
nale uno dei propri cavalli di battaglia.
Cosa pensa ora della presenza dello
SPRAAR ad Aprilia?
“Come noto noi siamo contrari agli
SPRAAR e non da oggi. Siamo per l’ac-
coglienza di chi realmente scappa dalle
guerre e dalle carestie ma ci batteremo
duramente per fermare chi si vuole arric-
chire e vuole speculare con la scusa di
assistere i migranti. Parlo delle cooperati-
ve e delle strutture che gestiscono, dove
spesso queste persone vengono anche
maltrattate. Ne stanno facendo un merca-
to e un business.”
Altro tema rilevante per Aprilia è la
gestione dei rifiuti e la minaccia sem-
pre incombente di nuove discariche:

qual è la posizione della Lega?
“Io credo che nessun cittadino apriliano
voglia che la città diventi la discarica di
Roma. Io penso che lo stoccaggio dei
rifiuti non pericolosi e riciclabili possa
essere anche un bene per le casse del
comune. Ora va fatta una riflessione
molto profonda, a livello nazionale.”
Per chiudere, a che punto è la forma-
zione della lista della Lega?
“Sonia Pieragostini sta lavorando con
professionisti e cittadini comuni di Apri-
lia. Non posso dirne ulteriormente. Ne
saprete di più nella conferenza di Martedì
10 Aprile nella quale presenteremo uffi-
cialmente il candidato Domenico Vulca-
no. Presto vedrete ad Aprilia lo stesso
Matteo Salvini che verrà sicuramente a
sostenerci.”

Lorenzo Lauretani

PINO IULIANO



di Lorenzo Lauretani

Proseguiamo il nostro giro di tavolo, intorno al quale
vediamo idealmente seduti i rappresentanti degli schiera-
menti pronti a darsi battaglia alle prossime elezioni
amministrative apriliane.
In questa caso a dir pronti si farebbe una passo falso per-
ché sembra che tutta la galassia di liste, partitini, gruppi,
meet-up apriliani che si rifanno all’universo grillino a
cinque stelle apparentemente assomiglia di più a una
nebulosa prima di una forma netta e definita.
Per cercare di diradare i fumi che circondano questa
galassia così evanescente la nostra redazione ha raggiun-
to telefonicamente Andrea Ragusa.
Ragusa, come è oramai noto a molti, è il candidato a cor-
rere per la carica di sindaco della città di Aprilia, desi-
gnato dalla reunion di due distinti gruppi autocostituitisi
per “portare in città il Movimento dopo gli errori del
2013”. Il virgolettato è del sito del meet-up che, per i
meno avvezzi alla terminologia anglofila, sta a significa-
re un gruppo spontaneo di persone che, a partire dalla
piazza virtuale di internet, si trovano insieme per degli
incontri preliminari con lo scopo di dar vita a un nucleo
di rappresentanza territoriale del Movimento Cinque
Stelle, ribattezzato con binomio “Cittadini Pentastellati –
Grillini Apriliani”.
Ragusa, molto composto ma allo stesso tempo risoluto e
deciso a non rilasciare dichiarazioni ufficiali, risponde
cortesemente al telefono con un laconico “non ci sono
novità”.
Il neonata formazione, seppur attive rispettivamente già
da cinque anni, ha presentato richiesta formale di certifi-
cazione da parte del Movimento Cinque Stelle naziona-
le.
La risposta tarda ad arrivare. Diciamo noi tarda perché
ad oggi ad essere state insignite dell’effige con le cinque
stelle sono i soli gruppi comunali che correranno per
aggiudicarsi l’amministrazione dei comuni della regione
del Friuli Venezia Giulia, che, invece, anticipa le vota-
zioni di alcune settimane rispetto alle regioni a statuto
ordinario. 
Tutti gli altri sono, compreso il gruppo apriliano, sono
ancora sub iudice – come avrebbero detto i latini – cioè
sono ancora in attesa di conoscere l’esito dell’esame
della commissione centrale di certificazione del partito.
I requisiti per ottenere la certificazione sono presenti sul
sito internet del Movimento: è necessario presentare
domanda corredata dei documenti d’identità, visura delle
iscrizioni presenti nel casellario giudiziale e certificato
dei carichi pendenti di ciascun candidato sia esso a sin-
daco o a consigliere comunale.
All’atto della certificazione le persone presenti in lista
non devono riportare condanne penali, anche con la sola
sentenza di primo grado, dovrà̀ accettare lo Statuto e il
Codice Etico dell’Associazione MoVimento 5 Stelle e
condividerne totalmente il suo contenuto, dovrà essere
iscritto al Movimento Cinque Stelle, dovrà accettare il
giudizio del Capo Politico del Partito circa l’opportunità
di presentazione della lista e non essersi candidato in
altre formazioni politiche dal 2009 ad oggi.
Ragusa giura che la sua compagine rispetta questi requi-
siti e che ha le carte in regola per ottenere la certificazio-
ne. Meno deciso quando gli chiediamo se possa mettere
la mano sul fuoco sul buon esito del processo di valuta-
zione, anche perché ad oggi non è dato sapere se esistano
altri gruppi che hanno intrapreso lo stesso iter in seno al
Partito nazionale.
Bocca rigorosamente cucita anche sul programma,
Ragusa ci dice solo che “il programma è pronto e che gli
amici giornalisti saranno invitati a una conferenza stam-
pa di presentazione delle candidature e del programma,
non appena avremo ricevuto la certificazione”.
Sì perché, qualora il gruppo non ottenesse la certificazio-
ne, non verrà presentata alcuna lista civica, né i membri
del/dei meet-up si presteranno a perorare la causa di altre
compagini politiche.
Qui le nebbie cominciano a scemare e appare all’oriz-
zonte lo spauracchio che si insidia nei pensieri più intimi
dei dirigenti nazionali del Movimento: gli ultimi dati
sulla popolarità degli amministratori locali pentastellati
sono pressoché disastrosi: Virginia Raggi è bersaglio
degli strali non solo telematici dei romani, Pizzarotti si è
oramai consolidato a Parma fuori dal Partito, Chiara
Appendino arranca a Torino.
I grillini sanno che per l’ansia di imporsi al grande pub-
blico a livello nazionale ha avuto come effetto collaterale
il mancato radicamento del movimento nei territori,
senza dimenticare che il movimento nasce dalla rete.
Che piaccia o no le elezioni amministrative locali sono
quanto di più vicino nel nostro ordinamento si approssi-
mi alla democrazia diretta, dove una comunità sceglie la
propria guida. Questo capo, carismatico, abbisogna di
una storia di opere che ne testimoni il valore, che ispiri
fiducia e con il quale la comunità di cittadini si possa

identificare o, quantomeno, con-
frontare vis a vis.
Nulla di più lontano dal profilo del
Movimento Cinque Stelle, soprat-
tutto quello apriliano e dei suoi rap-
presentati (quali?) che non può certo
dirsi impiantumato nel tessuto
sociale della città.
La democrazia diretta, l’anelito più
ardentemente bramato dai grillini, si
sta trasformando in questo caso nel
più insidioso dei gorghi elettorali.
La strategia prevedrà probabilmente
– questa la nostra supposizione - una
certificazione in extremis, contando
sull’onda lunga del 4 Marzo e,
soprattutto, così che la corsa possa
farsi più sul simbolo che sulle facce,
cercando di bypassare le tare conge-
nite al localismo delle amministrati-
ve.
Ci riusciranno?
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Niente di nuovo dal Movimento nazionale che nel frattempo è alle prese con la formazione del governo nazionale
MOVIMENTO SÌ, MOVIMENTO NO: PER CHI SUONA LA CAMPANA….DELLA CERTIFICAZIONE

A pochi giorni dalla scadenza per la presentazione delle liste, manca ancora il nulla osta per il simbolo pentastellato

ANDREA RAGUSA
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Il presidente Carlo Scarchilli fa il punto sul lavoro svolto nel triennio 
CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE ROMA-LATINA

Risanata la situazione finanziaria. Rimessi a reddito un’enorme superficie di uffici 
Annunciata una conferenza stampa per la presentazione del bilancio e per il rinnovo delle cariche

di Gianfranco Compagno
Uno sportello unico per agevola-
re piccole e medie imprese e
l’impegno di mettere a frutto l’e-
norme patrimonio nelle disponi-
bilità del Consorzio ASI. Questi
sono solo alcuni dei risultati
ottenuti nell’ultimo triennio e
resi pubblici dal presidente del
Consorzio per lo Sviluppo Indu-
striale Roma Latina Carlo Scar-
chilli, durante la conferenza
stampa del di lunedì 26 marzo
scorso organizzata presso il
Centro servizi e imprese di Lati-
na Scalo, che in vista dell’appro-
vazione del bilancio consuntivo
e del rinnovo delle cariche
all’interno del consiglio di
amministrazione, è stata anche
l’occasione utile per tirare le
somme degli ultimi tre anni di
attività. Al tavolo con i rappre-
sentanti del Consiglio di ammi-
nistrazione che lo ha affiancato –
il direttore generale l’ingegner
Lorenzo Mangiapelo e i consi-
glieri la dottoressa Stefania
Petrianni, la geometra Alessan-
dra Scaraggi, il dottor Luciano
Mocci, assente solo il consiglie-
re dottor Cosimo Peduto. Scar-
chilli ha esposto i risultati prin-
cipali portati a casa dal Consor-
zio nei tre anni di gestione.
“Quando siamo arrivati – ha
spiegato il presidente - ci erava-
mo prefissati alcuni importanti
obiettivi. Tra questi quello di
rimettere a reddito il patrimonio,
composto prevalentemente da

78.000 mq di uffici che prece-
dente nessuno aveva pensato di
metter a reddito. La gran parte,
circa 50 mila mq, sono stati affi-
dati ad agenzia del demanio e
monopolio, tenuto conto che lo
Stato è un cattivo pagatore ma
prima o poi paga. Non mancano

però gli immobili affidati ai pri-
vati. Proprio grazie a questa rior-
ganizzazione è stato possibile
ridurre del 35% la quota annuale
che spettava da pagare agli ope-
ratori, molti dei quali si erano
lamentati di dover assolvere una
cifra superiore anche agli altri
centri. Abbiamo inoltre rateizza-
to il maxi debito maturato tra il
1997 e 1998 con la Regione
Lazio: 4 milioni di euro che fino
ad oggi nessun consorzio ha
dato indietro alla Regione, noi li
stiamo restituendo attraverso
rate mensili di 7 mila euro che
pagheremo per 10 anni”. Tema

caro al Consorzio Asi, anche
quello legato al recupero e alla
riconversione industriale di 16
mila ettari occupati da siti indu-
striali dismessi, un percorso
quello avviato a Cisterna, Sezze
e castel Romano, il cui fine ulti-
mo è quello di non consumare

altro suolo. Tra i progetti pro-
mossi dall’Asi ad Aprilia, figura
la realizzazione di un nuovo
asilo comunale: Il Consorzio
infatti ha ceduto all’ente – in
comodato d’uso con un affitto
simbolico di 1.000 euro l’anno –
il sito dismesso di via della
Piana, che il Comune dovrà
ristrutturare a proprie spese.
Oltre ai risultati ottenuti nei sin-
goli territori, il nuovo corso ha
permesso soprattutto di tendere
la mano proprio alle start up e
piccole e medie imprese, che
maggiormente risentono del
peso della burocrazia.  “In soli

tre anni – ha precisato
Scarchilli – abbiamo
prodotto 500 delibere,
contro le 160 dei sei
anni precedenti e lo
scopo è sempre stato
quello di dare risposte
concrete agli operatori
del settore. URL delle
più importanti, riguar-
da la creazione dell’A-
genzia delle imprese.

C’è voluto tempo prima di rice-
vere l’ok del Ministero e teme-
vamo che non sarebbe arrivato
per tempo. Grazie a questo pas-
saggio ora le aziende potranno
rivolgersi allo sportello unico
per avere tutti i permessi com-
presi quelli della Asl e dei Vigili
del Fuoco. A breve verrà attivato
anche uno sportello bancario per

assistere soprattutto start up e
piccole imprese che più ne
hanno bisogno, aperto almeno
tre volte a settimana”. Tra le
migliorie necessarie per rendere
il Consorzio Roma Latina più
produttivo, una rete per favorire
progetti e proposte che ad oggi
scarseggiano.

Foto di Gianfranco Compagno 

presidente Carlo Scarchilli
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AREA ARTIGIANALE DI APRILIA
Abbiamo fatto il punto con il presidente del Consorzio per lo Sviluppo industriale Roma - Latina Carlo Scarchilli 

di Gianfranco compagno
“Noi, quando siamo arrivati uno
dei nodi incagliati che abbiamo
trovato,  era proprio l’Area Arti-
gianale di Aprilia. C’era una crisi
finanziaria derivata dai fondi della
Regione Lazio e dai fondi di
finanziamento, che devevano fare
le imprese. Sulla vicenda la regio-
ne aveva risposto in parte, le
imprese non avevano risposto
proprio. Abbiamo portato a termi-
ne il complesso, naturalmente per
quello che era progettata e appro-
vata essendo un progetto vecchio
l’abbiamo dovuto adeguare.
abbiamo collaudato consegnata
senza nessuna riserva, anche se ci
sono state delle polemiche dal
mio punto di vista strumentali, da
parte della presidenza del consor-
zio”. Così ha esordito Carlo Scar-
chilli, presidente del Consorzio
per lo Sviluppo industriale Roma
–Latina, a margine della conferen-
za stampa di mercoledì 26 marzo
scorso (vedi articolo pagina pre-
cedente).  Abbiamo colto l’occa-
sione per fare il punto sull’annosa
vicenda dell’Area Artigianale di
via dei Giardini. Né l’asfalto delle
strade dell’Area Artigianale steso
qualche mese fa, né l’arrivo della
corrente elettrica, che dopo pro-
messe disattese e lavori a sin-
ghiozzo è arrivata solo nel 2015,
hanno risolto i problemi del polo
artigianale. Fagocitato dalla buro-
crazia e rallentato da scelte politi-
che sbagliate e polemiche, una
storia iniziata nel 1983, dopo 35
anni stenta a decollare. Gli artigia-
ni, chiamati negli anni a sostenere
uno sforzo economico immane –
anche per l’esigenza di utilizzare
gruppi elettrogeni in attesa della
corrente elettrica – sono ormai sfi-

duciati e solo una decina di impre-
se su un complesso composto da
120 lotti resiste alla crisi econo-
mica e ai progressi troppo lenti.
Tanti, troppi annunci negli anni
non corroborati dai fatti hanno
finito per creare un clima di sfidu-
cia difficile da sanare. Inoltre l’a-
rea non può dirsi affatto completa-
ta. Niente telefono e niente inter-

net. Chi lavora nel polo artigiana-
le deve arrangiarsi come può, in
attesa che l’amministrazione si
occupi di completare la viabilità e
gli accessi di sua competenza.
Insomma, l’Area artigianale è tut-
t’altro che un’isola felice e le
responsabilità di ciò non vanno
imputate solo alla politica. Una
considerazione questa sostenuta
anche dal Consorzio Asi, che
durante la conferenza stampa di
fine mandato ha relazionato anche
sulla situazione riguardante l’area
artigianale. “Quando siamo arri-
vati c’era una crisi finanziaria –
ha dichiarato il presidente Carlo
Scarchilli – perché la Regione
Lazio sulle opere cofinanziate
aveva risposto in parte e le impre-
se sulla loro quota parte del 30%
non avevano risposto. Noi abbia-

mo garantito il 30% per prosegui-
re i lavori ma per farlo, anche
tenuto conto che nel frattempo 5 o
6 aziende erano fallite, abbiamo
dovuto rimodulare il sistema,
anche adeguando i progetti ormai
obsoleti, perché altrimenti non ci
sarebbe stato il contributo regio-
nale. Alla fine le opere previste e
approvate in Regione sono state

terminate e collaudate, ma non
abbiamo gradito le polemiche
strumentali da parte del presidente
del Consorzio, perché con le
imprese siamo sempre stati chiari,
permettendo di pagare a rate i
finanziamenti ma supportati dalle
fidejussioni. Mancano ancora
telefono e internet, opere che
potrebbero essere finanziate dalla
legge 60 della Regione Lazio o
pagate al 100% dalle aziende. Va
però precisato che nel biennio
passato la Regione aveva messo a
disposizione risorse con la legge
60 ma il Consorzio artigianale
non ha presentato mai alcun pro-
getto”. L’impegno, dichiarato dal
presidente del Consorzio Asi, pare
corroborato dai dati: per l’area
apriliana l’Asi ha investito in 4
anni circa 6 milioni 173 mila 268

euro. “Le aziende inserite nel
piano territoriale di coordinamen-
to dell’ente – ha chiarito il diretto-
re generale, l’ingegnere Lorenzo
Mangiapelo – non pagano nean-
che un euro per le urbanizzazioni
ma quando vanno dal notaio, sot-
toscrivono l’impegno di realizzare
da soli le spese per le infrastruttu-
re. I primi due stralci, per quanto
riguarda il Consorzio Artigianale
di Aprilia, sono stati finanziati per
il 90% dall’Unione Europea, gli
altri 2 per un 70% dalla Regione
Lazio. Su quell’area – ricordiamo

per dovere di cronaca che conta
poche aziende perché sfiduciate a
investire – insistono 120 lotti: ciò
vuol dire che è stata realizzata
quasi per intero con soldi pubblici
per l’importo di 6 milioni di euro.
Le aziende avrebbero dovuto
spendere circa 55 mila euro a
lotto, hanno pagato invece 4 mila
euro. Noi ci siamo impegnati a
fare molte cose, anche a portare la
banda larga, faremo tutto ma le
aziende non hanno pagato un
euro”  
Foto di Gianfranco Compagno
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La pasticceria La Mimosa di via Carducci fa il
boom di vendite per la festa del papà 

15 MILA BIGNÈ DI SAN GIUSEPPE:
UN VERO E PROPRIO RECORD

Nino Randisi: “il segreto è la semplicità della ricetta
unita alla freschezza degli ingredienti”

di Riccardo Toffoli

Un record di bignè di San
Giuseppe per la pasticceria
La Mimosa di Aprilia. 15
mila bignè venduti, di cui 10
mila solo nella giornata del
19 marzo. Un grandissimo
successo che ha la firma di
“Nino” Randisi. La fila è stata
interminabile per tutta la gior-

nata, ma il lavoro più grosso è
stato svolto dai figli di Nino
lo storico pasticcere aprilia-
no, che sono Giuseppe e Vale-
ria nonché da Fabrizio. Sono
loro oggi a portare avanti il
lavoro del papà. In totale
sono stati impiegati nel locale
circa 30 persone per prepara-
re quelli che sono i dolci della
tradizione del Santo patrono
dei papà. “Non c’è un segreto
per fare un bignè di San Giu-
seppe –ci spiega Nino Randi-
si- la semplicità della ricetta è
la forza del dolce. La sempli-
cità significa che tutti gli
ingredienti devono essere fre-
schi. Questo lo rende unico”.
La pasta fritta del bignè che
poi viene farcito con la crema
o altre prelibatezze, rende il
bignè di San Giuseppe oggi
una vera e propria tradizione

culinaria nella tradizione. “Ci
sono varie possibilità di farci-
re il bignè –ci spiega Nino-
ma è chiaro che la crema è la
più richiesta. Segue la ricotta
e anche varie Nutelle”. Di 15
mila bignè venduti, 10 mila
sono quelli farciti con la
crema. Il resto con la ricotta e
con la Nutella. “Io ad esem-
pio preferisco la ricotta” –sor-

ride il pasticcere dicendo che
lui ha festeggiato con un
bignè alla ricotta la sua festa.
Il bignè riempie le case di
tutte le famiglie italiane nel
giorno dedicato a San Giu-
seppe che appunto ricorda la
figura del papà. E quest’anno
è stato un vero boom di
richieste. “Non solo per la
qualità secondo me –ci con-
fessa Nino- perché poi sono
tanti che si affidano ai nostri
prodotti perché hanno delle
garanzie sulla qualità degli
ingredienti e sulla pulizia dei
laboratori, ma credo anche
per un ritorno alle tradizioni
che ultimamente stanno
riemergendo”. Tra Carnevale
e San Giuseppe, ad esempio,
la pasticceria ha venduto pro-
dotti tradizionali più per San
Giuseppe. “Il caso di que-

st’anno è del tutto ecceziona-
le –continua Randisi- ma in
genere la ricorrenza di San
Giuseppe viene festeggiata
sulle tavole più che il Carne-
vale. Vendo più bignè di San
Giuseppe che frappe e casta-
gnole”. Dopo 14 anni di
apprendistato, con una voca-
zione per la pasticceria, Nino
Randisi decide di mettersi in

proprio. Era il 1981 quando
apre la pasticceria “La Mimo-
sa” in via Carducci e lì è
rimasta per tutti questi anni.
All’epoca una scommessa
perché la zona era pressoché
disabilitata. “Quando ho aper-
to l’attività –ricorda Randisi-
molti sorrisero. Dicevano che
avevo aperto davanti al cimi-
tero e che i morti non mangia-
vano le paste. Io rispondevo
che chi andava al cimitero, si
sarebbe fermato per un caffè
o per un dolce. E il tempo mi
ha dato ragione”. La pasticce-
ria dopo 34 anni, è in piena
attività. Anche per Pasqua ha
sfornato centinaia di pastiere
e colombe e attualmente con-
feziona 70 torte al giorno.
Aperto fino alle 22 di sera, è
un continuo via vai di perso-
ne, molte anche da fuori città. 

Conferimento della Cittadinanza Onoraria al 
Distaccamento della Polizia Stradale di
Aprilia, il 23 aprile la cerimonia seguita 

dall’esibizione della Fanfara della Polizia di Stato
Si terra lunedì 23 Aprile, nel-
l’ambito di una Giornata della
Legalità promossa dal Comune
di Aprilia in collaborazione con
la Polizia di Stato, la cerimonia
di conferimento della Cittadi-
nanza Onoraria al Distaccamen-
to della Polizia Stradale territo-
riale, seguita dall’esibizione (per

la prima volta in Città) della Fan-
fara della Polizia di Stato.
L’occasione avrà anche il pregio
di ricadere nella stessa settimana
in cui la Repubblica Italiana
celebra il 25 aprile, Anniversario
della Liberazione dal nazifasci-
smo, concomitante quest’anno
con l’82esimo della Fondazione
di Aprilia.
Il programma della manifesta-
zione di lunedì 23 aprile prevede
la convocazione in seduta straor-
dinaria del Consiglio Comunale
alle 9.30, alla presenza delle Alte
Autorità Militari e Civili, presso
la Sala Consiliare “Luigi Meddi”
del Comune di Aprilia. A segui-
re, alle 11, al Teatro Europa di

Corso Giovanni XXIII è prevista
l’esibizione della Fanfara, con la
programmata partecipazione
delle scolaresche, fatto significa-
tivo perché inserito in un percor-
so di educazione alla legalità
promosso dalla stessa Polizia di
Stato e sostenuto dal Comune di
Aprilia.

Il riconoscimento onorifico della
Cittadinanza Onoraria viene
conferito al Distaccamento della
Polizia Stradale di Aprilia per
l’esito positivo dell’indagine
denominata “Dark Side”, che lo
scorso 27 luglio ha permesso di
porre fine ad un reato ambientale
dagli effetti gravissimi per il ter-
ritorio, l’occultamento di rifiuti
tossici in una cava abbandonata
nella periferia apriliana.

Nella foto il Sindaco Antonio
Terra e il Comandante del Dis-
taccamento di Polizia Stradale
di Aprilia Massimiliano Cor-
radini (Premio San Michele, 1
ottobre 2017)
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Circa 500 ragazzi apriliani al Satiricon per un evento speciale: divertimento a favore dell’integrazione dei diversamente abili

“SPRING BREAK”
L’evento si è tenuto il 28 marzo in collaborazione con l’associazione Albatro

di Riccardo Toffoli

Si chiama “Spring break” ed è
stata la festa dei giovani apri-
liani. Si è tenuta il 28 marzo al
Satiricon, uno dei più grandi
locali apriliani ed è stato un
evento riuscitissimo a cui
hanno partecipato circa 500
giovani, la maggior parte delle
due scuole superiori di Apri-
lia: il Meucci e il Rosselli. Gli
organizzatrori Samir Taha,
Davide Zingaretti, Gabriele
Grillo e Stefano Iuculano si
sono appoggiati all’associa-
zione Albatro di Aprilia per
organizzare il tutto nei minimi
dettagli e per garantire una
serata che non sia soltanto
divertimento e discoteca ma
che abbia anche un messaggio
educativo e sociale. “L’evento
–ci spiega Stefano- ha come
missione di base l’integrazio-
ne dei ragazzi diversamente
abili nel mondo dei normodo-
tati”. E’ stato il primo messag-
gio che hanno voluto dare gli
organizzatori durante l’even-
to. Ma non è stato l’unico. Più
volte Grillo che ha anche pre-
sentato la serata, ha parlato
dal palco del fenomeno del
“bullissimo” con “Aprilia dice
no al bullismo” consegnando
ai ragazzi anche dei gadget sul
tema. E’ stata un’iniziativa

sicuramente unica che per-
mette di far capire quanto
bisogno c’è ad Aprilia di offri-
re qualcosa per i giovani e
quanto i giovani vogliono
vivere la città. “Abbiamo scel-
to il Satiricon –continua Ste-
fano- perché la nostra idea è

quella di promuovere più
eventi di questo tipo. I giovani
oggi vanno a Roma o Latina
ma ci sono tanti che non si
possono muovere perché non
hanno i mezzi per viaggiare. Il
fatto che 500 ragazzi decido-
no di uscire e condividere una
serata all’insegna dell’integra-
zione e per dire no al bulli-
smo, significa che c’è molta
voglia di rimanere ad Aprilia e

viverla. Stiamo così valutando
la possibilità di organizzare
più serate a tema di questo
tipo”. Sicuramente la prossi-
ma serata sarà quella di fine
anno scolastico. Lo “Spring
break” è una settimana di stac-
co o di vacanza specie da

parte degli studenti degli Stati
Uniti. Il fenomeno però, è dif-
fuso anche in molti altri paesi
del mondo compresi quelli
europei. In Italia ci sono
diverse esperienze come la
“settimana alternativa” con
una pausa dalla didattica per
permettere agli studenti di
attivare dei corsi “alternativi”
alle discipline curriculari,
come il giornalismo e molti

altri settori che incuriosiscono
il mondo giovanile. Di solito,
questo stacco avviene all’in-
gresso della primavera quan-
do anche è finito il primo qua-
drimestre e le attività didatti-
che sono più rallentante. L’as-
sociazione Albatro ha suppor-
tato nell’organizzazione del-
l’evento. Si tratta di un’asso-
ciazione di volontariato che
opera in favore di coloro che
quotidianamente lottano con-
tro le barriere che impedisco-
no un’autonoma realizzazione
dell’individuo. “Siano queste
barriere di ordine economico-

sociale, fisico-motorio o psi-
cofisico –ci dice il presidente
Giovanna Tomassetti- l’asso-
ciazione si impegnerà a
rimuoverle. A tal fine si potrà
contare sul supporto di perso-
nale qualificato che cercherà
di eliminare, quanto più possi-
bile, le difficoltà burocratiche
che intercorrono tra la richie-
sta di un diritto e di un’agevo-
lazione e il loro concreto otte-
nimento”. Messaggio sociale
e divertimento: sono l’innesto
di un successo più che merita-
to. 
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L’evento si è tenuto sabato 24 marzo presso la sala conferenze dell’Università degli studi di Roma Sapienza, polo pontino,

IL ROTARY E LA POLIOMIELITE: UNA IMPRESA VINCENTE
Bill Gates è uno degli sponsor del Rotary International per eradicare una delle peggiori malattie

di Noemi Reali
“Il nostro è un gruppo di profes-
sionisti che si riunisce per elabo-
rare e fornire delle idee per favo-
rire il benessere della società.” È
il presidente del Rotary Club di
Latina, professor Federico Biz-
zarri, a spiegare la funzione del-
l’associazione e a sottolineare
che non si tratta di un gruppo
chiuso. Tutto questo in occasio-
ne del convegno “Il Rotary e la
Poliomielite: una impresa vin-
cente” che si è svolto sabato 24
marzo presso la sala Conferenze
dell’Università degli studi di
Roma Sapienza, polo pontino,
viale XXIV Maggio, 7-Latina a
partire dalle 9:00. Si è aperto
con il classico tocco della cam-
pana,  i saluti alle bandiere e gli
inni (Italia, Europa e Rotary
International). L’evento è stato
moderato professor Federico
Bizzarri e dal presidente del
Rotary Club di Rimini, Paolo
Pasini che attualmente è coordi-
natore dell’iniziativa “End Polio
Now” del Rotary per l’Italia,
Spagna e Portogallo. Hanno por-
tato i saluti: il sindaco di di Lati-
na, Damiano Coletta; il delega-
to del rettore per le sedi esterne
di Sapienza e direttore del Cersi-
tes-polo pontino di Sapienza,
dottor Giuseppe Bonifazi e il
delegato  del  presidente dell’or-
dine dei medici-chirurghi ed
odontoiatri della provincia di
Latina, dottor  Eugenio Saputo.
Assente per altri impegni la dot-
toressa Salvina Deiana, gover-
natore del distretto 2080. Il
primo ad intervenire è Donato

Greco; medico-chirurgo specia-
lista in malattie infettive e tropi-
cali ed in igiene e medicina pre-
ventiva, in statistica sanitaria. É
stato lui ad esporre l’importante
scommessa per il Rotary: eradi-
care un virus dal mondo. Delle

strategie vaccinali e dei pro-
grammi di sorveglianza che
hanno reso così vicino l’obietti-
vo dell’eradicazione della polio-
mielite a livello globale è stata
Lucia Fiore, biologa. Ha rico-
perto il ruolo di direttore del
reparto vaccini virali e del cen-
tro per la ricerca e la valutazione
degli immunobiologici. La bio-
loga molecolare e virologa,
Nicoletta Previsani ha portato i
presenti a conoscenza dei passi
che sono stati fatti e che conti-
nueranno ad esser compiuti
dall’associazione per estirpare la
poliomielite. Oggi è un technical
officer presso il dipartimento di
Poliovirus Eradication dell’Or-
ganizzazione Mondiale della
sanità di Ginevra. Pier Giorgio

Poddighe, laureato con lode in
giurisprudenza, è intervenuto in
merito all’esperienza della som-
ministrazione di un vaccino con-
tro la polio. Sono poi intervenuti
Silvio Piccioni, attualmente
coordinatore della fondazione

Rotary per l’Italia, Spagna e
Portogallo. 
“Sono convinto sia stata una
bella giornata. Lo scopo di que-
sto convegno è dimostrare e far
vedere alla popolazione che
cos’è il Rotary e che cosa ha
fatto in passato, cosa fa oggi e
cosa continuerà a fare in futuro.
Il Rotary si è impegnato in una
campagna medica, portata avan-
ti con impegno fisico ed econo-
mico.” ha affermato Federico
Bizzarri, medico-chirurgo e
professore univerisitario oltre
che presidente del Rotary di
Latina. Il Rotary può contare su
un sostegno molto
importante:Bill Gates. Il quale
ritiene che l’impegno trentenna-
le del Rotary sia emozionante:

“Non state solo eradicando una
delle peggiori malattie della sto-
ria; state aiutando anche i Paesi
più poveri a fornire ai cittadini
una migliore salute ed un futuro
migliore. Gli incredibili sforzi
dei Rotariani, dei governi, degli
operatori sanitari e dei partner,
stanno per fare la storia.” Per
l’aiuto economico dato all’asso-
ciazione si ringraziano anche gli

altri sponsor: “Squat & Basili-
co”, “New Technologies Sup-
plies” e “MP elettromeccanica
s.r.l.”. per Rotary Club Aprilia
Cisterna erano presenti: il presi-
dente Roberto Grassi, il past
president Paolo Puccini e la
prefetto del club Maria Ferran-
te. 
Foto di Gianfranco Compagno
e Giorgia Ferrari 



CHE COS’E’ L’ISTINTO DI
SOPRAVVIVENZA?

Molte volte mi è capitato di sen-
tire per radio o televisione, o di
leggere sui giornali, che grazie
all’istinto di sopravvivenza
molte persone si sono salvate da
catastrofi  o da altre disgrazie.
Si dice, poi, che si fanno le cose
per istinto e senza pensarci. A
volte va bene, ma a volte va
male. Io sono un istintivo, e
spesso combino guai. Come
diceva mia madre non penso mai
prima di fare, ma mi butto a
capofitto. Non riesco a mettermi
lì a pensare prima di muovermi,
le faccio e basta. A volte, però,
dovrei fermarmi a pensare bene
a cosa fare perché ho perso delle
buone occasioni, non sono
riuscito a trattenermi ad offen-
dere una persona, che invece
poteva aiutarmi lavorativamente
parlando. Ma è più forte di me, e
mi hanno detto che questo si
chiama istinto, quando non
riesci a fermarti e a ragionare.
Ok, l’istinto di sopravvivenza, la
parola stesso lo dice, ma quando
invece questo istinto ci fa fare
casini? Cos’è?

GIANLUCA

Nell’istinto di sopravvivenza ci
sono quello di nutrirsi, di attac-
care o fuggire, in caso di perico-
lo, per il quale l’inconscio deci-
de autonomamente. Nell’istinto
di riproduzione e continuazione
della specie c’è l’istinto sessua-
le. Gli istinti influenzano parec-
chio le nostre decisioni, sono
l’effetto di una parte del nostro
cervello molto antica, che può
entrare in conflitto con la
coscienza. La coscienza funge
da mediatore fra noi e l’incon-
scio, quando riesce a valutare i
dati che l’ambiente esterno gli
presenta. Spesso è l’inconscio
che determina le mosse all’insa-
puta della coscienza, quando ci
troviamo in uno stato di sovraf-
faticamento, impauriti, stressati
o arrabbiati. In quel momento
emerge con tutte le sue forze e
mette in atto quei programmi
passati dalla coscienza che rac-
coglie e sperimenta. Non c’è
tempo per pensare, in quei
momenti, per questo si attiva
l’inconscio usando quei dati già
stabiliti e sperimentati in
momenti in cui era possibile
pensare e ponderare. Noi li
viviamo come comportamenti
istintivi, ma dobbiamo pensare
che in effetti, quei comporta-
menti sono stati creati in riferi-
mento all’esperienza di vita vis-
suta. Quei programmi innati,
come l’istinto di sopravvivenza,
invece, nascono con noi, per
tutelarci dai pericoli di cui non
ne abbiamo mai fatto esperien-
za. Eppure, anche in quei casi si
può pensare ad una memoria
biologica ereditata che viene
percepita come istinto, per
esempio mangiare per sopravvi-
vere, fuggire o affrontare. Nel
senso che la sopravvivenza
viene trasmessa per mezzo di un

cervello arcaico ricco di espe-
rienze di altri individui. In que-
sto caso si potrebbe parlare di
“apprendimento biologico”.
Insomma, La cosa più importan-
te da fare, sempre, è quella di
riflettere su ogni cosa anche
quando sembra ovvia o sconta-
ta. Per riuscirci bisogna scrivere
su di un foglio, dopo aver agito,
le conseguenze subite e cosa,
invece, si sarebbe dovuto fare.
Allenarsi a fare questo, può
creare una spinta maggiore alla
riflessione. Leggere nero su
bianco quelle che sono stati i
comportamenti negativi, ma
anche positivi, farà indebolire
quelli meno vantaggiosi, mentre
rinforzerà quelli più convenien-
ti.

GLI ABBRACCI PROIBITI
Fin da bambina mia madre mi
ha sempre costretta a non
abbracciare mio fratello più
grande di me, perché i maschi
non si debbono abbracciare.
Neanche con mio padre ho potu-
to farlo. Una volta mi capitò, di
stare in braccio a mio padre che
sedeva sul divano e giocavo con
lui, avevo solo otto anni, ma mia
madre si infuriò molto stratto-
nandomi e dandomi un ceffone.
Io, ancora oggi, non capisco
questo atteggiamento di mia
madre, ma sta di fatto che non
riesco ad abbracciare neanche il
mio fidanzato, tanto che spesso
litighiamo per questo mio modo
di fare. Io mi vergogno ad
abbracciarlo in pubblico, per-
ché è come se sentissi il rimpro-
vero di mia madre. E’ più forte
di me, e già anni prima sono
stata lasciata dal mio preceden-
te ragazzo. Cosa fare con questo
mio comportamento? Come
posso venirne fuori, senza dover

rinunciare alla mia vita affetti-
va? Io amo il mio ragazzo attua-
le, ma ho paura che se continuo
a comportarmi così mi lascerà
anche lui.

VALENTINA
Gli abbracci fra genitori e figli
contribuiscono a rendere i rap-
porti interpersonali più sponta-
nei e meno problematici. Ogni
figlio dovrebbe ricevere abbrac-
ci dai genitori anche quando si
dice che oramai è troppo grande
per certe cose. Sono gli stessi
genitori che se ne vergognano
per poi spingere i figli a vergo-
gnarsene. Ogni abbraccio che
dura 20 secondi, produce un
effetto terapeutico sul corpo e la
mente. La ragione è che un
abbraccio sincero produce un
ormone chiamato “ossitocina”,
noto anche come l’ormone
dell’amore. Questa sostanza ha
molti benefici sulla nostra salute
fisica e mentale, ci aiuta, tra
l’altro, a rilassarci, a sentirci al
sicuro, e a calmare le nostre
ansie e le nostre paure. Questo
meraviglioso tranquillante è
offerto gratuitamente ogni volta
che si prende una persona tra le
nostre braccia, che si culla un
bambino, che si accarezza un
cane o un gatto, che si balla con
il nostro partner, che ci si avvici-
na a qualcuno o che si tiene
semplicemente un amico per le
spalle. La mancanza dell’ab-
braccio rende la persona vulne-
rabile ed insicura, che la spinge-
rà a creare situazioni imbaraz-
zanti ed infantili. La sua paura,
Valentina, l’ha portata a non
creare nessuna forma di confi-
denza con il suo fidanzato, inne-
scando, involontariamente, il
rifiuto della persona stessa.
L’abbraccio è l’accoglienza per
antonomasia, è l’accettazione
dell’altro, ma imparare a farlo
comporta il rinnegare quello che

sua madre le ha insegnato. Cer-
chi, se ci riesce, di avvicinarsi
piano, piano a sua madre
abbracciandola e spiegandole
che non può fare a meno di
farlo. Le faccia capire che
abbracciare i genitori e le per-
sone della famiglia a cui si vuole
bene, non è riprovevole o pecca-
minoso. Forse, lei, nella sua
stessa famiglia ha ricevuto que-
sta educazione per via delle abi-
tudini dei suoi genitori, ma forse
neanche lei sa bene il motivo di
questo suo comportamento.
Allora cerchi di parlare con sua
madre, ma soprattutto inizi ad
abbracciarla, per farle capire
che un abbraccio le può riempi-
re la vita. Appena si sarà abitua-
ta ai suoi abbracci, non le sem-
brerà poi così strano quando la
vedrà abbracciare suo padre,
perché è tutta questione di abitu-
dini. 

Scrivi a- Dott.ssa Anna
De Santis ad Aprilia in
via Mozart 50 

(di fronte Conforama)  
tel. 393.6465283 o inviare

una  e-mail al seguente
indirizzo  di  posta
elettronica: a1 desantis

@libero.it

11 - 26  APRILE 2018pagina 26 IL GIORNALE DEL LAZIO

Dott.ssa Anna De Santis
(Psicologa - Psicoterapeuta)

LA PSICOLOGA RISPONDE

Sono attivi gli incontri di
gruppo CODIP 

Per informazioni 
347.6465458
393.6465283
www.codip.org

e mail:a1.desantis@libero.it

METTICI il CUORE

Le sale di attesa dei dentisti sembrano
tutte uguali. Silenzio, odore di disinfet-
tante ovunque e gente che si guarda i
piedi. C’è chi prova a intavolare un dis-
corso sulle mezze stagioni che ormai non
ci sono più, chi discute sulla nuova mano-
vra finanziaria e chi, invece, non vede
l’ora di fuggire via.  Soltanto i bambini
saltano curiosi da una sedia all’altra
portando un po’ di vita in un ambiente
che sembra sterilizzare anche le emozio-
ni. Eppure non esiste un posto più vivo e
denso di emozioni di questo. Un luogo
dove la paura e il sollievo vivono insieme
in una sorta di matrimonio di convenien-
za che nessuno ha mai voluto per davve-
ro. I dentisti lo sanno e imparano molto
presto a fare i conti con le paure e le
ansie dei pazienti, quelle che si mostrano
spudorate e quelle più velate che si anni-
dano nei piccoli gesti nervosi. Imparano
ben presto ad accoglierle e a gestirle per-
ché faranno parte del loro lavoro e
dovranno imparare a passeggiare con
loro mano nella mano. Luca conosce
bene i suoi pazienti. Alcuni di loro li ha
visti crescere e invecchiare, altri tenten-
nare un po’ prima di lasciarsi curare ma
tutti felici di avergli concesso la loro fidu-
cia per sempre. Luca potrebbe essere l’a-
mico dalla porta accanto, quello dai modi

semplici e gentili che si ferma con calma
per un saluto e per un caffè. Invece è
anche un medico, un giovane dentista
d’altri tempi che mette al primo posto la
relazione con il paziente, che non guarda
l’orologio, che non ha fretta di finire un
lavoro ma che impiega tempo e pazienza
per spiegare, illustrare, descrivere e
informare.  Per Luca al centro c’è la per-
sona e nient’altro. Lo capisci subito che
Luca ama il suo lavoro, che l’ha sempre
amato, lo capisci dai mille attestati appe-

si alla parete che mostrano la sua insa-
ziabile voglia di imparare ancora, impa-
rare sempre. Lo comprendi dalle innova-
zioni, dalla sua smania di aprirsi al
mondo e di accogliere le novità di una
scienza, come la medicina, che non si
ferma e cresce velocemente. Luca è in fer-
mento, sempre. Ti racconta in maniera
dettagliata la differenza tra uno strumen-
to e un altro con la stessa passione di un
bambino. Ti immerge nella sua professio-
ne e ti trasporta come se il suo mondo
fosse davvero di facile accesso per tutti.
Eppure è proprio in questi dettagli, nel
suo sguardo acceso, nella sua sete di
sapere che ci si accorge della persona
che lui è. Un uomo che lotta per un
mondo più pulito, che tenta, con le sue
azioni, di preservarlo e consegnarlo ai
suoi figli. Il suo modo di essere, genuino
e naturale è un esempio per i ragazzi che
un giorno vorranno assomigliargli. 
La sua professione non è tra le più sem-
plici. Prendersi cura degli altri richiede
la capacità prima di mettersi nella pelle
di un altro, capirne i bisogni fondamenta-
li, accoglierli e sentirli, in parte, propri.
Prendersi cura degli altri significa sentir-
si responsabili sia nelle azioni che nelle
parole. Curare è una forma di profondo
rispetto per la vita, di amore per la salute

e per il benessere di una persona. Luca
nel suo lavoro ci mette una passione che
il tempo non sembra voler consumare.
Sembra uscito ieri dall’università tanto è
il suo entusiasmo verso la conoscenza.
Ma invece, ieri non è. Ha uno studio,
sempre lo stesso, al centro di Aprilia, con
una pianta che dirige i suoi rami al sole.
Luca ama la natura, io credo che se non
avesse scelto di essere un medico, avreb-
be dedicato la sua vita per proteggere il
mondo in cui viviamo. 
Luca studia, si aggiorna e ha uno sguar-
do altrove, avanti. Eppure mantiene i suoi
piedi a terra, ben saldi tra i valori che
affondano lontano tra le radici della sua
infanzia. È passato e futuro insieme. È
come una freccia che per dirigersi forte
in avanti, deve fare qualche passo indie-
tro.  In un mondo dove si consuma tutto
velocemente, nel quale essere furbi offre
più opportunità che essere onesti, dove al
primo posto regna incontrastato il profit-
to, lui non c’è. Un’ assenza che ci confor-
ta, che ci spinge a ricrederci nell’esisten-
za di un bene necessario, di un’etica, la
quale, pur malconcia e maltrattata, si fa
largo coraggiosamente nei luoghi comuni
e affronta il male, semplice e quotidiano,
con la conoscenza e l’amore per gli altri,
a mani nude, senza esitare. 

Spazio di riflessione sulle PROFESSIONI di AIUTO

LUCA ZOBOLI  ODONTOIATRA Una persona che ha cura di un’altra rappresenta il più
grande valore della vita. (Jim Rohn)



11 - 26 APRILE 2018 pagina 27IL GIORNALE DEL LAZIO



Non puoi scoprire nuovi oceani
fino a quando non hai il corag-
gio di perdere di vista la spiag-
gia.
Negli ultimi anni si è sentito
spesso parlare di cervelli in
fuga. Persone che per fuggire
alla crisi o per far valere il loro
percorso di studio, sono disposti
a lasciare i familiari e le amici-
zie lunghe una vita per andare a
vivere all’Estero. Una decisione
coraggiosissima. Ma non tutti
quelli che partono lo fanno per
fuggire da una crisi economica
e da un paese senza prospettive.
Ci sono persone, come me, che
prendono questa decisione non
per la mancanza di possibilità
nella loro città di origine ma
perché ritengono che un deter-
minato posto sia quello giusto
per costruire il proprio futuro e
perché hanno il desiderio di
entrare nei costumi e usi di un
mondo diverso dal loro, non
perché disprezzano le loro radi-
ci (ovviamente) ma perché sono
spinti dalla curiosità, dall’ave-
re un amore grande per navi-
gare nei costumi e nelle tradi-
zioni degli altri e dallo spirito di
adattamento. Uno spirito essen-
ziale per la sopravvivenza. Cosa
diceva Darwin? Non è la specie
più forte o la più intelligente a

sopravvivere, ma quella che si
adatta meglio al cambiamento.
Penso sia una massima attuale,
che non tocca solo l’evoluzione
ma la vita di ogni singolo indi-
viduo perché a fallire sono le
persone che si lamentano sem-
pre, senza accettare le condi-
zioni in cui vivono, ma senza
fare nulla per cambiarle. In
genere chi decide di mettersi in
gioco all’Estero è spinto da due
motivazioni: fuggire da una
situazione che ritiene intolle-
rante  o riscoprire se stessi cam-
biando completamente vita.
Cercare la propria strada fuori
da casa può essere un modo non
solo per scoprire nuovi orizzonti
ma anche per ritrovarsi e avere
un mutamento  positivo. 
E se i motivi che spingono a
partire sono due (fuggire o
riscoprirsi), i percorsi intrapre-
si all’Estero possono essere
molteplici: un percorso di stu-
dio difficile da realizzare in Ita-
lia, trovare un lavoro o aprire
una propria impresa di succes-
so. Tutti questi percorsi sono
accomunati dalla voglia di cre-
scere, anche economicamente,
e dalla voglia di scoprire un
mondo diverso. Per l’articolo di
questa settimana ho deciso di
intervistare Mario Gatti, un ita-
liano che  ha investito in Tuni-
sia, aprendo un ristorante ita-
liano di successo, “Mamma
mia. Oltre a questo è diventato

un grande punto di riferimento
per gli italiani che vogliono tra-
sferirsi e fare una nuova espe-
rienza in Tunisia. La mia inter-
vista per lui serve a dimostrare
che se si ha il coraggio di cam-
biare, ogni cosa è possibile. 
“Sono un italiano di 53 anni,

ho sempre vissuto in Italia, fino
a 4 anni fa- mi racconta Mario
Gatti-  Se mi guardo indietro mi
sembra di aver viaggiato nel
tempo: l’Italia è molto cambiata
negli ultimi anni. E’ diventato
un paese dove è sempre più dif-
ficile vivere e dove è facile esse-
re trasformati in un criceto che
vive su una ruota: sempre a cor-
rere, senza mete e senza pro-
spettive”. 
Da dove viene? 
“Catania: una meravigliosa
città di mare, viva 24 ore su
24”.
Che lavoro svolgeva in Italia
prima di trasferirsi in Tunisia? 
“Ne ho svolti molti, ma la mia
esperienza più lunga è stata nel
settore edile”.
Cosa  lo ha spinto a trasferirsi
in Tunisia?
“Ho capito che non potevo più
vivere in Italia e ho iniziato a
girare il mondo alla ricerca di
un paese che potesse ospitarmi.
Ho passato in rassegna tutti i
continenti, tranne l’estremo
oriente e l’America del Sud.
Alla mia età, non essendo pen-
sionato, ho dovuto informarmi

sulle normative ine-
renti l’imprendito-
ria dei diversi
paese. Ho scelto la
Tunisia perché non
richiedeva un gros-
so budget ed era
vicina all’Italia”
Come si trova a
lavorare/vivere in
un paese stranie-
ro?
“Non è facile, non
conoscendo le leggi
e la normativa
locale. Puoi essere
alla mercé di perso-
ne (italiani e tunisi-
ni) poco serie, ma
ci si destreggia gra-
zie a persone ami-
che”.
Un consiglio per
gli italiani che al
momento si trova-
no ad affrontare la
crisi in Italia. 
Non aspettate che per voi sia
troppo tardi. Per trasferirsi
all’estero serve un progetto
nuovo di vita e un budget ade-
guato. Se si aspetta troppo i
soldi finiscono e  non si ha più
possibilità di spostarsi.
Ho osservato tramite le sue
pagine sui Social Network, che
lui gode delle bellezze del mare,
del clima e del sole della Tuni-
sia. E ho notato anche che l’im-
prenditore Mario Gatti ha un

amore profondo per la mia
Patria. La stessa cosa che provo
io per l’Italia. Quindi, il finale e
la conclusione di questa testi-
monianza ha dimostrato che si
può amare e investire ma
soprattutto convivere in modo
pacifico in entrambi i paesi.
Evviva il coraggio di Mario
Gatti e di tutte le persone che
hanno l’intraprendenza di
lasciare il proprio mondo per
ricominciare da un’altra parte. 

a cura di Sihem Zrelli
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“APRILIA SI…CURA”   
"Imprenditoria, economia, cultura e turismo"

Intervista a Mario Gatti, imprenditore che ha deciso di
costruire il suo futuro in Tunisia . Oltre il turismo
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Il 28 e 29 Marzo è stata
occasione per la Comedil di
aggiornarsi sul mercato,
rafforzando i propri rappor-
ti con la celebre azienda di
rubinetteria, Newform.
L’evento è stato un assoluto
successo, anche grazie alla

partecipazione di numerosi
architetti dei comuni di
Aprilia e Latina, da sempre
attenti alle nuove tendenze. 
Tutti i partecipanti sono
rimasti piacevolmente col-
piti dall’enorme qualità

offerta dall’azienda, che
oltre a presentare dei pro-
dotti capaci di garantire una
qualità di assoluto spessore,
è riuscita a combinare un
design particolarmente
accattivante. 
A tal proposito infatti, la

Newform può vantare nel
proprio staff un solido
gruppo di studiosi, alla con-
tinua ricerca di nuovi stili e
tendenze al fine di trasfor-
mare la rubinetteria da sem-
plice elemento di funziona-

lità a complementi di arredo
che rispecchiano una scelta
di gusto. Un chiaro esempio
è il prestigioso show-room

Newform, a Milano in via
Brera, da sempre luogo di
alto spessore culturale e
artistico, e simbolo per ogni

movimento stilistico. 
La Comedil ringrazia per la
partecipazione  la cospicua
delegazione di architetti per
aver reso possibile quest’e-
vento, occasione di crescita
umana, culturale e lavorati-
va. Infine un sentito ringra-
ziamento è riservato alla
Newform, per la costante e
attiva collaborazione che
ormai da anni è sinonimo di
affidabilità, qualità e
design.

Piergiuseppe Iorillo

LA COMEDIL INCONTRA IL DESIGN!!

Il titolare della Comedil Francesco Tomasi 
con il titolare della Newform Tiziano Gessi
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Tutto e subito. Non più desideri
ma ordini. Bambini che non
sanno aspettare ma che dispotici
comandano, chiedono e, se non
ottengono, urlano.
Siamo adulti in ostaggio delle
nostre paure. Impauriti, attana-
gliati dal timore di non essere
amati dai nostri figli, di essere
disconfermati come genitori.
Bambini con l’indice puntato su
di noi che ci giudicano e ci
fanno sentire sbagliati. Figli che
affondano le loro richieste, sem-
pre più assurde, nei nostri sensi
di colpa.  
“No” che fanno fatica a essere
pronunciati, agiti e, a volte,
anche pensati. Non più bambini,
ma piccoli re, imperatori di
regni con sempre più sudditi.
Bambini senza regole, smarriti e
confusi, che non sanno dove
andare e genitori stanchi, impe-

gnati a servire, a soddisfare ogni
richiesta a qualsiasi ora. 
Genitori che dicono “si” perché
è più facile dire di “no”, che
hanno smesso di prendere una
posizione chiara e netta ma che
negoziano, mediano per non
perdere tempo, per non sentire

la fatica di crescere un bambino,
per non sentire i morsi dei sensi
di colpa per le troppe assenze,
per i baci non dati, per sopperi-
re alle piccole mancanze quoti-
diane. I bambini lo sanno e
comandano, chiedono, dispon-
gono mentre i nostri dinieghi,

sempre più fragili, crollano.
Abbiamo paura a dire di no:
cediamo sulle caramelle, sull’o-
rario di rientro a casa, accettia-
mo i loro ricatti. In cambio di
cosa? Cosa vogliamo barattare?
Il loro amore? 
A nove anni possiedono il cellu-

lare di un manager, indossano
scarpe e abiti firmati e non desi-
derano più, semmai comandano,
accumulano roba e perdono
l’occasione di crescere soppor-
tando una frustrazione, lascian-
do agli altri il significato di pre-
gustare la gioia di un’attesa,

abbandonando l’idea di creare
una strada per raggiungere un
desiderio. 
A sedici anni, mollicci e stanchi,
non sanno che fare. Hanno
avuto tutto prima ancora di
desiderarlo. La cameretta e il
videogioco. Il viaggio con gli
amici. Le cene al ristorante.
Tutto troppo presto. Ingoiato
senza sentirne il gusto. Una pro-
fusione di beni che non sono
stati attesi, assaporati ma divo-
rati e ingurgitati a piene mani in
un’abbondanza che, invece di
riempire, svuota. 
I bambini hanno bisogni di
regole, di piccoli recinti che pro-
teggono quando ancora non
sono in grado di farlo da soli.
Arriverà il momento che abbat-
teranno recinti e regole e se ne
andranno forti e sicuri nel
mondo ma in un tempo che
avranno preparato con cura,
quando le loro gambe saranno
forti abbastanza per camminare
nel mondo. Ma prima … hanno
bisogno di noi. Solo noi genitori
e adulti responsabili abbiamo il
compito di insegnare ai nostri
figli la differenza tra il bene e il
male. I genitori conoscono la
strada, i figli no. Loro hanno noi
come guida, come base sicura. È
faticoso crescere un figlio. È
vero. È faticoso guardarlo negli

occhi e vederci la tristezza. È
faticoso accettare che conosce-
ranno anche la sofferenza e il
dolore, che non sempre saranno
accolti a braccia aperte, che
qualche volta saranno loro a
ferire e a fare male. È faticoso
sapere che andranno nel mondo
senza di noi e si sbucceranno le
ginocchia di tanto in tanto. E
allora … li proteggiamo ad
oltranza. Tutti dentro una cam-
pana di vetro, stretti uno accan-
to all’altro, senza correnti d’a-
ria. Protetti dai nostri permessi,
agevolazioni, scorciatoie. I
nostri figli, invece, vogliono
essere messi alla prova, voglio-
no sapere quanta fiducia ripo-
niamo in loro. Vogliono sapere
quanto valgono e possono sco-
prirlo solo se messi alla prova
nel mondo vero, quello che
morde e che frena di tanto in
tanto, che dice spesso di no,
senza spiegazione alcuna. È da
un voto ottenuto con fatica e
impegno, da un colloquio riusci-
to, da un contratto firmato, da
un amore donato e ricambiato
che una persona prende corag-
gio. È qui che nasce la resilienza
e l’autostima, le ali forti e le
gambe robuste e, soprattutto, la
sicurezza che dal bruco, prima o
poi, nascerà una farfalla. 

SOS CRESCITA
EDUCAZIONE FAMIGLIA e SCUOLA

“Bisogna pur sopportare qualche bruco se si vogliono conoscere le farfalle”

Dot.t in scienze e tecniche
psicologiche, Pedagogista 

abilitata Esperta in didattica
speciale - Scrittrice

Per porre domande alla
dott.ssa Cinzia De Angelis

inviare una  e-mail al seguente
indirizzo  di  posta elettronica:
sosscuolaecrescita@virgilio.it  



11 - 26 APRILE 2018 pagina 31IL GIORNALE DEL LAZIO

Dal segno dello scorpione Giove
punta dritto verso Venere ormai
transitante nel segno del Toro..
mentre dal segno del Capricor-
no Marte, Saturno e Plutone lo
sostengono creando con Venere
un aspetto di profonda armonia,
quasi a voler chiedere un suo
contributo per offrire a questa
umanità un po’ stanca.. almeno
un idea.. un intento per ricreare
nell’anima di ognuno l’entusia-
smo finalizzato alla realizzazio-
ne dei desideri del cuore.. sono
certa che questo sia un tempo di
grande possibilità, di guarigio-
ne, di nuovo inizio applicabile a
tutto ciò che sentiamo importan-
te per noi, per la nostra vita..
non dovremmo rimandare pro-
getti e intenti.. ma soprattutto
dovremmo imparare ad ascol-
tarci.. ad accogliere i messaggi
che il nostro cuore ci trasmette
attraverso le sensazioni ora
gioiose ora nostalgiche.. è fon-
damentale prestare ascolto al

nostro “sentire” piuttosto che
considerare solo i nostri pensie-
ri razionali che per quanto pos-
sano indurci a ragionare, deb-
bono comunque essere accom-
pagnati dalle sensazioni del
cuore e dai suoi sentimenti..
bisogna dire che quando
“parla” Giove non si può asso-
lutamente discutere; Lui è il
padre dell’Olimpo e la sua sag-
gezza è nota..  ogni volta che
transita in un determinato segno
vi rimane per un intero anno e
per l’occasione si veste di
quell’energia per dispensarne in
abbondanza alla Terra assetata
di quel cielo azzurro che sa di
speranza e di possibilità.. nel
segno dello Scorpione Giove si
veste dell’energia del cambia-
mento e crea le circostanze per
aiutare noi umani a trasmutare
certi limiti trasformandoli in
potenziali risorse.. ovviamente
in questo tipo di energia l’ecces-
so potrebbe prenderci la mano..
ma la saggezza di questo “padre
celeste” consiste proprio in que-
sto, nel lasciarci liberi di deci-
dere e soprattutto di comprende-
re ciò che possiamo o che non
dovremmo fare.. e nel confronto
diventare consapevoli di ciò che
è buono per noi e ciò che invece
non lo è affatto..
Giove-Venere rappresentano
rispettivamente “la grande e la
piccola fortuna” e fortuna in
questo caso vuol dire “realizza-
re se stessi attraverso i propri
intenti creativi”! in questo
momento nuovo sembra che i

due pianeti abbiano creato un
forte canale di attivazione per
questo “dono celeste” che inten-
dono offrire ad ogni figlio del
cielo.. questa “polvere di stelle”
sembra scendere da lassù pro-
prio per aiutarci ad attivare la
forza che accende in noi nuovi
orientamenti, nuove idee, nuovi
stimoli creativi appunto.. credo
che la sensazione che ci arriverà
potrebbe essere quella del
“voler fare ma non so bene
cosa”.. una sorta di inquietudi-
ne che non possiamo addebitare
all’ansia se non a quella di atte-
sa per “quel qualcosa che sen-
tiamo in noi ma non sappiamo e
non ne conosciamo il perché..” 
Inoltre grazie a questo aspetto
di opposizione “tra le parti” che
avviene appunto tra Giove e
Venere, si attiva inevitabilmente
anche l’unione di due forze che
tendono ad unirsi tra loro quasi
a creare un ponte intercomuni-
cante tra loro potenziando forte-
mente le energie che li rappre-
sentano.. Giove è la possibilità e
la realizzazione, Venere  rappre-
senta il sentire.. il sentimento..
l’amore.. come già detto i due
pianeti transitano rispettiva-
mente in scorpione e in toro
quasi a dire: “non guardare più
indietro.. lascia andare ciò che
oggi non ti rappresenta più..
offri all’universo l’antico dolore
che non ti permette di vedere
oltre.. lascia nel passato i vecchi
schemi, la tristezza di ciò che
non è andato come avresti volu-
to.. accetta e accogli tutto come

lezione di vita.. e apri il tuo
cuore al momento presente”..
La posizione di Marte, Saturno e
Plutone rappresenta un grande
incentivo affinché si possa rea-
lizzare il tema che i tre pianeti
stanno svolgendo per noi ma
occorre la nostra collaborazio-
ne che consiste nell’attivarci,
nel prenderci cura di noi stessi
senza disperdere energia, senza
rimandare idee e progetti ren-
dendoli di conseguenza nutri-
mento di insicurezze e timori che
addormenterebbero la nostra
creatività rendendola vittima di
un sonno senza sogni .. 
“Sveglia! Sveglia!!” sembra
invece dire quel cielo che si sta
colorando di azzurro intenso..
primavera è tornata..!! lo dice
venere che ha voglia di giocare
con le emozioni, con i sentimenti
più belli.. che ha voglia di inna-
morarci affinché si possa torna-
re a sorridere con la spontaneità
che solo i bambini conoscono..
del resto anche il Sole sta illumi-

nando quel cielo colorandolo in
questo mese di Aprile, un po’ di
fuoco e un po’ di terra come i
rispettivi segni zodiacali che sta
incontrando nel suo percorso:
Ariete e Toro.. nel fuoco dell’a-
riete si risveglia l’energia pri-
maverile, una nuova giovinezza
che se l’accogliamo nella nostra
realtà personale ci permetterà
di dar vita a nuova vita.. vedre-
mo così germogliare nella terra
relativa al segno toro, un tripu-
dio di colori che accenderanno i
nostri sorrisi e faranno felice il
cuore.. questo promette il Cielo
nuovo di Aprile..!!

Il Giardino dei Cristalli
associazione culturale di

discipline umanistiche
tel. 3477329631 – 

info@ilgiardinodeicristalli.it
siamo su Facebook

info@ilgiardinodeicristalli.it

ASTROLOGIA UMANISTICA EVOLUTIVA - I TRANSITI DI APRILE 
di Laura Bendoni                                                                                    

Grande successo per l’inau-
gurazione dell’Amsterdam
Cannabis Store di Nettuno.
A due passi dal borgo medie-
vale della cittadina
costiera,ha aperto il punto
vendita, parte di un progetto
di franchising in forte espan-
sione su territorio nazionale.
Il brand, nato nei Paesi Bassi,
conta oltre cinquanta affilia-
zioni in tutta Italia

Curiosando tra gli scaffali, si
può scegliere tra una grande
varietà di prodotti alimentari
a base di cannabis. Dai lecca
lecca ai biscotti; dalle ciocco-
late ad i muffin; dalle tisane
al caffè in cialde; dagli
Energy drink alla birra ed il
vino, prodotto in Campania.
Oltre cento prodotti, la cui

componente peculiare è il
CBD( composto non psicoat-
tivo, utilizzato anche nella
marjiuana medica).
E’ inoltre possibile acquistare
la  marjiuana ricreativa depo-
tenziata. Quest’ultima viene
ricavata da infiorescenze
femminili di Canapa Sativa
light, specificamente selezio-
nate, in quanto povere di
THC( inferiore allo 0,2%,

limite consentito per legge
tramite decreto 242 del
2016).
Non manca una linea di abbi-
gliamento e gadget dedicata
all’iconica foglia verde.
Foglia che risalta sull’inse-
gna del negozio di via Santa
Maria 32 e che ha attirato
numerosi curiosi il 31 marzo

scorso, giorno dell’apertura
ufficiale dello store.
“Siamo rimasti piacevolmen-
te sorpresi nel constatare che
l’età media delle persone che
sono venute a trovarci il gior-
no dell’inaugurazione ed i
giorni a seguire sia ben più
alta rispetto alle nostre aspet-
tative”, raccontano i gestori
del negozio, aggiungendo:
“E’ un chiaro segnale di aper-
tura nei confronti di un tema
intorno al quale è stata fatta
molta disinformazione nel
corso degli anni, facendoci
dimenticare tralaltro che il
nostro Paese è stato il secon-
do produttore mondiale di
canapa fino alla seconda
Guerra Mondiale”.

NETTUNO – E’ARRIVATO IL CANNABIS AMSTERDAM STORE

Direttore Bruno Jorillo



Cari lettori e lettrici, Aassistiamo
ormai da quasi dieci anni, ad un
taglio continuo e lineare, dritto
verso il basso ai fondi destinati ai
servizi sociali.  I trasferimenti sta-
tali e regionali ai Comuni sono
ormai in caduta libera. E con le
elezioni amministrative alle porte,
è tempo di bilanci. Gli ammini-
stratori locali cercano di mettere
toppe ai buchi, ma la coperta è
sempre troppo corta, da qualun-
que parte la si tiri. E mentre la
crisi continua a indebolire le fami-
glie, a risentire di più della spen-
ding review sono i servizi sociali.
Quelli per disabili, giovani, anzia-
ni e famiglie in difficoltà, per
intenderci. Che, poi, sono anche
le figure che soffrono di più la
situazione economica sfavorevo-
le. Certo, in tutto questo, il volon-
tariato aiuta molto. Che significa:
servizi a costi zero, grazie alla
collaborazione con le associazio-
ni, la Caritas e le parrocchie del
nostro territorio. Una risposta a
questi continui tagli, un modo
nuovo di fare “politica dal basso”
è nata a poche decine di chilome-
tri da noi, con l’esperienza del
Roma Soc!al Pr!de : un concen-
trato di novità e ricchezza che è
utile condividere per proporre. Il
Roma Soc!al Pr!de è una rete di
persone, enti e istituzioni, prove-
nienti dal volontariato, dalla
cooperazione sociale, dall’asso-
ciazionismo, impegnati nella
ricerca, nel lavoro sociale, nel-
l’amministrazione della città.
Sono donne e uomini, adulti, gio-
vani, anziani, dirigenti e operato-
ri, assistenti e assistiti, residenti e
migranti. Roma Soc!al Pr!de  è
nato a novembre 2010, ed ha
affermato nel suo agire prioritario
diversi elementi di incompatibili-

tà: Incompatibilità per un siste-
ma di rappresentanza ormai inges-
sato, incapace di reale collega-
mento con i cittadini e i territori,
di dare respiro alle iniziative di
giustizia sociale, di riprendere il
filo dello sviluppo del welfare.
Incompatibilità con la dimensio-
ne frantumata del lavoro sociale
(coop, volontariato, associazioni-
smo, lavoratori, cittadini utenti e
poi disabili, anziani, minori , tox,
ecc.). Incompatibilità rispetto ad
un quadro sempre più ridotto di
risorse che mettono in discussione
i diritti sociali delle persone e la
dignità del lavoro sociale. Incom-
patibilità con la frattura tra
dimensione rivendicativa imme-
diata, parasindacale e la visione
trasformativa di proposta/ proget-
to verso la società, il territorio, le
persone. Il Roma social pride ha
portato alla ribalta la riscoperta
del “valore positivo e rigenerati-
vo del conflitto”. Decine sono
state le Assemblee pubbliche e
le riunioni per ridisegnare insie-
me le politiche sociali della
Capitale italiana. Il Roma
Social Pride è stato il risultato
della contestazione costruttiva
agli insopportabili ritardi dei
pagamenti delle prestazioni e ser-
vizi sociali erogati; ai tagli delle
risorse che hanno determinato  la
chiusura di servizi e progetti per
le persone più deboli. Il Roma
Social Pride, ha incardinato il pro-
prio agire sul senso della Respon-
sabilità di costruire un percorso
condiviso per l’elaborazione di
proposte sulle quali richiamare la
mobilitazione della città e costrin-
gere le parti sociali, i partiti e le
istituzioni a prendere posizione.
La responsabilità di indicare la
strada per rilanciare il principio
della pari dignità di ogni essere
umano, in un momento in cui la
crisi è usata per azzerare le
responsabilità Istituzionali e i
tagli alle politiche sociali smantel-
lano il sistema di welfare, abban-
donando le fasce deboli a se stes-
se. Il Soc!al Pr!!de sostiene la

necessità ineludibile di superare
l’impianto che prevede politiche
sociali deboli per i deboli e solo
in condizioni di crescita economi-
ca a cui bisogna rispondere con il
passaggio dall’obiettivo della
crescita a quello dello sviluppo
sociale ed ecosostenibile dell’in-
tera società. Questa visione dello
sviluppo ha permesso di ribaltare
alcuni luoghi comuni e rilanciare
una concezione del welfare che
vede nelle politiche sociali un
nucleo centrale dello sviluppo.
Bisogna  ritrovare le ragioni di
un nuovo pensiero positivo e
trasformativo. Recuperando il
rapporto con il protagonismo
delle persone, si può rimettere al
centro il valore della politica
come capacità autonoma di deci-
sione, che sappia governare gli
stessi processi economici. Biso-
gna superare una visione della
politica ridotta ad un pragmatismo
senza prospettiva che la sacrifica
ad un ruolo di gestione ammini-
strativa dell’esistente. Il Modello
“Soc!al Pr!de” è oggi al fianco
di chi rifiuta un welfare carita-
tevole, che utilizza subdolamente
la mancanza di risorse per ridurre
i diritti e affermare il dono come
unica opportunità per uscire dalla
povertà e dal disagio. Crede nella
forza della politica che proprio in
questi momenti riesce ad esprime-
re il coraggio di andare controcor-
rente. Il coraggio di dire che non
c’è sviluppo senza diritti e non
ci sono diritti senza investimen-
to sulla spesa sociale. Bisogna
saper intelligentemente incrociare
l’affermazione dei diritti, l’uni-
versalità dell’assistenza con la
necessità di promuovere parteci-
pazione e protagonismo. Questo è
possibile sostenendo le forme
organizzate della società civile, in
primo luogo le associazioni, le
cooperative sociali, il volontaria-
to, i comitati, agevolando i pro-
cessi di diffusione della responsa-
bilità e della partecipazione. Da
qui, è possibile riaprire una nuova
stagione di politiche sociali che

sappiano unificare
promozione delle
persone, quindi
interventi sociali, in
un quadro di svilup-
po di economie
sostenibili, ecoso-
stenibili, che abbia-
no al centro lo svi-
luppo locale in una dimensione
rispettosa delle vocazioni territo-
riali. Sostenibilità, sviluppo
locale, economia sociale sono i
tre pilastri su cui costruire un
nuovo modello di sviluppo e di
welfare che affermi i diritti sociali
universali e che ricostruisca nei
territori nuove forme di relazione
solidale tra le persone. Dobbiamo
contrastare lo sperpero di denaro
pubblico, far emergere gli sprechi,
ma anche evidenziare che le risor-
se investite in servizi sociali
migliorano la qualità della vita
delle persone, producono reddito
in una forma percentuale ben
superiore a quella di ogni altra
impresa industriale e riducono i
costi della sicurezza, della sanità
ecc. Bisognerà affermare una
volta per sempre la funzione pub-
blica del Terzo settore, che rap-
presenta la validità di un sistema
decentrato che fa perno sulla
ramificazione, sulla capillarità
dell’intervento, sulla prossimità
dell’iniziativa e della presenza, e
che trova nella territorialità una
delle discriminanti di questo
modello. Il Soc!al Pr!de riafferma
la centralità di un sistema di ser-
vizi integrato e capillare in
grado di coinvolgere tutti gli
attori sociali presenti sul terri-
torio e disponibili alla costruzio-
ne di un sistema di diritti sociali e
di assistenza universalistica. C’è
quindi un grande spazio per il
volontariato, nella sua funzione
originaria di apripista e di attiva-
tore di risorse, non certo come
sostituto a basso prezzo del lavoro
sociale. Il Soc!al Pr!de  sostiene
apertamente e con forza il princi-
pio che ogni territorio debba esse-
re dotato di servizi sociali essen-

ziali (non minimi), disponibili per
tutte le persone e le famiglie.
Bisogna superare gli interventi
spot e gli inutili palliativi mediati-
ci come la card sociale, strumento
controproducente, perché non
promuove  il protagonismo delle
persone, non garantisce la costru-
zioni di progetti personali inseriti
in contesti territoriali in cui è cen-
trale la realizzazione di nuove
relazioni sociali significative tra
le persone. Bisogna andare oltre
l’assistenza (che va garantita per-
ché è un diritto universale), signi-
fica affermare il protagonismo di
tutti nelle politiche di sviluppo,
per questo l’economia sociale,
l’impresa sociale, può e deve gio-
care un ruolo fondamentale
nella costruzione di uno svilup-
po locale sostenibile. Proprio la
cooperazione, l’impresa sociale
più in generale, potrebbe rappre-
sentare un formidabile volano di
sviluppo. L’impresa sociale è in
grado di rappresentare il luogo
naturale per la costruzione dell’in-
tegrazione sociale tra persone con
svantaggio o con diversità cultu-
rale dentro un contesto fatto di
imprenditoria a dimensione terri-
toriale, che garantisce una miglio-
re redditività, una maggiore capa-
cità e attenzione all’impiego di
risorse umane. Imprese che rein-
vestono nelle attività e finalizzano
l’utile prodotto all’allargamento
della base sociale e all’inclusione
di nuovi lavoratori svantaggiati.
Questa è impresa etica e sociale!
Per ulteriori approfondimenti,
per trovare spunti, vi invito a
visitare la pagina web
https://romasocialpride.word-
press.com, in attesa di dare
anche noi, a breve, il volano all’
“Aprilia Social Pride”.
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A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra 
Esperta di politiche e progettazione
sociale. Per scrivermi:
rubricaterzosettore@libero.it

RUBRICA TERZO SETTORE E PRIVATO SOCIALE: MONDI VITALI E CAPITALE SOCIALE
PER CONTRASTARE LA CARENZA DI FONDI DEL SETTORE SOCIALE OGGI IL SEGRETO

E’ LAVORARE IN RETE: VI PRESENTO IL <<ROMA SOCIAL PRIDE>>, UN ESEMPIO DI
BUONE PRASSI TRA SOGGETTI DEL TERZO SETTORE E PRIVATO SOCIALE PER

SVILUPPARE PARTECIPAZIONE E COESIONE SOCIALE
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Gentile Avvocato Corneli,
mi chiamo Antonio e  circa tre
anni fa ho acquistato un apparta-
mento in un condominio formato
da due palazzine uguali costruito
negli anni ‘70;
Queste palazzine hanno un comu-
ne un giardino ed un’area adibita
a parcheggio scoperto. Ci sono
poi al piano terra di entrambe due
piccoli locali che, solo pochi gior-
ni fa, consultando delle vecchie
carte lasciatemi dal precedente
proprietario, ho scoperto essere
anch’essi di proprietà comune ma,
di fatto, utilizzati da molti anni
solo da un condomino che li ha
chiusi con un lucchetto e li utilizza
in via esclusiva come depositi e
cantine.
Ho chiesto all’Amministratore ed
ai condomini che vivono lì da più
tempo ma nessuno sembra sapere
quando e perché questo condomi-
no si sia impossessato dei beni
comuni.
Peraltro questi locali farebbero
molto comodo a tutti perché
potrebbero essere utilizzati per
lasciare al piano terra biciclette,
carrelli per la spesa e quant’altro.
Ho provato a parlare con questo
signore ma la risposta brusca è
stata che quei beni sono ormai
solo suoi perché li usa da più di
venti anni e gli spettano per usu-
capione. Peraltro non risulta che
sia mai stata intentata alcuna
azione giudiziaria.
Secondo lei il condomino potrebbe
effettivamente far valere l’usuca-
pione dei beni condominiali? 
La ringrazio per la risposta che
vorrà darmi.

Antonio A.

Prima di rispondere alla domanda
del nostro lettore, Sig. Antonio, è
necessario, per maggiore chiarez-
za, ricordare brevemente cos’è e
come funzione l’istituto dell’usu-
capione.
Il codice civile intende per usuca-
pione il modo di acquisizione
della proprietà a seguito del pos-
sesso pacifico, non violento e inin-
terrotto di un bene mobile o immo-
bile per un periodo temporale di
almeno vent’anni. Trascorso il
periodo, il giudice adito accerta
l’effettivo possesso del bene e
decreta il passaggio della proprie-
tà.
Agli effetti dell’usucapione è irri-
levante che il possesso sia
di  buona  o di  mala fede. Questa
circostanza può influire solo sulla
durata del possesso necessario
per l’usucapione. Occorre però
che il possesso sia goduto alla
luce del sole: se il possesso è stato
conseguito con violenza o in modo
clandestino, il tempo utile per l’u-
sucapione comincia a decorrere
solo da quando sia cessata la vio-
lenza o la clandestinità.
È cruciale però distinguere
la  detenzione  dal  possesso; nel
primo caso si tiene l’oggetto sol-
tanto in  custodia, ci si comporta
cioè come se il possesso fosse
altrui e ciò non dà inizio ad alcun
ciclo di usucapione mentre, perché
si possa parlare di usucapione, è

necessario che il possesso sia
mantenuto con la volontà e con
l’animo di tenere la cosa per sé
come proprietario.
L’istituto trova applicazione con
riguardo ai beni immobili, mobili
e mobili registrati (anche se per i
beni mobili si ha normalmente
l’applicazione della regola “pos-
sesso vale titolo”) restandone
esclusi i beni  che non possono
essere commerciati (come, ad
esempio, i beni demaniali). Occor-
re che l’interessato abbia reale
intenzione di esercitare il possesso
sulla cosa (animus possidendi) sia
direttamente che attraverso un
detentore.   Si ha interruzione del
possesso trascorso un anno dalla
perdita di controllo sul bene. 
Vediamo dunque che, se sul piano
teorico la definizione è abbastan-
za chiara, sul piano concreto
generalmente è abbastanza diffici-
le fornire prova certa di intervenu-
to usucapione.
Esaminando il caso specifico
proposto vediamo che, per rego-
la generale, ogni condominio è
costituito di appartamenti in pro-
prietà esclusiva e di alcuni locali
che o per legge o per particolare
destinazione al comune servizio
dei condomini sono ritenuti di
proprietà dell’intero fabbricato.
Benché non sia consentito ai sin-
goli condomini di rinunciare ai
loro diritti sulle parti comuni  è
ben possibile che uno o più di
loro acquisti in via esclusiva la
proprietà di una parte comune
mediante il possesso continuato
nel tempo dei locali suddetti
senza che gli altri condomini ne
rivendichino un pari diritto.
E’poi importante chiarire che è
sempre necessario il ricorso al
giudice per far, eventualmente,
accertare l’intervenuta usuca-
pione in quanto non vi è alcun
automatismo.
In merito alla possibilità di usu-
capire i beni di proprietà comune
vediamo che la Corte di Cassa-
zione è più volte intervenuta per
chiarire i limiti e le regole da
applicare in detti casi.   In un
caso molto simile al nostro, per
esempio, ha respinto la domanda
di usucapione avanzata da alcu-
ni  condomini che non sono stati
in grado di produrre sufficienti
prove di possesso esclusivo di un
locale adibito a deposito di sca-
tole appartenenti ad un condomi-
nio, sottolineando come lo stes-
so, privo di serratura, fosse libe-
ramente accessibile. La manife-
stazione d’uso del bene condomi-
niale in questo caso specifico
non è stata classificata dalla
Corte come idonea ad escludere
il diritto concorrente degli altri
condomini all’accesso al locale
stesso ( Cassazione Civile sezio-
ne VI, sentenza 2 agosto 2012 n.
13893).
In un’altra pronuncia (Cass. civ.
n. 141712007) la Corte ha sotto-
lineato come, ai fini della prova,
non sia sufficiente che i compro-
prietari si limitino ad astenersi
dall’uso della cosa comune.
Occorre che si verifichi
una  situazione di godimento
esclusivo, il quale potrà essere
accertato fornendo  la prova che
il singolo comproprietario ne
abbia goduto in modo inconcilia-
bile con le altrui possibilità di
utilizzo. Serve provare, quindi,
che, al di là di qualsiasi possibile
altrui tolleranza, il singolo abbia
esercitato una inequivocabile
volontà di possedere il bene in
via esclusiva, impedendo ai com-

proprietari ogni potenziale atto di
godimento o di gestione.
L’onere di provare l’avvenuta
usucapione è totalmente a carico
della parte che assume di aver
acquistato in questo modo una
parte comune del condominio.
Quest’ultimo infatti, dal canto

proprio, non dovrà dimostrare di
essere proprietario di un bene
definito comune dalla legge poi-
ché gli basterà che quest’ultimo
abbia un’attitudine funzionale al
servizio o al godimento collettivo
e cioè che sia collegato strumen-
talmente o materialmente o
comunque in via funzionale con le
unità immobiliari di proprietà
esclusiva senza dover produrre al
giudice un regolamento di condo-
minio che contempli i suddetti
locali fra le parti comuni.
D’altronde per la Cassazione la
prova della condominialità di un
bene all’interno del fabbricato
può essere data sia per presunzio-
ni sia con  testimoni che, infine,
con  documenti anche  diversi dal
regolamento di condominio.
Pertanto, al  singolo
proprietario che pretende l’accer-
tamento dell’avvenuta usucapione
su parte comune condominiale
spetterà dimostrare di aver posse-

duto in maniera continuativa per
almeno  vent’anni l’immobile
oggetto del giudizio, diversamente
non potrà avvalersi di una manca-
ta prova della proprietà comune
da parte del condominio né potrà
addurre di vantare diritti di pro-
prietà sulla base di documenti
come planimetrie catastali che
non siano parte integrante del
rogito di acquisto del proprio
appartamento.
Pertanto, chiarita la possibilità di
usucapire il bene di proprietà
comune e con quali modalità, il
nostro lettore dovrà verificare da
quanto tempo il condomino è nel
possesso dei locali e se i presup-
posti sopra delineati sono presen-
ti; In ogni caso è opportuno che il
condominio si attivi immediata-
mente, tramite l’Amministratore,
per richiedere formalmente al
condomino la restituzione e libe-
razione dei locali da lui detenuti.

L’AVVOCATO RISPONDE

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

L’USUCAPIONE DELLE PARTI COMUNI NEL CONDOMINIO
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Nelle pieghe della vita aprilia-
na si nasconde il talento pittori-
co femminile, e riaffiora
imprevedibilmente durante una
passeggiata per la città.
Cari amici lettori, durante que-
sta mia passeggiata ho incon-
trato due Donne dalle virtù di
artista e con una capacità di
esprimere emozioni e senti-
menti nell’anima dell’avvento-
re.Cari amici, incontrando
Erika e Daniela, sono invaso da
questa forma emozionale diret-
ta del vissuto artistico di queste
due pittrici.
Durante l’incontro si è creato
uno stato meditativo nel corso
del quale la modalità del colore
sulle loro tele è stato in costan-
te divenire.
I dipinti di queste donne, sono
stati il mezzo per raggiungere
stati alterati di coscienza ed
emozioni correlate.
Cari mici lettori, loro amano
rappresentare figure bellissime,
scene di donne in cui danno
libero sfogo alle loro emozioni
imbrigliandole con l’uso del
colore, grazie al quale riescono
a far breccia nel cuore dello

spettatore amplificando l’emo-
zione che egli prova osservan-
do i loro dipinti.
Sono convinto che in tutti i loro
quadri ci sia una parte di loro,
così quando lo spettatore
ammira una loro tela vede la
realtà “donna” attraverso i loro
occhi e il colore che fa da back-
ground naturale in tutte le loro
opere ci accompagna all’inter-
no del dipinto svelandone il
fascino e il mistero.
Colori caldi che trasmettono
energia e positività, tanto da
illuminare anche il luogo più
oscuro, emozionante!
Le loro opere sono ricche di
colori che vengono messi insie-
me con ritmi e accostamenti
che scelgono in maniera parti-
colare proprio per evidenziare
il loro vissuto emotivo rispetto
alla situazione che hanno deci-
so di rappresentare nel quadro. 
Cari amici, per come la vedo
io, la bellezza della donna
come viene rappresentata da
queste pittrici è eloquente, dal
loro modo di vedere la donna e
di sentire il suo mistero al di là

dell’aspetto formale della rap-
presentazione visiva verso il
mondo delle emozioni e dei
sentimenti. La donna viene
svelata da Erika e Daniela,
attraverso l ‘interpretazione
della luce che l’avvolge.
Nei loro dipinti i colori sono il
blu, il giallo e il rosso, fonda-
mentalmente i colori primari
attraverso cui si sviluppa l’inte-
ra loro composizione. 
I colori e il loro accostamento
rappresentano l’unicità delle
loro tele attraverso cui i mes-
saggi del dipinto si sviluppano.
Credo che sia un vero è proprio
modo criptico di comunicare
con l’osservatore facendogli
mutare il proprio punto di
osservazione rispetto alla
tematica “donna”.
Tele fatte di simbolismi e di
messaggi archetipici che pos-
sono essere colti in maniera del
tutto inaspettata provando l’e-
mozioni che esse stesse sugge-
riscono.
Cari amici ad Erika Mallardi e
a Daniela Palombi piace vivere
la vita in prima persona, consa-

pevoli del
fatto che le
e m o z i o n i
che provano
e proveranno
sono forti e
che proprio
per questo
meritano di
essere tra-
smesse attra-
verso un
dipinto, con
l’uso del
colore che li
c o n t r a d d i -
stingue.
Il loro qua-
dro in fondo
è come la
donna che,
unica su
mille, ti col-
pisce. 
E perché lei
e non le
altre? Non si
sa, è un
mistero. 

di Salvatore Lonoce

GIOVANI APRILIANE “ERIKA MALLARDI E DANIELA PALOMBI”
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L’apriliano Adriano Di Lorenzo trionfa ai David Di Donatello 
Il premio conquistato ha reso lustro ad una brillante carriera come quella di Di Lorenzo e alla città di Aprilia

di Martina Vita 

E’ stato insignito del presti-
gioso premio David di Dona-
tello per il miglior suono l’a-
priliano Adriano Di Lorenzo,
tecnico del suono nel film
“Nico, 1988”, uscito nelle
sale ad ottobre 2017, scritto e
diretto da Susanna Nicchia-
relli. La pellicola si concen-
tra sugli ultimi anni della
cantante e modella tedesca
Christa Päffgen, conosciuta
con lo pseudonimo di Nico.
Di Lorenzo, insieme ad
Alberto Padoan, Marc
Bastien, Éric Grattepain,
Franco Piscopo – le altre
figure professionali che

hanno partecipato alla realiz-
zazione tecnica dell’impianto
sonoro della pellicola- è sali-
to sul palco degli Studi De
Paolis di Roma nella serata
del 21 marzo scorso per rice-
vere dalle mani di Carlo
Conti il prestigioso ed ambito
premio cinematografico,
conquistato grazie alla sua
passione, alla sua professio-
nalità e a particolari scelte
stilistiche. Per “Nico, 1988”,
infatti, si è optato per la tec-
nica sonora della presa diret-
ta, che consiste nel registrare
i suoni contemporaneamente
alla pellicola del film, per-
mettendo una resa naturale
dei dialoghi dei personaggi,

dei suoni e dei rumori che si
verificano durante le riprese. 
Il film ha vinto anche i premi
per le categorie Migliore sce-
neggiatura originale, Miglior
truccatore e Miglior accon-
ciatore, ed aveva trionfato
alla 74esima Mostra Interna-
zionale d’arte cinematografi-
ca di Venezia con il Premio
Orizzonti per il miglior film.
Adriano Di Lorenzo è un
volto conosciuto nel panora-
ma della creazione del suono
in ambito cinematografico:
presidente dell’Associazione
Italiana Tecnici del Suono, ha
lavorato in numerosi ed
importanti film di produzio-
ne italiana.

Ad Aprilia un festival dedicato
ai cortometraggi più belli

L’evento, dal titolo “Lux Film Festival” si terrà il 14 e
15 Aprile dalle 21:00 alle 23:00 presso la sede del Tea-
tro Finestra all’ex Claudia sulla Pontina.Il festival è no-
profit e tutto il ricavato verrà o donato o verrà reinve-
stito per le prossime edizioni.Verranno proiettati un
totale di 10-15 cortometraggi di vario genere, tra Sabato
e Domenica.
Durante il festi-
val verranno
proiettati i vari
cor tomet raggi
prese lez ionat i
dagli organizza-
tori, sarà presen-
te una giuria che
li valuterà e a
fine Festival ci
saranno le pre-
miazioni.
“La presenza del
pubblico è fon-
damentale –
spiegano gli
o rg a n i z z a t o r i
Federico e
Lorenzo – perché
anch’esso può
votare e stabilire
chi sarà il vinci-
tore del “Premio
del Pubblico”.
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PROGETTO “MISSING IN ACTION”
CONTINUANO LE RICERCHE DI UN RICORDO PER LA PACE E DEL GRUPPO RICERCHE STORICHE

SUI DISPERSI DEL 1944 . UN PIASTRINO DI UN SOLDATO USA RITORNERÀ A CASA
Tante storie emergono da un passato che non si può dimenticare

di Elisa Bonacini 
unricordoperlapace.blogspot.it

unricordoperlapace@gmail.com
Continuano a pieno ritmo le ricerche
delle associazioni “Un ricordo per la
pace” e “Gruppo ricerche Storiche”
nell’ambito del “Progetto MIA”  acroni-
mo di “Missing in Action” cioè dispersi
in operazioni di guerra. Nello specifico il
progetto è dedicato alla ricerca di infor-
mazioni sui dispersi nei combattimenti
del 1944 ad Aprilia e nelle zone di Anzio,
Cori, Velletri, Cisterna e Lanuvio: 190
nominativi forniti dal DPAA (DEFENCE
POW/MIA ACCOUNTING AGENCY)
Ente del Dipartimento della Difesa Statu-
nitense che ha il compito di localizzare e
identificare i resti degli 83.000 soldati
americani dispersi nei  conflitti mondiali
ed in quelli più recenti.  La lista dei dis-
persi era stata consegnata ad Aprilia lo
scorso febbraio alle associazioni dal Dr.
Stephen Patrick Johnson  e da Ms Chri-
stine Cohn durante la missione investiga-
tiva del DPAA nei luoghi dei combatti-
menti del 1944. In quella occasione i due
ricercatori avevano rivolto un appello a
collezionisti e detentori di materiale bel-
lico USA ritrovato in zona nella speranza
di reperire informazioni utili.  Primo con-
tatto di “Un ricordo per la pace” con
l’Ente Statunitense era invece avvenuto
nel 2016 a seguito del ritrovamento del
crash point (punto di impatto) del bom-
bardiere B-25 MITCHELL USA precipi-
tato presso Ardea il 19 luglio 1943 con il
suo equipaggio; anche su questo caso le
indagini sono ancora aperte. 
Immediata la risposta di collezionisti, ma
anche di cittadini comuni. Una pioggia di

segnalazioni di piastrine ed altro materia-
le bellico; arduo il lavoro per risalire ai
soldati di appartenenza ed al loro percor-
so militare. Non tutte le piastrine si rife-
riscono necessariamente a soldati dece-
duti nel corso dei combattimenti. Signifi-
cativo il caso di John P.Schaefer e di
Charles M.Tyree, entrambi sopravvissuti
alle operazioni militari post sbarco allea-

to. La piastrina di John era stata rinvenu-
ta negli anni 70 in località Carano ad
Aprilia, mentre le due tags di Charles
sono state rinvenute lo scorso 4 febbraio
in una pineta di Nettuno. Sbarcato nel
1944 ad Anzio, Charles Tyree sopravvis-
se alla seconda guerra mondiale e alla
guerra di Corea. Ma la sua vita non fu
comunque lunga; morì nel 1958 nel
Golfo di Panama dopo 16 anni di servizio
militare a soli 36 anni lasciando la
moglie Gladys e due figli Michael e
Scotty. Informazioni precise fornite da
Josh Frank, investigation leader del
DPAA.
Grande il contributo del Gruppo Ricer-
che Storiche che effettuerà ancora inda-

gini con metal detector nei
luoghi dei “mancanti” e che
mobilitando associati e amici
ha ottenuto segnalazioni
relative a ben 9  piastrine
militari;  nessuna di queste,
purtroppo, si riferisce ai
nominativi dei dispersi forni-
ti dal DPAA. 
Grazie alla generosità di un
collezionista una piastrina
USA potrà essere restituita
alla famiglia. Tornerà “a
casa” nei prossimi giorni
negli Stati Uniti dalle figlie
che commosse non vedono
l’ora di stringere tra le mani

questo oggetto appartenuto al padre
deceduto da diversi anni. Impresa molto
difficile ritrovare la famiglia statunitense
che si è realizzata grazie alla tenacia ed
all’impegno del Gruppo ricerche Stori-
che. Ci ha spiegato i particolari il presi-
dente Maurizio De Angelis: “Abbiamo
effettuato ricerche in internet in siti spe-
cifici, andando a cercare anche articoli

relativi a  necrologi e sepolture. Amici in
USA ci hanno dato ulteriori informazio-
ni. Per questa piastrina avevo scoperto
che il militare aveva tre figlie; attraverso
Facebook è stato possibile contattarne
una. Sentirsi dire “Che Dio vi benedica
per tutto quello che avete fatto e che state
facendo” ci ha riempito il cuore di orgo-
glio!”.  Un incoraggiamento questo che
spinge a fare sempre più e sempre
meglio, voglio aggiungere, e ogni fatica è
più lieve se affrontata con passione e sen-
sibilità. Non posso che esprimere soddi-
sfazione per i  brillanti risultati ottenuti e
ringraziare tutti coloro che hanno dato e
daranno il proprio contributo. Rinnovo il
mio appello a chi ha rinvenuto piastrini
militari di  qualsiasi nazionalità, in parti-
colare mi rivolgo ai tanti collezionisti
affinché si adoperino nel restituire alle
famiglie questi oggetti così significativi.
Un gesto nobile e grande come il cuore di
noi italiani. A presto le news.

Colori di primavera al San Michele Hospital
I colori della Primavera,
quest’anno, si sono nascosti
nella pioggia di Marzo…
Così hanno pensato i discen-
ti del Corso di Scrittura
Creativa, che si è tenuto il 22
Marzo u.s. al San Michele
Hospital, prima di sapere
che lo stesso Di Giacomo
parlava di stagioni che non
arrivano, ma soprattutto non
si riconoscono più, ed era il
secolo scorso. Analisi di
questa stagione che tarda ad
arrivare e vede sole e
maglioni … ma l’ascolto di
bellissime liriche come il già
citato Di Giacomo, Quasi-
modo, Montale, De Amicis,
e brani musicali come “E le
rondini sfioravano il grano “
di Giampiero Artegiani o
“Pioggia di Marzo” di Ivano

Fossati hanno permesso
all’anima di trarre ispirazio-
ne e nel leggere le composi-
zioni dei partecipanti, final-
mente si è sentita la Prima-
vera. Prossimo incontro,  il
27 Aprile p.v. ,è intitolato: “
Mi ritorni in mente”. Lettura
e scrittura senza filtri. Per

iscriversi basta contattare il
centralino del San Michele
Hospital al numero 06-
877297 e lasciare il proprio
nominativo o contattare
l’Associazione Culturale
Mikibù al numero
3382314611 o tramite mail:
assomikibu@gmail.com

Per ascoltarla vai su www.radiolaziosud.it -  www.giornaledellazio.it - guidadiaprilia.it
Ascolta la radio anche dal tuo Smartphone/Tablet. 

Scarica l’App. gratuita Radio Lazio Sud su Google Play

direttore Bruno Jorillo
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dalla
Regione
di Bruno Jorillo

CONSIGLIO REGIONALE, SEDUTA DI INSEDIAMENTO DELL’XI
LEGISLATURA. Si è insediato il primo Consiglio regionale del Lazio dell'undi-
cesima legislatura. Daniele Leodori è stato riconfermato come presidente del Con-
siglio regionale del Lazio con 29 voti. 20 le schede bianche, una scheda nulla.
Dopo il presidente, il Consiglio regionale del Lazio ha eletto gli altri membri del-
l'ufficio di presidenza: i due nuovi vicepresidenti sono  Devid Porrello, ingegnere,

nato a Civitavecchia il 5 marzo 1980, eletto nella lista “Movimento 5 stelle”; e
Adriano Palozzi, imprenditore, nato a Marino il 17 luglio 1975, eletto nella lista
“Forza Italia Berlusconi per Parisi”.                                                   I tre consiglieri
segretari. Sono risultati eletti Michela Di Biase con 12 voti e Gianluca Quadrana
con 11 voti. Per il consigliere segretario che secondo quanto previsto dallo Statuto
è espressione delle minoranze, a parità di preferenza (10) Daniele Giannini ha pre-
valso su Valentina Corrado per anzianità secondo quanto previsto dall’articolo 20,
comma 4 dello Statuto. Sei voti sono andati a Enrico Cavallari, due le schede bian-
che.

IL PRESIDENTE ZINGARETTI PRESENTA LA NUOVA GIUNTA
Presenta la nuova Giunta regionale. Composta da 4 donne e 5 uomini oltre al Pre-
sidente che manterrà le deleghe alla Cultura, allo Sport e Politiche giovanili.

“Sono molto contento della nuova Giunta regionale. Una squadra solida per il
futuro del Lazio che unisce esperienze provenienti dalla scorsa legislatura e facce
nuove. Martedì – commenta il Presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaret-
ti - faremo la prima riunione. Voglio ringraziare per l’enorme lavoro e per l’impe-
gno tutti gli assessori uscenti che hanno permesso con la loro passione e profes-
sionalità di portare il Lazio fuori dall’emergenza e di farne per tanti aspetti una
delle regioni leader in Italia. Ringrazio anche Andrea Baldanza, che è stato un
ottimo e prezioso Capo di Gabinetto e faccio gli auguri di buon lavoro ad Albino
Ruberti, nuovo Capo di Gabinetto. La nuova Giunta, che parte oggi, ha una forte
rappresentanza dei territori, con amministratori che provengono da esperienze
all’interno di Comuni delle diverse provincie, a garanzia della difesa e dello svi-
luppo del Lazio nella sua interezza. È una squadra giovane, la media dell’età degli
assessori è di 46 anni, ma che può vantare esperienze consolidate. La Giunta si
compone al momento di nove assessori più il Presidente. Il positivo sviluppo del
confronto con Leu richiede infatti ancora qualche giorno che è giusto garantire al
fine di giungere alle scelte migliori e condivise.

ASSESSORI

SMERIGLIO MASSIMILIANO, Vice Presidente con deleghe alla Formazione,
Università, Attuazione del Programma, Coordinamento dell’attività della Giunta
sull’Area del Sisma e Protezione civile. Nato a Roma nel ’66, è laureato in Lettere
e Storia Moderna, giornalista ha conseguito anche un Master in Comunicazione.
Docente presso l’Università di Roma Tre. Dal 2001 al 2006 Presidente dell’XI

Municipio di Roma, dal 2006 al 2008 Deputato della Repubblica italiana e fino al
2012 assessore al Lavoro e Formazione della Provincia di Roma.  

SARTORE ALESSANDRA, assessore al Bilancio e Patrimonio. Nata a Castiglio-
ne del Lago (PG) nel ’54, laureata in Giurisprudenza, ha conseguito il Diploma di
specializzazione in Diritto Amministrativo e Scienze dell’Amministrazione. Nel
1978 ha iniziato la sua carriera presso il Ministero per i Beni e le Attività Culturali,
e dal 1985 presso il Ministero del Tesoro - Ragioneria generale dello Stato.
Dal 2011 al 2013 è stata anche consigliere giuridico del Ministro per la coesione
territoriale e ha svolto docenze in materia di finanza pubblica ed ha fatto parte di
comitati e gruppi di lavoro su varie tematiche di finanza pubblica.

BONACCORSI LORENZA, assessore al Turismo e alle Pari Opportunità. Nata
a Roma nel ’68, è laureata in Storia Economica con Master in Relazioni pubbliche
europee. Dal 2010 Responsabile dell’Ufficio Progetti speciali di Musica per
Roma. Dal 2013 Deputata della Repubblica italiana.

TRONCARELLI ALESSANDRA,  assessore alle Politiche Sociali, Welfare ed
Enti Locali. Nata a Soriano del Cimino (VT) nel ’87, è laureata in Giurisprudenza
ed è iscritta all’Albo degli avvocati dal 2015. Assessore comunale dal 2015 con
delega ai Servizi sociali e Politiche della casa nel Comune di Viterbo.

ONORATI ENRICA, assessore all’Agricoltura, Ambiente e Politiche della Valo-
rizzazione della Natura. Nata a Priverno (LT) nel ’85, con laurea di primo livello
in Scienze Politiche. Dal 2016 assessore alle Attività produttive, Agricoltura e Svi-
luppo del territorio del Comune di Priverno.

D’AMATO ALESSIO, assessore alla Sanità. Nato a Roma nel ’68, è laureato in
Sociologia e ha conseguito un Master in ‘Peacekeeping and security studies’ e
autore di diverse pubblicazioni. Membro della Commissione Sanità e Bilancio del
Consiglio regionale del Lazio e della Commissione Sicurezza sul Lavoro dal 2005
al 2010. Dal 2008 al 2010 ha ricoperto anche l’incarico di Presidente della Com-
missione Affari Costituzionali del Consiglio regionale del Lazio. Dal 2013 è stato
Responsabile della Cabina di Regia della Sanità della Regione Lazio.

MANZELLA GIAN PAOLO, assessore allo Sviluppo Economico, Commercio e
Artigianato, Start-Up e Innovazione. Nato a Barcellona (ESP), nel ’65, è laureato
in Giurisprudenza, ha conseguito un Master in Relazioni Internazionali alla Yale
University. Ha collaborato con la Banca Europea degli Investimenti, la Corte di
Giustizia della Comunità Europea, il Ministero del Tesoro e la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri. Autore di numerose pubblicazioni, dal 2008 al 2012 è stato
Responsabile del Dipartimento Innovazione, Imprese e Sviluppo economico pres-
so la Provincia di Roma. Dal marzo 2013 consigliere regionale del Lazio e Vice
Presidente della Commissione Affari comunitari e Internazionali.

ALESSANDRI MAURO,  assessore alle Infrastrutture, Lavori Pubblici e Tutela
del Territorio, Trasporti e Piccoli Comuni. Nato a Monterotondo (RM) nel ’80,
laureato in Lettere classiche, ha ottenuto diversi incarichi di docenza presso istituti
secondari superiori dal 2006 al 2010. Prima consigliere e poi Assessore alla Cul-
tura del Comune di Monterotondo. Dal 2014 al 2016 consigliere presso la Città
Metropolitana di Roma e dal giugno 2014 ricopre l’incarico di Sindaco di Monte-
rotondo.

VALERIANI MASSIMILIANO, assessore con deleghe alle Politiche abitative,
Urbanistica e Rifiuti. Nato a Roma nel ’68 e laureato in Scienze Politiche è stato
per due volte consigliere capitolino dal 2006 al 2013 anno in cui è stato eletto Con-
sigliere regionale del Lazio.

Direttore Bruno Jorillo



11 - 26 APRILE 2018 pagina 39IL GIORNALE DEL LAZIO



11 - 26  APRILE 2018pagina 40 IL GIORNALE DEL LAZIO

ARDEA Approvate dalla giunta comunale tre delibere 
battezzate dal vox populi “Ad parandum culum”

Ha fatto scalpore la terza delibera di “intenti” appro-
vata dalla giunta comunale presenti i consiglieri
Modica, Vozza, Colucci ed il sindaco Mario Savare-
se  che bacchetta vigorosamente il corpo della Poli-
zia Locale del comune di Ardea,  delibera n. 26 del
2018,  ribattezzata dal vox populi nel latino macche-
ronico, “Ad parandum culum”, per giustificare il
permissivismo avuto dai consiglieri, assessori, sin-
daco, dirigenti vari sulla questione dell’illegalità
commerciale diffusa sulle terre di proprietà comuna-
le delle Salsare dove con l’amministrazione di quelli
di prima e con quella di adesso, si continua a mante-
nere quell’illegalità commerciale tanto criticata in
campagna elettorale da chi oggi è a capo dell’ammi-
nistrazione rutula, coalizione del M5S, nata all’inse-
gna della legalità e trasparenza. Una delibera che
colpisce proprio coloro i quali come scrivono i sin-
dacati lavorano con scarsi mezzi, vestiario, senza
protezione personale perché disarmati, senza perce-
pire straordinari e remunerazioni varie, in ambienti
non proprio ottimali e malgrado ciò tante sono state
le brillanti operazioni della municipale che hanno
dato lustro al Corpo stesso, molte addirittura su dele-
ga della Procura della Repubblica di Velletri i cui
P.M. hanno avuto parole di plauso verso il personale
operante. Dopo il clamore mediatico della delibera,
l’assessore alla legalità Domenico Vozza minimizza
sul significato dell’atto anche da lui approvato, cer-
cando di scaricare la colpa sui giornalisti che avreb-
bero strumentalizzato quanto approvato e dice:
«Nessuna intenzione di “colpire” gli agenti, indi-
viduate solo priorità»
Purtroppo la delibera è chiara precisa e concisa e

non lascia spazio a diversa interpretazione se non
quella a ragione o torto, gli agenti si sentono messi
in cattiva luce. E non a caso, per ora come pietre
risuonano le parole efficienza efficacia economicita
riportate nella delibera n. 26/18 di pochi giorni fa.
Del resto con un paese di 50.000 abitanti che nel
periodo estivo e di feste arrivano a oltre 100.000 pre-
senze  a cui devono badare, 26 tra ufficiali, sottuffi-

ciali, e truppa non c’è tanto da “zazzare” per il
comandante che ha una coperta troppo ma troppo
corta. Purtroppo questa è stata la goccia che ha fatto
traboccare il vaso prima ancora un’altra delibera di
giunta la n. 21/18 rivista con la n. 23/18 dopo che il
dirigente al commercio (SUAP) si è risentito della
bacchettata a mo di capro espiatorio, successivamen-
te con ulteriore delibera  è stata fatta arrivare anche
al dirigente all’urbanistica. Forse avendo ritenuto il
sindaco non fare particolarità tra i tre dirigenti comu-
nali, ha preferito proporne una coinvolgendo anche
il personale della municipale. (e come dice sempre il
mio amico Roberto Ettore Castaldo, quando è per
tutti e mezza festa)  Certo se fino ad oggi la cenere

covava sotto al fuoco dell’illegalità commerciale, la
delibera n. 26 di questi giorni ha riacceso una grossa
fiamma da spegnere soltanto con controlli ed azioni
simili a quelle che hanno portato al sequestro ammi-
nistrativo di due chioschi di fiori del cimitero nuovo.
Intanto l’opposizione fatta eccezione di di Luca
Fanco e di Edelwais Ludovici non ha alzato lecco.    
“Dichiarazioni di Giancarlo Cosentino CISL FP
Roma Capitale e Rieti 
“Apprendiamo con stupore dalla stampa on line
della deliberazione n. 26 del 30 marzo 2018 della
Giunta comunale del comune di Ardea, nella quale si
evidenzia che “………..non sempre l’organizzazio-
ne del servizio è stata improntata a canoni di effi-
cienza, efficacia ed economicità” e impartendo non
semplici indirizzi al comandante ma veri e propri
indicazioni organizzative, richiedendo per altro una
rendicontazione analitica delle operazioni effettuate
in tutti i settori di competenza. Riteniamo che tale
deliberazione non tiene in alcun conto delle gravi
difficoltà organizzative che i pochi agenti ed ufficiali
della Polizia locale di Ardea giornalmente incontra-
no per la grave carenza di personale e soprattutto
strumentale, che non permette loro un grado di effi-
cienza ed efficacia che può essere riscontrata in altri
comandi, dove la politica ha investito sulla
sicurezza efficacemente e non solo a paro-
le. Da tempo la nostra organizzazione sin-
dacale ha indicato analiticamente le proble-
matiche all’amministrazione. Esiste una
legge quadro nazionale sulla polizia Loca-
le, la n. 65 del 1986, che stabilisce ancor
più dalla normativa amministrativa genera-
le, in materia netta la suddivisione del pote-
re politico di mero indirizzo da quello
gestionale della dirigenza, noi riteniamo
che con questa deliberazione, si è andati
ben oltre anche perché la Polizia Locale
gode di autonomia organizzativa, come più
volte stabilito dalla costante giurisprudenza
in materia. Purtroppo, anche l’enfasi

mediatica data alla notizia non aiuta sen-
z’altro gli agenti e ufficiali della Polizia
Locale di Ardea, già soggetti come pubblici
dipendenti alla gogna degli ultimi anni, ora
attaccati per la loro inefficienza manifesta formaliz-
zata addirittura in una deliberazione comunale, con
addirittura la necessità di controllo da parte dell’or-
gano politico. Dopo che proprio nel comune di
Ardea ci sono già stati episodi di aggressione fisica
ai lavoratori comunali. Abbiamo inviato immediata-
mente una richiesta di incontro urgentissimo al sin-
daco, All’assessore alla sicurezza ed al Comandante
della Polizia Locale, chiederemo in quella sede la
rettifica della deliberazione riportandola nei canoni

previsti dalla vigente normativa, chiedendo inoltre
che al più presto l’Amministrazione risolva in mate-
ria drastica le tante problematiche investendo su quel
capitale umano che ad oggi ha permesso con enormi
difficoltà l’erogazione dei servizi ai cittadini anche
in momenti difficilissimi come nei recenti gravi epi-
sodi meteorologici che hanno colpito il territorio e
nelle tante operazioni di polizia giudiziaria che
hanno dato lustro alle attività del corpo della Polizia
Locale di Ardea”
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ARDEA Ardea, “Dissesto totale”, finanziario, stradale, 
amministrativo. Una delibera di Giunta “Inaccettabile”

È il caso di dire che ad Ardea è in atto un
vero e proprio ‘dissesto totale‘ che mette
in luce lo stato di disagio in cui verte il
Comune, sotto ogni profilo. Ed anche se,

quanto accaduto nelle ultime ore, a detta
dell’Assessore Vozza, è da attribuire ad
un malinteso  e/o comunque, ad una
comunicazione forse non proprio adegua-
ta, nelle modalità con cui è stata proposta
e nei suoi contenuti, come fanno notare
dai Sindacati di Polizia Locale, questo
episodio si aggiunge ai già tanti disagi
che la cittadinanza deve sopportare.
Così che, dallo stato disastrato e dis-
astroso delle strade (continui incidenti a
cose e persone), a quello della sicurezza
del territorio (si vedano i numerosi furti
in strada, nelle abitazioni e nei negozi),
dal complicato ‘nodo‘ da sciogliere, rela-
tivo alla questione de ‘Le Salzare‘ (recu-
pero urbanistico e ambientale di 736 etta-
ri su cui gravitano abusi edilizi e commer-
ciali), alla chiusura di servizi pubblici
quali le delegazioni di Montagnano e Tor
San Lorenzo, alla sospensione del servi-
zio Aec, senza tralasciare l’esposto dei
cittadini di Montagnano che hanno rile-
vato ‘dubbi‘ movimenti di terra nella
loro zona con possibili danni all’am-
biente, ora, si aggiunge anche la ‘desta-

bilizzante‘ delibera della Giunta Comu-
nale che punta il dito sull’operato della
Polizia Locale, indirizzando quest’ultima
a svolgere specifiche attività.

Nello specifico, quest’ultima delibera di
Giunta non è stata presa molto bene dai
diretti interessati che, attraverso i propri
sindacati hanno risposto, prontamente,
all’appunto mosso nei loro confronti
dall’Amministrazione Locale.

“Comportamento inaccettabile –
dichiara Rita Longobardi, delegata
territoriale UIL FPL Roma e
Lazio – quello assunto dalla Giunta

Comunale con la delibera nr. 26 del
30/03/2018“.  La stessa, puntualizza
inoltre, lo stato precario nel quale
sono costretti a svolgere le proprie
mansioni gli agenti di Polizia Loca-

le, dettato, sia dalla carenza di per-
sonale non adeguato al numero dei
residenti di ardea, sia alla carenza di
mezzi (strumenti e dispositivi) ade-
guati allo sviluppo di tutte  le attività
per cui  lo stesso corpo di Polizia
Locale è preposto a svolgere.

A fare da eco all’appunto del delega-
to territoriale del Sindacato UIL FPL
Roma e Lazio, interviene il delegato
territoriale del Sindacato di Polizia
Locale CSA RAL, Michele
Regis.  “Dobbiamo far notare –
dichiara Regis – intanto che abbiamo
da tempo chiesto un incontro all’As-
sessore Vozza presso la sede comu-

nale e ad oggi non abbiamo ancora
avuto risposta. Dopo un anno di
governo comunale – continua il dele-
gato del CSA RAL – appare una
delibera in cui si invita a far compi-
lare al personale della Polizia Locale
delle relazioni giornaliere. Dopo un
anno di attività spiace che la parte
politica non sappia che il personale
della Polizia Locale già compila le
relazioni di servizio giornaliere, che,
ovviamente, la parte politica non può
consultare essendo atti di un Corpo
di Polizia“. Poi, Regis, prima di
fare  il lungo elenco delle carenze
che condizionano negativamente
l’operato della Polizia Locale e per
le quali, nonostante tutto quest’ulti-
ma svolge con dedizione, professio-
nalità e senso civico il proprio opera-
to, aggiunge che, “per quanto riguar-

da il riepilogo settimanale disposto
con la Delibera di Giunta in questio-
ne, si fa notare che la settimana lavo-
rativa della Polizia Locale non termi-
na il venerdì, poiché il personale
della Polizia Locale lavora anche il
sabato e la domenica quando gli altri
uffici sono chiusi“. Massimo Cataluc-
ci

A tali repliche, ha ulteriormente
risposto Domenico Vozza, Assesso-
re alla Sicurezza del Comune di
Ardea, volendo in qualche modo
recuperare, l’inevitabile   ‘strappo‘
che, la Giunta Comunale con la sua
delibera, ha provocato tra l’Ammi-
nistrazione e la Polizia Locale.
Lo stesso Vozza, nella sua nota
ammette che ci sono alcune man-

canza che non permettono agli
agenti della Polizia Locale di poter
lavorare con maggiore efficacia e
incisività e tiene a precisare che non
era intenzione dell’Amministrazione
colpire gli agenti, piuttosto, quello di
individuare delle priorità.

La replica dei Sindacati di Polizia Locale alla discutibile, secondo quest’ultimi, delibera di Giunta del 30 marzo 

L’Avv. Francesco Passeretti predecessore dell’attuale comandante solidale
con i suoi ex subalterni in difesa del Corpo della Polizia Locale di Ardea

Il consigliere Luca Fanco ancora
una volta in difesa della Polizia
Locale ed in netto contrasto con
la giunta ed il sindaco per la
delibera al limite della diffama-
zione emessa dalla giunta muni-
cipale. Fanco più volte ha propo-

sto in consiglio comunale nella
precedente amministrazione di
armare gli agenti per una loro

maggiore sicurezza. Ecco la
delibera di giunta “incriminata”
e l’interrogazione presentata
verso la fine dell’amministrazio-
ne Di Fiori  dall’ex consigliere
comunale Umberto Tantari alla
quale mai nessuno ha dato rispo-

sta.  Ovviamente ne quelli di
prima e ancor meno quelli di
oggi. Interrogazione che il sin-

daco Mario Savarese ben cono-
sce per averne richiesto in passa-
to al suo predecessore la verifica
dei fatti narrati nell’interroga-
zione ed azioni consequenziali
mai attuate e come loro anche
lui. Ormai per quanto riguarda
questo annoso problema che sta
turbando i sonni degli occupanti
che hanno speso una vita in
quelle terre, si fa sempre più
solida l’ipotesi portata avanti
anche dal consigliere Luca
Fanco,  che a questa amministra-
zione non interessa la risoluzio-
ne del problema altrimenti non
avrebbe ritirato la delega all’ar-
chitetto Rossana Corrado asses-
sore all’urbanistica che dopo
vari studi era arrivata a capire il
modo più rapido e legale per
risolvere il problema dell’affran-
cazione. Intanto Fanco nella sua
pagina Facebook scrive: “Invece
di organizzarsi loro perché in 1
anno non solo non hanno fatto
nulla ma hanno fatto anche
danni ai cittadini ed al territorio

impongono di organizzarsi ai
vigili sotto organico, senza
mezzi e senza dargli i giusti peg.
......vergogna a 5 Stelle” ! Alla
Polizia Locale è giunta via Face-
book, la solidarietà del prece-
dente comandante  Avv. Col.
Francesco Passeretti oggi

comandante della Polizia Locale
di Latina. A schierarsi con gli ex
colleghi  esprimendo loro  soli-
darietà e comprensione quanti
oggi pensionati   che per diversi
decenni hanno prestato servizio
in quel comando. 

Luigi Centore

Col Francesco Passeretti

il consigliere Luca Fanco
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POMEZIA
Essenziale per localizzazione, installazione e monitoraggio 

“Antenne Selvagge” , il regolamento bloccato dopo la caduta della giunta Fucci

Si dovrà attendere la nuova
amministrazione comunale
per dar seguito ad uno degli
atti più importanti dell’appe-
na dissolta Giunta Fucci. Si
tratta del regolamento degli
impianti di tele radiocomuni-
cazione, che era stato appro-
vato poco prima della fine
improvvisa dell’esecutivo a 5
Stelle e che era in attesa di
sbarcare di lì a poco in consi-
glio comunale. Essendo un
atto non di normale ammini-
strazione, questo non è di
certo un compito che può
spettare all’attuale commis-
sario prefettizio. Una volta
che sarà finalmente in vigore,
questo strumento importante,
in stretta collaborazione con
Arpa Lazio per le attività di
controllo e valutazione pre-
ventiva, mirerà alla riduzione
della saturazione visiva degli
impianti e dell’esposizione
della popolazione ai campi

elettromagnetici. Alzi la
mano chi non ha mai sentito
a Pomezia delle lamentele
per antenne fiorite come fun-
ghi anche a ridosso delle
scuole. Molti anni fa la que-
stione antenne tenne banco
anche a Santa Palomba,
quando vi fu un braccio di
ferro tra Comune e Rai per
far chiudere il centro di tra-
smissione AM. Da allora di
acqua ne è passata sotto i
ponti, ma quando si tratta di
tralicci più o meno grandi le
polemiche scoppiano pun-
tualmente. C’è chi le gradi-
sce - nel caso di condomini o
proprietari di terreni - perché
per la loro cortesia di far col-
locare l’impianto percepisco-
no un sostanzioso “conqui-
bus” e chi invece le vuole
lontano il più possibile per-
ché teme l’inquinamento
elettromagnetico. Per cercare
di portare calma e ordine in

quello che è una sorta di far
west è il Comune, proprio
prima dello scioglimento
anticipato della Giunta Fucci,
per la prima volta aveva
varato un cosiddetto “regola-
mento antenne”, documento
che disciplina la localizza-
zione, l’installazione ed il
monitoraggio degli impianti
di teleradiocomunicazioni su
aree pubbliche e private allo
scopo di assicurare il corretto
insediamento urbanistico e
territoriale degli impianti e
minimizzare l’esposizione
della popolazione ai campi
elettromagnetici. Il regola-
mento, una volta che passerà
al vaglio del nuovo consiglio
comunale, consentirà
all’Amministrazione comu-
nale di interagire con le
aziende di telecomunicazioni
che installano le antenne sul
territorio, in modo da gestire
al meglio la distribuzione

degli impianti per tutelare il
decoro urbano e limitare il
più possibile i campi elettro-
magnetici dannosi per la
salute dei cittadini”. Il rego-
lamento prevede infatti che
l’installazione delle antenne
su aree pubbliche (aree di
attrazione destinate preferi-
bilmente alle installazioni
degli impianti) sia concessa

dall’Ente esclusivamente tra-
mite convenzioni onerose i
cui proventi saranno reinve-
stiti per la cittadinanza.
Escluse ovviamente le aree
sensibili, come le scuole, i
servizi sanitari, i parchi, i
giardini, i campi sportivi.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

Un evento che si svolgerà sabato 21 aprile dalle 9 alle 23

Alla Sughereta sta per scattare
l’ora del… BioBlitz!

La Sughereta è uno spicchio di
bosco che si trova al confine con
l’abitato di Pomezia, ma nonostan-
te questo incredibilmente sono
ancora pochi i pometini che ne
conoscono il reale valore e quello
che questo scrigno della natura
racchiude in sé. A questo cercherà
di dare un valido aiuto BioBlitz in
programma per sabato 21 aprile
dalle 9 alle 23. L’evento è organiz-
zato dal Parco Regionale dei
Castelli Romani e dal Comune,
con il supporto operativo del
CURSA (Consorzio Universitario
per la Ricerca Socioeconomica e
per l’Ambiente) e del Comitato
Nazionale BioBlitz Italia. L’obiet-
tivo sarà puntato sulla Biodiversità
della Sughereta. Il BioBlitz è nato
negli Stati Uniti nel 1996, su ini-
ziativa della National Geographic
Society e del National Park Servi-
ce, che vede ogni anno migliaia di
partecipanti trasformarsi in natura-
listi e in veri e propri esploratori di
parchi o altre aree protette, che
affiancano scienziati ed esperti
biologi nelle loro ricerche sul
campo. A Pomezia vedrà impegna-
ti a lavorare, insieme, per trovare e
identificare il maggior numero
possibile di specie di piante, di
animali, di funghi e microrgani-
smi, ricercatori universitari,
volontari di Associazioni ambien-
taliste, appassionati naturalisti,
famiglie, studenti, insegnanti e
altri membri della Comunità. I dati
raccolti nel corso di 24 ore saran-
no analizzati e costituiranno un
valido strumento per il monitorag-
gio della Biodiversità della Sughe-
reta di Pomezia, di recente inscrit-
ta come Riserva Naturale nell’arti-
colato Sistema delle Aree Protette
della Regione Lazio. La gestione
della Riserva, istituita per conser-
vare i valori di uno degli ultimi

esempi del paesaggio esistente
prima della bonifica della Pianura
Pontina, è affidata all’Ente Parco
Regionale dei Castelli Romani,
che la esercita in collaborazione
con l’Amministrazione comuna-
le. BioBlitz il 21 aprile coinvolge-
rà esperti naturalisti e specialisti di
Università e Associazioni scienti-
fiche, oltre al personale dell’Ente
Parco, con la partecipazione atti-
va, oltre che di adulti e bambini,
anche dei 29 studenti della classe
IVD del Cantiere Scuola Lavoro
I.I.S. “Blaise Pascal” di Pomezia
che potranno così ri-scoprire e
apprezzare la Biodiversità del loro
territorio, che è un vero e proprio
“polmone verde” del centro abita-
to di Pomezia a disposizione dei
suoi cittadini. In Italia la prima ini-
ziativa BioBlitz è stata realizzata
nel 2012 dal CURSA e dal Comi-
tato Nazionale BioBlitz Italia nella
Riserva Naturale Nomentum
(RM) per conto della Provincia di
Roma. Hanno fatto seguito altri
eventi BioBlitz organizzati dal
Comitato Nazionale: nel 2013 nel
Parco Naturale Pantanello (LT),
nel 2014 sui Monti Ernici (FR) e
nel 2017 a Vastogirardi (IS) in
Molise. Questa pratica ha dato il
via ad altri BioBlitz, realizzati in
altre Regioni e da altre Istituzioni
ed è stata anche utile a promuove-
re iniziative di “Citizen Science-
La scienza dei cittadini” che si
stanno gradualmente diffondendo
nel nostro Paese grazie all’impe-
gno di diverse Università. Per
informazioni e per adesioni è pos-
sibile inviare una e-mail a  infod-
na@cursa.it e protocollo@par-
cocastelliromani.it

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

“Pulizie di primavera” con ondata di arresti e controlli

Maxi operazione dei carabinieri a
Santa Palomba

Un territorio vasto e
complesso, scenario non
di rado di eventi crimi-
nosi. Un’area nevralgica
che per questo motivo
viene tenuta sempre
sotto stretto controllo da
parte delle forze dell’or-
dine. L’ultima maxi ope-
razione volta al contrasto
all’illegalità è stata con-
dotta il 6 aprile dai cara-
binieri della locale Com-
pagnia, al comando del
Capitano Luca Cirave-
gna, è ha interessato la
zona di Santa Palomba
dei Comuni di Roma e
Pomezia. Nel corso di
una intera mattina l’at-
tenzione dei militari
dell’Arma si sono rivolte
principalmente ai com-
plessi di edilizia popola-
re di Via dei Papiri e Via
degli Astrini che si trova-
no nel Comune capitoli-
no. Nel corso dei servizi
svolti i militari della Sta-
zione carabinieri di
Roma Divino Amore,
alle dirette dipendenze
della Compagnia pome-
tina, hanno arrestato per
furto di energia elettrica
5 persone, di cui 4 italia-
ne, con precedenti ed
uno straniero incensura-
to, che, tramite un allac-
cio abusivo, si erano col-
legati al contatore del-
l’ACEA rubando la cor-
rente elettrica necessaria
ad alimentare le loro abi-
tazioni e hanno denun-
ciato, con la stessa accu-
sa due donne, entrambe
con precedenti. I control-
li hanno poi permesso di
identificare 35 persone
che dimorano nel com-
plesso di edilizia popola-
re rintracciando un italia-
no, 30enne con prece-
denti colpito da un’ordi-
nanza di ripristino della

custodia cautelare in car-
cere, che è stato tratto in
arresto ed accompagnato
al carcere di Roma
Rebibbia. L’operazione è
proseguita nel pomerig-
gio e nella serata, quando
i militari hanno perlu-
strato le aree della sta-
zione ferroviaria di Santa
Palomba, il quartiere
Roma II e l’area indu-
striale identificando 60
persone a bordo di 42
veicoli. Quando è scesa
la notte, gli uomini del
Nucleo Operativo e
Radiomobile, nel corso
di un servizio di pattu-
glia, nel transitare in via

della Stazione hanno
notato due uomini, un
58enne incensurato resi-
dente ad Aprilia ed un
49enne con precedenti
residente a Roma, intenti
ad asportare, con l’ausi-
lio di alcune taniche e di
un tubo in gomma, del
gasolio da un autoartico-
lato parcheggiato all’in-
terno di una ditta. I due
uomini sono stati blocca-
ti all’interno del loro fur-
gone sono state rinvenu-
te 13 taniche che erano
già state riempite con
378 litri di gasolio.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com
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APRILIA CENTRO, via Gian Batti-
sta Vico, locale negozio, costituito
da retro locale e bagno, con annes-
sa corte esclusiva di pertinenza,
categoria C/1, ottima posizione
commerciale. € 60.000 Trattabili.
Contattare  339/1941830
APRILIA CENTRO LOCALE depo-
sito posto al piano
seminterrato,accesso diretto su Via
della Piccola Circonvallazione 1/s
e su stada privata via dei Pioppi 11,
costituito da ampio locale con
rampa d'accesso, ampio bagno con
doccie. Ottimo per deposito
merci,categoria C/2. € 120.000
Trattabili. Contattare  339/1941830
AFFITTASI IN GESTIONE storica
attività di ristorazione e pizzeria con
attrezzature, veranda ed ampio
parcheggio. Località Campoleone
Tenuta,Tel. 3280414301 
BICICLETTA cafe' racer nuova
vendo E 140 visibile ad Aprilia Tel.
3476617336 gianni 
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile vendo
3900mq di terreno pianeggiante
recintato Euro 54.000,00 tratt. Tel.
3476617336
SIGNORA ITALIANA DI APRILIA
seria affidabile cerca lavoro come
collaboratrice familiare

,badante,babysitter,commissioni o
altro Tel. 3892415567
VENDESI APPARTAMENTO 2°-
ultimo piano di 55 mq (ingresso su
soggiorno con angolo cottura,
camera matrimoniale, cameretta,
bagno,  balcone di mq 10)+lastrico
solare esclusivo di mq 104, cantina
e posto auto interno recintato, in
palazzina signorile  di solo 6 unità
abitative. Vicino a supermercati,
scuole e fermate bus, collegamento
stazione e Pontina. No

agenzie. INFO: 331.3690266 
APRILIA PIAZZA VANNUCCI
AFFITTASI COME POLIAMBULA-
TORIO a 100 metri dallo stadio
Locale di mq.108 con parcheggio
.chiamate al 3207720665
INSEGNANTE DI INGLESE E
SPAGNOLO, MADRELINGUA
SPAGNOLO, IMPARTISCELEZIO-
NI DI INGLESE E SPAGNOLO A
EURO 10 L'ORA. ZONA APRILIA

CENTRO. NO PRESSO DOMICI-
LIO ALTRUI. NO BAMBINI SCUO-
LA ELEMENTARE. TEL.
0692702623
VENDESI FIAT 600 HOBBY mar-

ciante, del 1999, a euro 350 tratta-
bili. Tel. 3662052711
CERCASI SALDATORE per teli in
PVC su macchine ad aria calda e
ad alta frequenza zona di lavoro
Aprilia. mail:
cpr.vendite@gmail.com -
mailto:cpr.vendite@gmail.com
Tel. 0692012031 
CERCASI CUCITRICE esperta su
macchine industriali automatiche
zona di lavoro Aprilia.
mail: cpr.vendite@gmail.com Tel.

06.92012031
CERCO GIARDINIERE/OPERA-
RIO per tagliare prato ogni 15 gg.
per 10 euro l'ora, zona Fossignano
Aprilia Cell. 389.0155179
LAUREATA con vasta esperienza
in ambito informatico impartisce
lezioni su tutto quello che riguarda
il  computer.Disponibile a venire a
casa per le zone di Nettuno e
Anzio. Francesca Tel. 3398976830

CERCO LAVORO pulizie scale,
appartamenti, uffici. Tel.
347.1772655
AFFITTASI CAMERA matrimonia-
le ben arredata con uso di bagno e
cucina al centro di Aprilia. Tel.
338/3051542
SIGNORA ITALIANA seria e affi-
dabile, con esperienza cerca lavoro
ad ore per assistenza anziani diur-
no e notturno, spesa, terapie, bol-
lette. Automunita Tel. 338/3051542
APRILIA VIA SCILLA VENDESI
terreno 10.000 mq. edificabile, trat-
tativa riservata per info:
339/1975655
TERMOIDRAULICO REFEREN-
ZIATO in attività dal 1987 cerca
lavoro anche come operaio,
magazziniere, disponibilità imme-
diata part-time e full-time Tel.
320/6732346
VENDESI CAPANNONE mq. 500
con ampio parcheggio + 13.000
mq. terreno in via del Campo n°6
Aprilia Tel. 06/92727018
VENDO IN APRILIA CENTRO
zona mercato appartamento al 4
piano composto da: ingresso sala
con cucina, 2 camere, 2 bagni, ter-
moautonomo, ripostiglio, balcone,
esposizione nord e sud, cantina e
posto auto al piano terra, €
160.000 mutuabile. Info: Giancarlo
338.3609577
GIOVANE PENSIONATO automu-
nito offresi per qualsiasi tipo di dis-
brigo pratiche, per accompagna-
menti in generale anche fuori Apri-
lia, pagamenti bollette e quant'altro.
Chiamare la mattinata dopo le ore
09,00 per ulteriori delucidazioni e
eventuali accordi. cell.
3332067179
A CAMPO DI CARNE APRILIA,
fronte strada via genio civile privato
vende 3900mq di terreno pianeg-
giante euro 54.000,00 tratt. Tel.
347.6617336
APRILIA CENTRO,via Gian Batti-
sta Vico, locale negozio, costituito
da retro locale e bagno, con annes-

sa corte esclusiva di pertinenza,
categoria C/1, ottima posizione
commerciale. € 60.000 trattabili.
Contattare 339/1941830
APRILIA CENTRO,LOCALE
DEPOSITO posto al piano semin-
terrato,accesso diretto su Via della
Piccola Circonvallazione 1/s e su
stada privata via dei Pioppi 11,
costituito da ampio locale con
rampa d'accesso, ampio bagno con

doccie. Ottimo per deposito
merci,categoria C/2. € 110.000.
Contattare 339/1941830
VENDO IN APRILIA ZONA RESI-
DENZIALE appartamento al terzo
piano con ascensore composto da:
ingresso sala con cucina,riposti-
glio,camera,cameretta, bagno,bal-
cone a livello di mq.37 posto auto
solo 70.000 + accollo mutuo con
rata mensile di €545 mensili.possi-
bilità di garage di mq 37. Info:
338.3609577
SONO UNA DONNA di anni 43 ita-
liana cerco lavoro come baby sitter
mattina o pomeriggio, amante dei
bambini o accompagnarli da casa a
scuola e da scuola a casa. Cerco
lavoro come pulizie uffici scale pic-
coli appartamenti studi medici di
famiglia o pediatrici, cerco lavoro

come andare a fare la spesa a
signore anziane o impossibilità di
spostarsi o andargli dal medico e in
farmacia. Solo in Aprilia rivolgersi a
Mara 349.8306770
VENDO CELLULARE Wiko pulp
semi nuovo in buono stato pagato
160 euro lo vendo a 100 euro com-
preso di pellicola trasparente e cari-
cabatterie. Rivolgersi a Mara
349.8306770
VENDESLUMINOSISSIMO APPA
RTAMENTO esposto su tre lati  al
2°-ultimo piano di 55 mq composto
da ingresso su soggiorno con ango-
lo cottura, camera matrimoniale,
cameretta, bagno,  balcone di mq
10+lastrico solare esclusivo di mq
104, cantina e posto auto interno

recintato. L'appartamento è inserito
in palazzina signorile di solo 6 unità
abitative  in contesto residenziale.
Vicino a supermercati, scuole e fer-
mate bus, collegamento stazione e
Pontina. Prezzo €135.000. No
agenzie. INFO 3313690266 
VENDESI LOCALE DI MQ 166
SENZA COLONNE INTERNE AL
PIANO SEMINTERRATO FRONTE
STRADA VIA TOSCANINI 1/L.

INFO 3313690266
VENDESI A NETTUNO bellissimo
letto matrimoniale in puro ciliegio
con rete a doghe in legno a 130
euro. Tel. 329.6170865
CERCO LAVORO come badante,
pulizie condomini e appartamenti.
Tel. 347/1772655
CERCO LAVORO come assisten-
za anziani, disabili, babysitter,
anche lungo orario. Marilena 53
anni diplomata con 25 anni di espe-
rienza, Aprilia e dintorni Tel.
345/9557966 - 06/9280787
VENDESI BICICLETTA mountain
bike unisex completamente nuova.
Prezzo euro 70,00 Tel.
329/9811775 - 388/4219900
P E R  A P P A S S I O N A T I  D I
ARCHEOLOGIA vendo 12 volumi
rilegati e da rilegare di Ist.Geog. De

Agostini - Armando Curcio. Tel.
334/8960298
GASTRONOMO di banco salume-
ria 20 anni di esperienza referen-
ziato volenteroso cerca lavoro in
supermercati Roma e provincia
max serietà Marco.
Cell.3493824824   
APRILIA NUOVA COSTRUZIONE
PRIVATO VENDE splendido
appartamento monolocale di 40 mq
di nuova costruzione vicino al cen-
tro di Aprilia e alla stazione ferrovia-
ria ottimamente collegato col centro
di Roma rifiniture di lusso parquet
gres porcellanato portone blindato
con cilindro Europeo porte in noce
tanganika infissi in Pino di Svezia
con coibentazione termico acustica

✂
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ANNO 10/2009 UNICO PROPRIETARIO 

KM. 87.254 originali -  Omologata Autocarro 5 Posti 
Euro 46,00 di bollo - Euro 6.000,00 

Tel. 335.8059019

Cercasi saldatore per teli in PVC
su macchine ad aria calda e ad alta
frequenza zona di lavoro Aprilia.

Inviare curriculum alla 
cpr.vendite@gmail.com  
oppure  tel. 0692012031

Cercasi cucitrice esperta su macchi-
ne industriali automatiche zona 

di lavoro Aprilia.
Inviare curriculum alla 
cpr.vendite@gmail.com  
oppure  tel. 0692012031
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pannelli solari per il risparmio ener-
getico vasca idromassaggio
impianto Tv satellitare ampio ter-
razzo con splendida vista sui
Castelli Romani ascensore posto
auto coperto 69.000 euro zona wi fi
libero. Tel. 3661757285
VENDESI FIAT 600 HOBBY mar-
ciante, del 1999, a euro 350 tratta-
bili. Tel. 366/2052711
DOCENTE LAUREATO a pieni
voti, esperto e con ottime doti di
spiegazione impartisce ripetizioni
per qualsiasi indirizzo di studio,
elem., medie, superiori e università,
di Matematica, Fisica, Latino, Italia-
no, Storia, Elettronica, Elettrotecni-
ca,Disegno Tecnico, Economia
Aziendale, Statistica e lingue stra-
niere. Preparazione esami universi-
tari, tesi universitarie e tesine, recu-
pero debiti formativi, potenziamen-
to carenze didattiche, massima
serietà e  rofessionalità, prezzi
modici e concordabili.
Tel. 3662052711
e.mail: dott.prof.r@gmail.com
VENDESI FIAT PUNTO 1.2 benzi-
na anno 2001 km. 174.000 imp.
Allarme centralizzato u nipro ottimo
stato euro 1.500 Alberto
347.1234031
VENDESI BOX AUTO mq 31 via
Montello  Aprilia € 17000   Tel.

3383082256 
VENDESI BOX AUTO mq 24 via
delle palme Aprilia € 16000 Tel.
3383082256
ASSISTENZA NOTTURNA IN
OSPEDALE SIGNORA 45enne
amorevole paziente offresi. Serietà.
Morena. Tel 333.1178536
VENDESI SEGGIOLONE 40 euro,
lettino in legno 70 euro trattabili Tel
338.7338263
VENDITA APPARTAMENTI
RUSTICI A CAMPO DI CARNE
CON POSTO MACCHINA PREZZI
SCONTATI MARIA GRAZIA Tel.
3394358207
DOCENTE IN APRILIA con espe-
rienza ventennale, impartisce lezio-
ni di italiano,matematica ,inglese e
francese di ogni livello. Particolare
attenzione è rivolta al metodo di
lavoro individuale, al fine di rag-
giungere la piena autonomia nello
studio. Recupero debiti scolastici,
preparazione esami di maturità e

supporto scolastico.Massima serie-
tà, no perditempo! Tel.3481815231
GRAFICA PUBBLICITARIA free
lance. esp da oltre 20 anni,  si offre
per sostituzioni maternità. profes-
sionalità Max cortesia ambiente
Mac e Windows. Morena Tel.
3331178536
BABY SITTER ITALIANA
45ENNE, esperta amorevole
paziente disponibile anche per il
doposcuola. Max serieta. Morena
3331178536
COLLABORATRICE DOMESTICA
Italiana 45enne esperta pulita edu-
cata affidabile. Disponibile anche
nei week end. Morena

3331178536
ASSISTENZA ANZIANI ITALIANA
45enne esperta anche in cure
mediche come piaghe da decubito,
flebo, educata buona cuoca
paziente. disponobilita ad assiste-
re   pazienti in ospedale nelle ore
notturne. Disponibile anche nei
week end. Morena Tel.
3331178536
LAUREATA, DOCENTE IN CHIMI-
CA, impartisce ripetizioni in chimi-
ca, fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel. 338/7338263
VENDO LANCIA Y 1300 DIESEL
anno 2006 colore grigio metallizza-
to km 225.000 originali buone con-
dizioni Gomme nuove euro 3900
tratt. Tel. 340/6806514 Giovanni
DEVI ANDARE IN VACANZA e nn
sai a chi lasciare il tuo amico a 4
zampe Chiamami casa grande con
giardino €80,00 a settimana zona
lavinio e dintorni oppure a pomezia
sig.ra silvia x passeggiate euro
8,00/ora cell. 340/5211864 Gio-
vanni
VENDO 10 PANTALONI JEANS +
camice e maglioni  di varie marche
come nuovi taglia 50 +2 paia scar-
pe bambino marca nike e puma
alte.tutti in blocco euro 50 Tel.
340/6806514 Giovanni
AFFITTASI ARDEA FRONTE Lau-
rentina zona la castagnetta

casa/rudere 110 mq + terreno cami-
no 3 camere 2 bagni e grande salo-
ne + cucina ottimo per coppia stra-
nieri euro 500/mese tratt.
Tel. 340/6806514 Giovanni oppu-
re 340/5211864 Annamaria
VENDO PIETRE DURE MINERA-
RIE per cristallo terapia a forma di
ciondolo a 12 euro l'uno di labrado-
rite, due di ametista, due di Corallo
rosso, due di granato, due di pietra
di luna, due di giada bianca/ verde,
una di giada verde, una di occhio di
tigre. 
Rivolgersi a Mara 349/8306770
APRILIA LOCALITÀ CAMPO DI
CARNE Vendesi lotto di 1000 mq in
via del monaco n. 8 con piano rego-
latore approvato per costruzione
abitazione.  VENDO € 40.000 No
perdi tempo Giulio Tel.
346/8279352
STUDENTESSA  UNIVERSITA-
RIA, diplomata liceo scientifico
100/100 impartisce ripetizioni di

materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero
debiti formativi con precedenti
esperienze positive, a euro 10
/l'ora. Zona Aprilia centro, presso il
mio domicilio. Tel. 328/9063294
RAGAZZE ITALIANE DI ANNI 43
E 30 serie e oneste cercano lavoro
come babysitter amante dei bambi-
ni, come pulizie uffici, scale, studi
medici e piccoli appartamenti,
andare a fare la spesa per gli
anziani e chi impossibilità di spo-
starsi e andargli a fare ricette dal
medico e in farmacia. Rivolgersi a
Mara 
COLF 2 ORE nei giorni di martedì e

venerdì, da mettere in regola, no
perdi tempo, solo italiane, zona
Banditella comune di Ardea (RM),
per informazioni contattare Renato
al 339/4064958.
APRILIA NUOVA COSTRUZIONE
PRIVATO VENDE splendido
appartamento monolocale di 40 mq
di nuova costruzione vicino al cen-
tro di Aprilia e alla stazione ferrovia-
ria ottimamente collegato col centro
di Roma rifiniture di lusso parquet
gres porcellanato portone blindato
con cilindro Europeo porte in noce
tanganika infissi in Pino di Svezia
con coibentazione termico acustica
pannelli solari per il risparmio ener-
getico vasca idromassaggio
impianto Tv satellitare ampio ter-
razzo con splendida vista sui
Castelli Romani ascensore posto
auto coperto 69.000 euro zona wi fi
libero. Tel 366/1757285 
STUDIO - USO PROFESSIONALE
per Professionisti della Salute Per:
Professionisti della Salute (NATU-
ROPATI, OPERATORI OLISTICI,
PSICOLOGI, PSICOTERAPEUTI,
LOGOPEDISTI, PEDAGOGISTI,
COACH, E SIMILI). La stanza è
nuova ed accogliente, dotata sia di
aria condizionata, che di termosifo-
ni. Il setting flessibile. Citofono in
stanza per gestire al meglio l'arrivo
dei propri clienti. La stanza è inseri-

to in un confortevole ed avviato
STUDIO PROFESSIONALE POLI-
SPECIALISTICO ad Aprilia, piano
terra, ingresso indipendente. AGLI
INTERESSATI Scrivere una mail
a moronisilvia@tiscali.it, specifi-
cando il tipo di professione svol-
ta ed inviando un curriculum
AFFITTASI IN GESTIONE storica
attività di ristorazione e pizzeria con
attrezzature, veranda ed ampio
parcheggio. Località Campoleone
Tenuta. Tel. 328/0414301 
PRIVATO VENDE IN VIA BUCA-
REST zona residenziale luminoso
appartamento disposto su due livel-
li al secondo ed ultimo piano com-
posto da 2 camere matrimoniali, 1
cameretta, 2 bagni con finestra,
saline, angolo cottura 2 balconi e
box doppio. Luciano 333/2221145
o 333/2266917
VENDESI GIACCONE DI VOLPE
argentata primissima scelta ,con
certificato di garanzia ,come nuova
usata pochissimo Prezzo €.300,00
(trattabili) Tel.348/2433024 
RIMESSAGGIO PER CAMPER
rulotte e qualsiasi mezzo su piazza-
le ricintato 400 Euro annue. Zona
Campoleone, rimessaggio parallelo
a via Nettunense. Gino 
Tel. 334/9814634
BICICLETTA Hello Kittty 20 pollici
in ottimo con rotelle, cestino e cam-
panello vendo euro 50,00 
Tel. 347/8960870
FERRO DA STIRO a vapore con
caldaia Imetec Iron Max Compact
2000 in ottimo stato capienza 1 litro
di acqua vendo euro 40,00 Tel.
347/8968870
VENDESI MACCHINARI per pla-
stificazione marca Rexel - LP 25-
E40 e Aspiratore marca Philips fun-
zionante V220 Ottimo euro 20,00
Tel. 339/6374301
NETTUNO PRIVATO VENDE
Appartamento fronte mare,
VI°piano composto da: 3 stanze,
cucina. bagno grande, terrazzo,
garage. Tel. 334/8960298
STUPENDA POLTRONCINA con
scrittoio della Foppa Pedretti,
richiudibile di fatto nuova Euro
22,00 Tel. 3498094903
POLTRONCINA PER BAMBINI 1-
2 anni con fodera estraibile e lava-

bile perfetta euro 10,00 Tel.
3498094903
S E D I O L I N A  I N  L E G N O  D A
SPIAGGIA richiudibile, robusta e
sicura solo euro 10,00 Tel.
3498094903
DIVANO IN LEGNO e 2 grandi pol-
trone in ottimo stato Euro 165,00
Tel. 3498094903
SIGNORA EDUCATA E SERIA,
cerca lavoro per aiuto domestico o

badante a ore, e lungo orario, mas-
sima serietà - zone Pomezia - Tor-
vaianica - Aprilia - Roma Tel.
3277106808
TAVOLINO ARTIGIANALE x gioco
scacchi e dama pezzo unico € 300
Tel. 3389141179
DOG SITTER Devi partire per qual-
che giorno e non sai a chi lasciare
il tuo amico a 4 zampe? Hai l'in-
fluenza e non c'è nussuno che porti
fuori il tuo amico Fido? Allora chia-
maci, ti daremo noi una mano!
Roberta Tel. 331.9003463
LAUREATA con vasta esperienza
in ambito informatico impartisce
lezioni su tutto quello che riguarda
il computer.Disponibile a venire a
casa per le zone di Nettuno e
Anzio.Francesca Tel. 3398976830
- 3287478413
APRILIA BOX VENDESI mq.20
aprilia situato in via inghilterra al
civico n°84 in prossimita della far-
macia. Aprilia Tel. 3475941194 -
3407003827
VENDO NR 10 GIORNALI MAX
Formato quali TEX ,  UOMO
RAGNO , DIABOLIX , UN TRITTI-
CO del grande IACOVITTI dell’an-
no 1977, e altro . Condizioni come
appena stampati a solo 14 euro in
blocco. Giuseppe 3498094903
ANZIO/NETTUNO
VENDO UNA GROSSA PENTOLA
di coccio smaltato ,NUOVA, con
coperchio, di nota marca incisa
sulla pentola ‘ ottima per cuocere
cibi in modo naturale specie legumi

e verdure .Trattasi di recentissimo
regalo che pero’ gia
disponevo.Fate un bello e utile
regalo a vostra moglie o a vs suo-
cera che vi preparera’ deliziosi stu-
fati  di carne e verdure. SOLO 15
euro anziche 40 come costa in
negozio. Giuseppe 3498094903
Nettuno,Anzio
BICCHIERI DI CRISTALLO nuovi,
oggetti di ceramica, porcellana,

vetro sia antichi che moderni (can-
delabri, bicchieri cristallo, bicchieri
da collezione, tazze dipinte e smal-
tate, boccali inglesi con stemmi,
vasi floreali, oggettistica arte fioren-
tina, prezzi favolosi per ottimi regali
Tel. 3498094903
VENDO BANCONOTE n.2 da
100.000 lire e n.1 da 50.000 lire,
monete: n.4 di 1000 lire, numero 4
di 50 lire anni 1955-1956-1962-
1963. N.2 di Dollari USA anno 1971
numero 1 da 1/2 dollaro USA anno
1968. Prezzo trattabile Tel.
338/3482117
BETONIERA Ecomix IT L.1,30
buone condizioni Euro 150,00 Tel.
320/0810676
PROFESSIONISTA 65ENNE pre-
senza signorile, per arrotondare
pensione è disponibile per compa-
gnia persone sole, accompagnato-
re piccole faccende domestiche.
Assicurarsi massima educazione,
signorilità e assoluta riservatezza.
Si precisa No Badante orario 9-19
Tel. 331/3994939
VENDO UNA BELLA E CALDA
TUTA INVERNALE felpata della
ASICS color azzurro con inserti,
regalo della taglia sbagliata.  Tuta
misura XL ,giubba e pantaloni per
persone dal fisico robusto. Vendo
inoltre una felpa nuovissima sem-
pre taglia  XL  della ditta ROBE di
KAPPA di un bel color verde  bosco
con cappuccio.Solo 19 euro per la
tuta e 19 euro per la Felpa. Oppure
36 euro per entrambe.Giuseppe

Aprilia - vendesi locale 
commerciale  categ. C1

metri quadri 220 circa sito in via
La Gogna -  località La Gogna 
euro duecentomila trattabili.

Info 328.7652745 - 324.5345631

VENDESI CHITARRA WASHBURN KC60 
Washburn kc60 pickup singol coil 

ed un humbuker made in korea 1989 corpo in
acero ponte Floyd rose, 22 tasti, potenziometro

volume, potenziometro tono pull and push. 
in vendita per 250 euro trattabili a 200. 
Il prodotto è stato testato e funziona 

perfettamente in quanto il prodotto non è mai
stato utilizzato. Praticamente nuova un prodotto
per veri amatori e collezionisti. INFO 320.8583017

SEI MAGGIORENNE?
CERCHIAMO ANIMATORI, ISTRUTTORI, 

ASSISTENTI BAGNANTI PER LA STAGIONE
ESTIVA 2018. CERCHIAMO RAGAZZE E RAGAZZI

CON TANTO ENTUSIASMO E VOGLIA DI MET-
TERSI IN GIOCO. RICERCHIAMO, POSSIBILMEN-
TE, FIGURE CON ESPERIENZA E AUTOMUNITE.

INVIA IL TUO C.V. ALL'INDIRIZZO: 
CURRICULUM@BOSCOVILLAGE.IT
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